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deguatezza del 
sistema di assi¬ 
stenza sanitaria 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, L’3. — 11 Con¬ 
vegno nazio’iale dei PCI 
per una riforma sanitaria 
è stato concluso oggi, nel 
salone degli Alfresclii del¬ 
la società Umanitaria di 
Milano, dal compagno Lui¬ 
gi Longo, vice regretario 
del PCI. Le ipiattro rela¬ 
zioni — pre.sen'atc dal- 
l’on. Lodovico Angelini, 
dai dott. Ivan Zelenkin e 
Laura Conti e daìfon. An¬ 
tonio Pesenti — nanno va¬ 
lidamente analizzato gli 
aspetti sociali, .sf'ientifici e 
finanziari connessi al rin¬ 
novamento delPaltnale po¬ 
litica sanitaria. 

Nelle sue conclusioni. 
Longo ha sottolinealo: 1 ) 
le caratteristiche negative 
deU’attuale sistema di as¬ 
sistenza sanitaria derivano 
dalla molteplicità degli 
enti gestori e dalla con¬ 
seguente impo.s.sibilità di 
regolare adeguatàménte i 
costi assistenziali. Tali co¬ 
sti vengono, infatti, deter¬ 
minati da interessi privati. 



come ad esempio i prezzi 
di monopolio dei meJici- 
nali imposti dai gro.ssi 
complessi farmaceutici o la 
definizione delle rette nel¬ 
le cliniche privale. Di qui 
rmadeguatez/a «icHassi- 
stenza sanitaria c la con¬ 
seguente crisi ospedaliera, 
delle attrezzature scienti¬ 
fiche ed una sua li regola¬ 
re distribuzione territoria¬ 
le fra città e campagna e 
fra Nord e Sud; oltre ad 
una insufTicientc utilizza¬ 
zione e stimolo allo svilup¬ 
po che accentuano le pre¬ 
esistenti disparita ed insuf¬ 
ficienze. La procedura bu¬ 
rocratica risulti, quindi, 
appesantita, rende costoso 
il servizio ed ostacola il 
godimento dei diritti da 
parte dei mutuati oltre a 
determinare ima irrazio¬ 
nale utilizzazione del cor¬ 
po sanitario. Non si assi¬ 
ste al riguardo ad una ple¬ 
tora di medici ma di ita¬ 
liani non a.ssistiti. 

2) E' quindi necessario 
uscire dairattuale ed iiia- 
deguata situazione legisla¬ 
tiva attuando le misure 
ncrc.s.sarie per ottencie il 
ma.ssimo rendimento della 
spesa ed una maceiore ef¬ 
ficacia deir assistenza. Si 
tratta, quindi, di istituire 
un servizio sanitario na¬ 
zionale che estenda l'a.ssi- 
curazione sociale non solo 
agli operai, ai lavoratori 
agrìcoli e alle donne di 
casa; ma a tutti i cittadini. 
E' necessario limitare e 
correggere la tendenza del¬ 
lo Stato a delegare ai pri¬ 
vati. in particolare alle in¬ 
vadenti organizzazioni cle¬ 
ricali. le funzioni di a.«si- 
stenza. Nonostante i 37 mi¬ 
lioni di assistiti, vi sono 
ancora intere categorie di 
lavoratori, come i brac¬ 
cianti occasionali e le loro 
famiglie esclusi dairas.si- 
stenza farmaceutica; vi so¬ 
no esclusioni dalla conces¬ 
sione di determinati medi¬ 
cinali di una serie di ma¬ 
lattie e infine nulla esiste 
per i disoccupati e le loro 
famiglie. 

3) Problemi nuovi si 
pongono, intanto, all'at¬ 
tenzione del paese, quali 
raiimento dei nscni sociali 
del lavoro, delle malattie 
cardiocircolatorie, delle 
nevrosi, dei tumori e delle 
malattie artritiche e reu- 

M.^RCO MARCnETTI 

(Centlnas la t. pmg^ $. col.) 


slriizione pro¬ 
fessionale c la 
disoccupazione 

(Dalla nostra redazione) 

C;EN0V-'\713. — Un di¬ 
scorso del compagno ono¬ 
re noie Mario Alleata, della 
Direzione del PCI. ha eon- 
clìiso dinanzi a migliaia di 
cittadini il Convegno na¬ 
zionale dei qiorani coniii- 
nisti sull'istriizìoiie pro¬ 
fessionale e le fonti di oc¬ 
cupazione. Poco prima, al 
teatro t Giuseppe Verdi > 
nel centro industriale di 
Scstri Ponente, il dibattito 
arena registrato gli inter¬ 
venti di Alfredo Bisigiiaui, 
sepreturio della FGCl si- 
riliana. di Dante Bnndi. 
assessore alla gioventù nel 
comune di Bologna, del de¬ 
legato delta Breda di Pa¬ 
dova, c infine le conclu¬ 
sioni del compagno Dino 
Snnlorenzo, incnibro dello 
Seareteria nazionale della 
FÓCI 

/ risultati consegniti a 
Bologna, dove i comunisti 
sono la forza decisiva, si 
erano accompagnati alla 
analisi del delegato sirilin- 
no. il quale aveva letto ci¬ 
fre allarmanti come quelle 
relative agli iscritti agli 
uffici di còllocamcnto del¬ 
l’Isola. saliti in cinque an¬ 
ni da 687.302 a 996 680. aqli 
emigrati passati, durante 

10 stesso periodo, da 28 877 
a 88.524, c all'analfabeti¬ 
smo che interessa tuttora 

11 27 per cento della popo¬ 
lazione. 

Alicata ha esordito af¬ 
fermando che occorre por¬ 
tare un elemento dì chia¬ 
rezza nella confusa situa¬ 
zione italiana, cosi da ren¬ 
dere possibili le scelte es¬ 
senziali del 25 maggio. Un 
esempio di contradditto¬ 
rietà è offerto proprio dal¬ 
l’istruzione prnfessionaìe: 
tildi riconoscono che i cor¬ 
si di qualificazione oggi 
non riescono a fornire più 
del 50 per cento della ma¬ 
nodopera necessaria, e neì- 
ìo stesso tempo più di mez¬ 
zo milione di giovani sono 
senza lavoro. Posti dinanzi 
ai fatti, gli nomini di go¬ 
verno aggiungono allora 
che la ragione è nci/'ns- 
seiiza di qualifica profes¬ 
sionale dei disoccupati, e 
rinchiudono cosi il feno¬ 
meno in un circolo vizioso. 

Ma l'impostazione è il¬ 
lusoria: se i gruppi diri¬ 
genti fossero davvero sen¬ 
sibili. si preoccuperebbero 
di riorganizzare q u e l - 
l ’ istruzione professionale 


la rinascila del il conlrollo de- Costituzione e 
Mezzogiorno è inocralico dei libertà sui liio- 
aneora da fare ino no polì giti di lavoro 


(Dal nostro Invi ato speciale) 

AVELLINO. 23. - Il com¬ 
pagno Giorgio Amendola, 
tlella segreteria del PCI. ha 
apollo la campagna eletto- 
lale ad zXvellino, pai laudo 
que.sla mattina al teatri 









€ Partenio > Si e trattato di 
una manifestazione caloro¬ 
sissima intorno ai dirigenti 
locali del partito e al com¬ 
pagno Amcndolu: il teatro 
ciu gremito soprattutto da 
contadini, braccianti, mez¬ 
zadri giunti con ogni mez¬ 
zo ila quasi tutti i centri 
della provincia e in par¬ 
ticolare daH'Alta Irpinia e 
dairArianese. zone, queste, 
che videro nei pruni anni 
del dopoguerra grandi lot¬ 
te per la terra e il lavoro e 
vere e proprie sommosse 
popolari contro i fascisti e 
lo sfruttamento del padro¬ 
nato. Numerose anche le 
delegazioni dalle zone si¬ 
nora considerate tipici feu¬ 
di monarchici. 

La manifestazione — a- 
perta dal compagno onore¬ 
vole Grifone — e entrata 
subito nel vivo con il di- 
.scorso del compagno Riz¬ 
zo, segretario della Fede¬ 
razione, che ha resi noti i 
successi realizzati daU’or- 
ganiz/azione «lei partilo: il 
tesseramento è al di sopra 
del 100 per cento 

Quando il compagno -A- 
mcndola ha pre.so la parola, 
erano alla presidenza fra 
GIOROIO ROSSI 

(rontiniia in S. pai;., f. col.) 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MASSA MARITTIMA, 
23. — Col comizio clic 

il compagno Giancarlo 
Pajetta, della segreteria del 
Partito, ha tenuto qio'.sro 
pomeriggio in pinzzn < Ga- 
rihaldt > davnnti iid una 
grande folla di minatori, 
di contadini e di popolo, 
si è concluso il Convegno 
nazionale indetto dal PCI 
sul tema del controllo de¬ 
mocratico .sili monopoli c 
della nazionalizzazione 
della Montecatini. 

Il convegno che (pii si è 
tenuto — ha detto Pajet¬ 
ta — conferma che i co¬ 
munisti intendono impo¬ 
stare la pro/ìria azione 
*>lcf loriili* .>;iill(i hii.st’ dei 
prohlemi che più diretta¬ 
mente preoccupano i la¬ 
voratori. che sono i pro¬ 
blemi reali del Paese in¬ 
tero. Noi sentiamo che do¬ 
po cimpie anni di resisten¬ 
za. di denuncia, di lotta, 
fermenta oggi nella clas¬ 
se operata min t’oloidd di 
riscossa che si ripercuo¬ 
terà sul risnUnt(ì eletto¬ 
rale e che sarà un elemento 
essenziale della prossima 
legislatura. 

Prendiamo, da parte no¬ 
stra, l'impegno solenne clic 
i problemi' operai saran¬ 
no al centro dell’attiviià 
legislativa dei comunisti 
nel prossimo (piinqnennio. 
Vogliamo che la prossima 
sia una legislatura operaia, 
una legislatura che porti 
a compimento lutti (pici 
jìroblemi di cui nel corso 
di (picsli cimpte anni di 
lotta abbiamo avviato la 
soluzione I I capitalismo 
italiano è sotto accusa; 
per.sino Giulio Pastore è 
oggi testimone in questo 
processiì. dal (piale emerge 
come i Jìroblemi di libertà 
siano determinanti nelle 
fabbriche italiane. 

Ma le questioni che il 
convegno di Massa Marit¬ 
tima ha investilo .sono, 
accanto a (pielle del jiiù 
diretto interesse operaio, 
ijiie.slioiii che riguardano 
Finterà economia italiana, 
l'intera c’ttadtnanza: (pic- 
stioni di jirezzi. dj proda- 
zionc. di controllo demo¬ 
cratico sui monojinli. Quel¬ 
la che qui a Massa Marit- 
I.UCA PAVOI.INI 

(Continua In 9 . pas-, S. cnl.) 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 23 — Nel 

COI so di una manifesta¬ 
zione che ha reso ieri stra¬ 
ripante di folla il teatro 
Carignano. è stato cele¬ 
brato il Decennale del¬ 
la Costituzione, oratoli 
il professor Augusto Mon¬ 
ti e il compagno Umberto 
Terracini, della Direzione 
del PCI. 

11 prof. Monti ha pieci- 
sato che la manifestazione 
non voleva csseie un co¬ 
mizio politico, bensì il ter¬ 
zo atto di una vicenda che 
ha già stretto attorno ai 
lavoratori dcirOSR e della 
FIAT intellettuali c pciso- 
nalità di fama nazionale, 
sia in occasione del con¬ 
vegno sulle libertà indetto 
dal famoso reparto « con- 
AD.AI.BERTf) MINTCri 
(Continue In •- p«|t.. 7. col.) 



LA DOMENICA SPORTIVA *'•’ allorn.* iill ’ Ini-onlro liol . Pralrr • ove la Nazionale italiana pur 

risnitiiiido h.iltiila di misura si è perù ennipurtnta con onore lottando con volontà 
e decisluiio conio dimostra del resto la sless.i sri|iii*nz.i delle ri*ll. Passati In svanlaKRlo alla fine del primo tempo kII 
italiani avevano un’lnipeiiiiata di orcOKlIo e riiiseivano prima a pnrepKiare eoli un Roal di Pcirl» c poi a superare rII 
avversari con un bellissima rete di rirmaul. Purtroppo perù ivRitl sforzo era vano c rU austriaci che erano avvanlaR- 
iclatl anche dalle condizioni nictcoroloKlehc pessime (neve e freddi* intenso) cui sono abituati più del nostri, riuscivano 
ad avere la mcRiio con una doppietta iiccll iilllml 1.'’. I.a tclcfolo mostra il goal di PETRIS che pareggia la prima rete 


La direzione d.c. esclude dalie liste 
30 mem bri del Parlamento us cente 

I iiioiiarcò-fascieti e Malagodi si sca<'Hrìrio cokilro -lc regioni — Aninionimcolo di Pio XIt-contro 
il ^^regionalismo deteriore,, - Taiiihroiii profetizza un “piano,, coiniini.sla — L4i Pira liquidato 


La Direzione della. D. C. ha 
eunliniialu ieri iiomeriggin. alia 
(!amilluccia. ^e^amc delle raii- 
didaliire prupo.slc dalle com¬ 
missioni etelluralì |iruvinriali. 
rielalioraiidole e selarri.iiidole. 
E' stalo tlceiso di non riprr- 
.sentare una Ireiilina dei parla- 
iiietilari iiseeiili. Fra gli e.selli- 
si \‘è di .sicuro l’oii. Tosalo, 
presidetilr ilella Commissione 
Ciusiiziu. e, h>rse. l'oii. .Marazza. 
pre.siilrnte «Iella Commissione 
liilenii. Tra l'altro .si e asti¬ 
la ri»urermu «Iella «l«■^illil^sa 
lii]ui«lazi««ne «li La l’ira, rlie 
non si pr«*s«-iil«-rà eaii«li«lal«>. 
nè per la ('antera nè p«-r il 
Senato, e dir par«- riniiilrer.'i 
alleile alla rainlidaliira a siii- 
«laro «li K«reiiz«-. Iasriand«> 
il (losio al liriiriaio srnalfirr 
/«>H. Infatti il Giiirnnle tiri 
\1nilitui. «lamio notizia <l•■lia 
rinniiria «li La l’ira al l’aria- 
iiienio c fornendo particolari 
per «liiiinstrare rhc ri«'» è sido 


un atto volontario deirititeres- 
sato elle neppure un eidloi|iiio 
inlimo e«iii Fanfani è v.ilso a 
ino«lifirare, scrii e rlii* « roti ciò 
ntiii è dello che La l’ira sì ri¬ 
seria per le animinisiraliie ». 
RiniiiK'intiiri si sono «iirhi.ir.ili 
alleile l’eirilli. .Vrraini, A\aii/inì. 
Driiiia r Rizzutli. i primi due 
per eoiisersare le presidenze del 
(loiisiglio di Sialo e delrllal-(.as¬ 
se. gli altri per ragioni «li saline. 

.\i r«aisneli «lisrorsi iloiiie- 
nirali s«- ii'è aggiiiiilo i«‘ri imo 
«lei Papa l’io XII rivolio ai 
niarrhigiani resilienti a Itoma 
«* «•••iilralo sulla «|m•sIioIll• r«"- 
gionale. <• La \osira pre-en/a. 
«nielli figli, fa rorr«-re il no¬ 
stro pensiero al prohleiii.i del 
l'Kiilr regione — ha ilello il 
l’oillefire — ililoriio al ipiale 
\i è liillora di\isioiie dì p.lieri 
r copia ili eoiilr.isii ». Pur la- 
seiamh» henr\olmenle n «« ehi 
di «lotrren la soluzione di 
i|ueslo prohlema. il Papa ha 


ammollilo afiìiiehè In legiilima 
predile/ione p(‘r Ir tr.nlizioni 
locali >1 mai degeneri in mia 
forma di regiiaialismo deierio- 
re ». (friorre mirari* più in sù 
i; cioè alla « Palri.l rotinme. 
airiiaiì.i » e perchè aiiehe i|iie- 
sio non degeneri in un nazio¬ 
nalismo deleriore. Insogna 
giiard.ire ancora più ìli sù. alla 
(Ihiesa. 

La ditisione dei pareri e la 
rupia ilei eonirasii eoi ha ae- 
eeiliKilo il Pa|ia. sehheile al «li 
sopra di «pici pan'ri «- «li i|iiri 
ronlrasti \i sia un intero e.i- 
pilido della Lostiliiziom- iiu- 
liaiia. ha trovalo «-«iiitempor.i- 
iie.i espn-ssiom- in iliscorsi aii 
eli'essi iinzioiial-«-altidiei del 
iiioiiareliirti (!o\elli e ili'l fa 
seisia De Marsaiiieli. iionehè in 
lina filippicn del liberale Ma 
Ingoili. Diiesi'nlliiiio ha di fini- 
io n vero r proprio iradimriilo » 
lina rsirii'ioiir delle regioni a 
limo il paese, ossia ha «lefìni- 


lo iin Iradiminilo l'ntliiazione 
ihdia (losiitiiziinte. I primi due 
hanno inoltre prospettalo una 
alleanza tra la 1). (I. e le de- 
sire, Lovelli elogiiimio lo Sia¬ 
lo arreniralore dì tipo moiiar- 
rhìro, eonlro i pericoli di una 
I |{ppuhhliea pre.sideii/iale », «• 
r«>ratore fasrista lameiil.imio 
le (I gravi mill.ieee per la Lhìe- 
sa e pi‘r lo Sialo » ehi- iiicoin- 
hoiio. 

Un romi/io aggressivo ha 
leniilo a (iortzia il iniiiisiro 
ramhroiii. Dopo aver «iello elle 
'• eomli/ioiinre o ridimensiona¬ 
re la I). (I. signinra iiielli-re a 
rischio il p.ies«* «li non più 
raiiiiiiinare ». sitoiiiIo i roneelli 
lolnlilari «iell’oii. i'atifaiii. il 
iiiinìsiro li.i rivelalo un « piano 
ili agitazioni a largo raggio » 
iielh* eampagiie e nelle fah- 
liriche da parie del PEL i]U 3 si 
rol tono ili ininareìarc ìilter- 
vrnli aiilìsindaeali «lei gov«'mo 
in vista «Ielle elezi«ini. (!«>pian- 



Londnta neHa Gemunia ovest lo cooipagna "contro lo molle atomica., 
loid B eovcfòtook pof rioconira ul vertice endie senio gli Slo H Uniti 

Un vasto movimento di opinione pubblica con la partecipazione dei sindacati contro la politica di Adenauer 
Dare le armi atomiche alla Bundeswehr, dichiara Ollenhauer, significa rendere impossibile la riunificazionc 


che il democristiano ono¬ 
revole Franceschini definì 
un caos. In realtà, i cosid¬ 
detti cantieri di lavoro non 
potevano produrre risultati 
diversi. Il caos non è sorto 
per generazione spontanea, 
e il problema dell’istru¬ 
zione professionale non sa¬ 
rà mai risolto se non si 
considera strettamen¬ 
te unito a tutto il comples¬ 
so dell'istruzione pubblica 
.■incora più profonde so¬ 
no le radici della disoccu¬ 
pazione, Un milione di 
emigrati, due milioni di 
senza lavoro, quasi tutta 
la popolazione femminile 
esclusa dal processo pro¬ 
duttivo. sono il prodotto 
della vecchia polilica per¬ 
petrata dai gruppi mono¬ 
polistici. X o n ri sarà, 
quindi, nessuna vera solu¬ 
zione senio uiici «iiiii(<iZi<i- 
ne del potere dei monopoli 
e senza l'avvento di un go¬ 
verno democratico delle 
classi lavoratrici. Osser- 
FL.AV10 MICHEI.IM 

(Continua In 0. pag„ V. col.) 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 23 ~ Nella 

.^te.s.^a .';ala del congrc.«.s«t di 
Francoforte, dove due anni 
or sono i .«socialdemocratici 
tede.sch! avevano lanciato il 
manifesto contri* il serviz.io 
militare obbligatorio, si è 
avuta oggi una grande ma¬ 
nifestazione. organizzata dal 
partito socialdemocratico, nel 
corso della (jiiale c stato 
creato il movimento < I^tta 
contro la morte atomica >. 
nel quadro della campagna 
contro l'armamento atomico 
delle forze armate tedesche. 

Il leader del partito so¬ 
cialdemocratico. Òllenhauer, 
ha dichiarato che « chi vuole 
dotare la Bnndesirehr di ar¬ 
mi atomiche impedisce per 
sempre la riunificazione del¬ 
la Germania >..c che c dota- 
tare la Bundesirchr di armi 
atomiche non aumenta af¬ 
fatto la sicurezza *. ma, al 
contrario. « porta rumani’à 
verso la sua totale distruzio¬ 
ne. Non si tratta di indeb«i- 
lire la nostra difesa, ne ab¬ 
bandonare i nostri alleati. 
Noi non vogliamo accolLtre 
le nostre responsabilità e il 
jnostro rischio sulle spalle di 
altri, ma Finteresse della 
umanità reclama che si met¬ 
ta fine alla follia del nanno 
atomico *. 

Dopo la manifestazione, il 
presidente della Federazione 
sindacati, il socialdemocrali. 
co Willi Richter. ha afferma¬ 
to che « la presidenza della 





GI.4CARTA — Il eolonnell* Sakendra aiottra an paecs 
contenente malcriale omerieaao lanciato ém aerei acono- 
■clnti ai ribelli di Samatra • oattnrato dallo forze covema- 
tlre ooi campo di aviaiiono df Rakaabarn (Telefoto) 


federazione intende avere ;in 
serio colloquio col canci'l- 
lierc zXdenciicr in mento ai 
problemi della riiinific.iznmc 
c della d«>tazionc di ar::;i 
tattiche at«*niichc alba Bini- 
dcsvvchr ». 

Durante la inanifcsta/iime 
c stato chiesto di appoggine 
l'opera del movimento con¬ 
tro la < morte atomica > con 
uno scioperò generale. 

II movimento, apolitico, 
raggruppa 41 eminenti p.‘r- 
sonalìtà, politiche della 
scienza e dei sindacati. 

Milioni di lavoratori tede¬ 
schi. organizz-ati nei sindacali 
federali, si sono pronunciati 
in queste ultime v*rc contro 
il riarmo atomico «Iella B’in- 
destrrhr. I sindacati di Am¬ 
burgo, i dirigenti delle 
calcg«iric dei lessili, dei chi¬ 
mici. dei ceramisti, il segre¬ 
tario di ottomila lavoratori 
del legno, Heinz Seeger, il 
presidente dei dipendenti co¬ 
munali ‘Kummemus, 15(M) 
funzionari e delegati di al¬ 
tri sindacati, i lavoratori del 
complesso Siemens di Ber¬ 
lino occidentale, rappresen¬ 
tanti e lavoratori di altre 
centinaia di fabbriche minori 
della Repubblica di Bonn, 
professori c studenti univer¬ 
sitari. pedagoghi e fisici, il 
noto pastore protestante 
Niemoller, personalità parti¬ 
colarmente note in Germania 
come gii scrittori Kogon. 
Kaestner c .Stefan Andrea, il 
premio nnbel Max' Bom e 
ancora altri uomini di preoti- 


gH*. leader.^ e |>arlamentori 
della op{M>.sizi«>nc liberale c 
socialdemocratica, stanno le¬ 
vando in (jiiesti ciorni le lon* 
VOCI e azioni di protesta con¬ 
tro le nuove e più gravi mi¬ 
nacce della politica di Adc- 
nnucr. 

ORFEO VANGF.I.ISTA 

L'artìcolo 
di BeoYerbrook 

LONDRA. 2.t — Lord Boa- 
verbrook scrive oggi sul Surj- 
day Express (conservatore) 
che - se Eisenhower non vuole 
incontrarsi .con i russi. Mac¬ 
millan dovrebbe andare da so¬ 
lo alia conferenz.Tr a! massimo 
livello -. 

Lord Beaverbrook afù'ima 
che i negoziati al mas.simo li¬ 
vello dovrebbero essere intra 
presi senza indugio, come del 
resto è desiderio quasi unani¬ 


me delia nazione inglese E 
innegabili* a suo giudizio che 
gli americani non vogliono 
partecip.irc a questa confcren- 
ZH. poiché es'i apprezzano so¬ 
prattutto la loro alleanza con 
la Germania «iccidentale. la 
«|unle ultima è contraria .a 
«lualsiasi conferenza o.al cui or¬ 
dine del giorno sia esclusa la 
riunificazione tedesca. Lord 
Beaverbrock osserva al riguar¬ 
do che i’impcro inglese non 
dovrebbe lasciarsi influenzare 
dalla politica estera o dai voti 
dei tedeschi: - Non dimentica¬ 
te che noi combattemmo nel- 
l'ultima guerra per abbattere 
la Germania, mentre ora ci si 
chiede di rischiare nuovamen¬ 
te la guerra, ma questa volta 
per riunifteare la Germania - 
L'articolista rileva, d'altra 
parte, che occorre incoraggiare 
il commercio anglo-sovietico 
giacché è assurdo che l'Occi 
dente continui a mantenere 
Tembargo su certi pn^otti d: 
cui rURSS appare ormai lar¬ 
gamente provvista 


ilo i llisl'orsi ileir«>ll. Boiioimì, 
il iiiinislro degli iiiierni ha poi 
acrii'ato le radio coco.sluiacea 
e llllglli-iT'.»* di » deiii^rji-e il 
iio.>lri* paese ». proliahiiiiu'nle 
iisiiiidi* «li ipii-'.tit argon)-nit* 
per ilari- di parlare •'••Ilo 
sranilaiosi* monopolio clericale 
nella R.\I-TV (sulla queslionc 
della « iniparzialil.à n proprio 
ieri Villahriina e (.a Malfa 
liaiiiio .sollecitalo un colloquio 
da /oli). Il ministro di polizia 
si è infine awenliiraio a par¬ 
lare di pniilira estera dicendo 
fin- «• .sarebbe l*«‘iie se la pn»- 
pjg.inda «‘«ininnisia spiega.ssr 
eos'è mai «piella coesistenza 
«-«•mpelitiva «-Ile difliriimcnie 
la slessa URSS potrebbe af- 
rroniare per le «liffi.-olià inter¬ 
ne «Iella propria «-r«*nomia ». Ma 
raffniiili rOi-citleiile, (Ìilni|ur. 

I.'oii. Del ilo a Taratilo e lo 
onorevole l’ennazzalo al conve¬ 
gno provini-iale delle .X('LI «li 
lattina avrebbero voluto suonare 
le campane «Ielle «sinistra»» d.c. 
.Ma Del ilo Ila affermalo che 
la doltrina sociale cristiana è 
«la s(*|a capare e bastante a 
ris(*|\t-rr «pialsiasi problema», 
ripetendo cioè la formula clas¬ 
sica ilririiitcgralismo. E l'on.Ie 
l’rniiaz/ato Ita liensì parlalo di 
s razionale onlinamenin delle 
foni! «li energia ». di pianifica¬ 
zione «iella viia economica a 
s livello g<*vrmativo », di a in- 
rrcnirnio rronomico socialm»n- 
le i-pirato ». ere., ma per con- 
rlndere sulla necessità che la 
D. E. n consegna la forza ne¬ 
cessaria per aiiiiare un tale 
programma ». (!osi i lavoratori 
eatioliri s«>n«* invitali a |»orta- 
re ae«|iia al mulino «lei lA apri¬ 
le fanfaniano. agli obiettivi 
della di-stra «1. e. e «li (•«-«bla. 

.Mentre la •« sinistra * d r. va 
rhieiiendo ai lavoratori «li vo¬ 
tare per il blocco rleriro-pa- 
ilronale. la stes.«a cosa fa, da 
destra, la Confintesa: il segre¬ 
tario generale della medesima, 
.\ntonio Danti. parlando a 
Formia. ha richiamato Taiten- 
zionc di tutti gli operatori eco¬ 
nomici suU'imponanza delle 
elezioni, invitandoli a sostene¬ 
re A quei candidati che, nelle 
liste «lei parliti, si impegnano 
a difendere la libertà economi¬ 
ca per la iniziativa privata». 

O sci alle If*. come è nolo, si 
ehiiide al \ iminale rareeltazionr 
«lei --imlovlì elettorali: ron quelli 
«Irpo^itati ieri siamo arrivati a 
62, ITT in meno di quelli del '53. 


Le condizioni di Winston Churchill 
destano di nuovo preoccupazioni 


ROQl'EBRUNE. 23 — Una 
folta schiero di p-ornahsti c 
fotografi staz.ona da-.-ant: alia 
villa m cui alloggia «nr Win¬ 
ston Churchill. Le uitime no¬ 
tizie trapelate Iasc.eno inten 
dere che le condizioni deU'ex 
primo ministro britannico co¬ 
minciano a destare qualche 
inquietudine, II dott Robert», 
convocato da Montecarlo per 
un oonsulto, non ha voluto 


fare dic-h.oraz oni. ma dal suo 
.ittegg.amento qualcuno ha 
potuto trarre f-mpressione 
che il medico fosse oartico- 
larmente preoccupato. 

Da Londra si apprende che 
il medico personale di Chur¬ 
chill. Lord Moran, è stato 
awLsato che potrebbe e.ssere 
nuovamente ncce5aaria la sua 
presenza qui 

La figlia di C^urchlU. si¬ 


gnora Soames. ha detto che 
non vi è nulla di urgente nel- 
'a probabile partenza d. Lord 
Mrtren ttvo — Olla ha aggius¬ 
to — ritengo che egli partirà 
fra qualche giorno 
Dal canto suo la s.gnora 
Soames ha comunicato cha 
domani partirò oer Cap Mar¬ 
tin. ma si tratterebbe di una 
visita già decisa prima 4oUa 
rloeduts di ChurchiU. 
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It cronisfs riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 
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Telef, 200.351 • 200451 
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L/e ¥oci della città 

c j 


Una strada invasa dai rifiuti 
di u n istituto ai Forte Brav etta 

S/ traila tìl vìa dei Carraresi — Saìleiitaziani airUJfici<t (ripiene ri' 
mastc inascoltate. — A jirofiosito di aitpelli per la nettezza nrhana 

Da tempo gli abilunti di pini i.sfitulo do»»!! impianti igienici scrive il nostro lettore — noi 


A MONTE LA SFILATA DELLE MUCCHE 


dei Carraresi (Forte Bravetta) ol)l)ligatori 
hanno inpiato un memoriale al- fili abitanti 

l'Ufflcio d'igiene affinchè ivter- di via dei Carraresi 

venga per porre fine ad una 
sittwzione che è divenuta Inso- IL RISCATTO 

stentbile. Purtroppo, nonostante ^ . «_ 

i solleciti Ano ad oggi l'Ufflcio DELLE CASE 
d'igiene non è intervenuto per dei | kj | C 
porre termine all'incresciosa si- l.r<.Vi««l.j, 

tnazione. Ora, pii abitanti di -Cara Unita, 
via dei Carraresi, ci hanno in- 


DELL’I.N.C.I.S. 

•< Cara Unita. 
ei rivolgiamo a t< 


si può dire che il Co/nline va- 
i da verso la soluzione del pro¬ 

resi * blcnia. Infatti, rallargamento 
della Nomentana, all'altezza 
della Batteria, risolverebbe so¬ 
lo in parte il problema e per 
il momento la situazione si ag¬ 
graverebbe se il cavalcavia do¬ 
po il viale Libia non fosse co¬ 
struito, Per allargare la via 
Nomentana è necessario ricor- 
pcrcliè, rcre a numerosi espropri di 


Piato wn sunto del pm memoria pw n n-T..' J t* espropri d 

chiedendone la pnbblirazione osanna, .si pos.sa udire abitazioni e ciò richiederò in 

con irsjerania Z nTsZa ì* dubbiamente del tempo. Secon 

a sollecitare l-mtere.s«amenfo nostro lettor, 

ftelìe autorità rnrtitnline L, "■‘.'Matta lo I applica- c di Un gran numero di abl 


drllr autorifd enpifoMne. 


degli sifitali che, con ap- do II parere del nostro lettore 
prensione, aspettano rappliea- c di un gran numero di abl- 
Zlone della Icgg*» delega sul ri* tanti della zona, sarebbe per- 
sc 4 ^to delle case LVCIS. tanto necessario proseguire 


era Famiclia detto ” M'immina ” Wtif’sio Istituto fu creato, se ugualmente i lavori del cavai- 
fondato e diretto d'dl'i siiinor à uniamo, appunto per dare cavia dopo viale Libia perchè 

!S"s.ivadol .“noi";' S.fr, 7 -,■».- ", 

cnmnrpnHo vnrlP Qf.inlo nifi un ‘‘'\cv.Ul(i mc/zi uil.tllra strada capace di as- 

^s^ed un nkVo m- 1”''' Kb- sorbire In parte il tratflco dei- 

eli Pccre^enilrsiUtliT dì S"1 la via Nomentana ed cvitereli- 

gli escrcrnenll, risultato di un riscatto, si pietenderò dallo be a migliaia di persone di 

cosi cospicuo agglomeralo di statali» Il pagamento di (piote fare un giro vizioso per rag- 

peraone. vengono riversati due di riscatto che Incide- giungere il proprio posto di 

volte al giorno nella via altra- ranno gravemente sul bilancio lavoro 

ver»o le feritoie di un tratto modesto delle famiglie degli 



IL CONVEGNO DEL « PAESE » AL RIDOTTO DELL’ ELISEO 


Misure urgenti e una nuova sede 
chieste per la Biblioteca nazionale 

Folla (li personalità al dibattito • Le relazioni del prof. Morghen e , 
della sifinora De Felice Olivieri - Le richieste unanimi deirassemhlea 

Alle 10 di ieri mattina uno do Casini, il romanista Giu- Nella sua applaudita «sposl- 
scel'issimo pubblico occupava seppe Ceccarelli (Ceccarius), zionc, l'illustre docente di 
ogni ordine di posti nel Ridotto la signora Vassalli, il dott. stona medievale deU’L'niversi- 
dell'KIisco per partecipare al di- Kranco Ferri, il dott. Renzo De tà di Roma ha fatto un'acuta 
liattito sulla Biblioteca naziona- Felice, la prof. Finto, la dott. disamina dcH'odissea della 
le centrale - Vittorio Emanile- Pintor, il dott. Paolo Padova- - \'ittorio Emanuele»', partico¬ 


le centrale - Vittorio Emanue¬ 
le”. indetto da 11 Paese e prò- „ 

mosso da un comitatii di studio- Gino Frattaiii, il dott. Premoli anm. rilevando, fra le respon¬ 
si e per.sunalitò Nella greiiiitis- Al tavolo della presidenza sabilità dei governanti, il mil- 
sima sala erano presenti riocen- hanno preso posto, oltre ai due la di fatto della trascorsa legi- 
ti. letterati, scrittori, bibliote- relatori, il poeta prof. Giusep- slatiira. riguardo la drammati- 
cari. studenti, parlamentari. pe Ungaretti, la prof. Maria i-a urgenza di restituire la 


il dott. Di Nola, il dottor larmente 


ultimi 


anm. rilevando, fra le respon- 


cari. studenti, parlamentari. 


urgenza 


restituire 


Tra le numerose pcrsonalitii i-uisa Astaldi, la direttrice del- - Nazionale- al suo alto com- 
cunvemitc» al dibtitlito a'nbiamo la Galleria Borghese, prof p.to culturale, col suo insedia- 
notato il presidente dell'Accade- P.iola (iella Pergola, il dottor mento in una nuova e degna 
mia dei Lincei, prof Vincenzo Raffaello Fernizzi. il direttore sede. 

Arangio Riiiz, il senatore Abro- de fi Paese on. Mar.o Melloni. Ha poi svolto la sua relazio- 
gio Donini, il direttore doll'O.s- .1 vice direttore prof. Paolo ne la direttrice della Biblio- 
servatore Komimo. conte Dalla Alatr. c il dott. G.no Valori, teca signora Lfura De Felice 
Torre. 1 professori Edoardo Voi- ctie ha presieduto il dibattito Olivieri, la (piale. aH'attonto 
terra, Francesco Calasse), Pm- Gino \'alori, dopo aver dato uditorio, ha illustrato il fun- 


berto Bosco. Ernilu) Re. Ga- li'ttura di alcuni telegrammi n 
Ijiielc Haldini. Ri)t)i»rto Ratta- ade.sione al convegno da pari, 
glia. Nicola Ciarlettn. Ronca- dei professori Piecardi. Calo 
glia, la scrittrice Siliilla Ale- g<‘ro. Bianchi Bandinelli. ha ri 


Gino Valori, dopo aver dato uditorio, ha illustrato il fun- 
lettura di alcuni telegrammi di /lonaiiiento d(*!la •• Vittor.o 


ade.sione al convf'gno da parte Emaniit'le - in que.sti ultimi 
dei professori Piecardi. Calo- anni difficili, con una ampia 
g<‘ro. Bianchi Bandinelh. ha ri- c.sposizione tecnica, concluden- 
cordato il drammatico inciden- po i,„;, illustrazione idea- 


ramo. lo scrittore E F. Accroc- cordato il drammatico inciden- po illustrazione idea- 

ca. rarcliite'tlo Attilio Spacca- te di cui e stato vittima uno p» di (piella die dovrebbe csso- 
reili. la diri'ttnce della Biblio- dei promotori del convegno, re la - X’ittorio Emanuele- 
teca timvcr.sitana •• Alessandri- il prof Volpicelli. dopo di che (piando fo.-se r.cosliUnta con 


Ascarelli. l'ispetfri- il Presidente ha dato la paro 


A PROPOSITO 
DELLE LISTE 
ELETTORALI 

Niinirrosl cittadini si sono 
rivolti al Comitato lazlult» di 
solidarietà drmucrallca pi-r 
drniinclarp la mancata irl- 
scrlzloiir urlìi* liste elettora¬ 
li pur trovandosi essi nelle 
roiidlzlonl previste dalla lec- 
gr 23-.1-J9SG 11 . IJ7. 

11 Cuiiiitalu di soljiliirieia 
drmacratica deiiiiiiria l'erro¬ 
nea applicazione della pre¬ 
detta legge da parte (frlla 
Conimlsslone coiiitiiinle eletto¬ 
rale di Iloma elle illegitlliiiii- 
mente non provvede alla 
rrtscrlzluiie nelle llsle elello- 
rnli di lutti ipiel citladini 
che. condannati per I reali 
previsti dalla predella legge, 
da pli'l (Il cliupie anni hanno 
maturalo di già II diritto al¬ 
l'esercizio dell’eleltoralo at¬ 
tivo. 

Avverle che presso la sede 
del Comitato, via S. «lovaiiiil 
Latrrano 28, è a disposl/.loiie 
del cittadini un Ufficio lega¬ 
le che cura la stesura del ri¬ 
corsi contro le lllegitllme can¬ 
cellazioni. (ìli Inleressall do¬ 
vranno munirsi di un rerllfl- 
cato penale per uso elellora- 
ir per provare la loro enpa- 
cll.à ad rsercHare II dlrino di 
voto. 


statali'/ E‘ v(‘ro chi* ci sono al- — - . . — . i 

PM,;" Su:"::rrv“';.; a u anni dalu strage nazista 

per il riscatto, ma ciò polrehhc - 

solo significare che (piestn n 

(pici (lipctidenlo statale può TI * Jll ICJ A* 

Il sacrificio delle Ardeatine 

Cili statnli. poro, in sonoro, , 

non hanno tali mezzi e sono • m • % • \ 

ricordato in tutta la città 

non putraiiiiu pagan» li» quote ___ 

(li riscatto dell' appartamento 

foi-se 'VmX-tiiFa Doldrìiii e Pertini parleranno alle ore 

altro appartamento chissà do- 18,30 (li (lucsia scra a Porta San Paolo 

ve e come ubicalo. Se la logge_ 

('he 11 governo ò delegalo ad 

emanare non offrirò delh» ga- li sacrificio dei .'lUa delle Possi» Ardeatiiie che ricorre oggi, 
raii/ie agli itupiiliiii doll'IN- .sarà euiiimeiiiorato a Porla San Paolo nel eoi.so di una mani- 
CrS. soprattutto a ipiegli sta- festazioiii» popolare indetta dall'ANPI provinciale per le ore 
tali 1 cui stipendi non tollera- Ifl.ftO di stasera, l’arleraiiiio le iii<“daglie d'oru della Resistenza, 
no ulteriori aggravi, essa fini- onorevoli Arrigo Roldrint i> Sandro l’(»rtiiii. Presiederò la ma- 
rehlie per nuocere loro. Ghie- infestazione l'avv. Achille Lordi, pn'sidcntc dell’ANPI provin- 
diamo pertanto al governo di ciale. Alla manifestazione, come negli anni passati, ha dato la 
riflettere seiiaiii(»iile e di non sua ailesioiie la Camera (lei I.avoru. il cui Comitato direttivo 
ledere gli interessi della inag- parteciperò alla maiufestaziom» insieme con i rappresentanti 
gioraiiza degli statali elu» da di fqtti i sindacati di categoria. 


del muro d\ cinta La strada. ftiAceiwii ... 

essendo in discesa, ne viene lo- ylA DEI FRASalNI . no por e.inminaro e deeideri 
talmente infestata II 12 fch- . ^ . reveiituale sviluppo doU'azio 

braio è stato consegnato allo ABBANDONATA ne .sindacale alFATAC. Comt 

Ufficio d'igiene un reclamo cor- i- . noto l'azienda, nonoslantt 

redato ila 27 firme di proprie- Sulla ptua-tone di una .sfra- j jpu. scioperi già effettuati 
lari, condomini ccc rappreseli- ' eiimcciic, ci .seriee 11 continua a manlcncic la pii 

tanti oltre lOO appartamenti, ma lettore hamoerio corrcsi t.c- intran.sigcnza respingen 

milla è stato ottenuto come giò ‘‘u bf leffera, nu.s.sanl(i ni^i j,, jlchic.sta (ii estendere r 
per analoghi reclami presentali /*“■''!' essenziali. •• Caro cronista. |„|p, p personale .salariato In 

ti 

, r'ivolgeudoe'i’ via^J?a^M'sindaco , I-.a vertenza ò ipevilabiliucii 


ledere gli interessi della mag¬ 
gioranza (h'gli statali elu» da 
anni sono iiu|uilitii dell'INCIS 

S(‘guono le firme di cinque 
statali 

Le iireaccupazioni espresse 
ili (mesta lettera ei semhra che 
delibano c.s.scrc teiiiite presen¬ 
ti dal governo il liliale ha ri¬ 
cevuto la delega -- con certi 
limifi — dal Parlamento, per 
preparare la legge in parola 


RIUNIONE 
DEI SINDACATI 
OGGI PER L’A.T.A.C. 


Oggi, i rappresentanti di tut¬ 
ti i sindacati provinciali degli 
autoferrotranvieri si r.uniran¬ 
no por e.iaininare e decidere 
reveiituale sviluppo doU'azio. 


Sulla .ytiiaziiiiie di una stra- j jpu, scioperi giò effettuati, nelle Fosse Ardcaline. la fa- 
do di Ccniiifcllc, ci .scriec il continua a manlcncie la più miglia, i congiunti e gli amie'. 
lettore l.amlierio Corvesi. t.c- intran.sigcnza respingen- ne ricordano e ne esaltano I! 

co la sua lettera. rui.s.suiita nei rlchic.sta (ii estendere a sacrificio. 


Ieri, in lucparaziune della 
mnnifestazionu di questa sera, 
si sono svolte numeroso riu- 
tiioiii e cclebraziuiii 
Stamane, l'ANPI defuirrò co¬ 
rone allo Fosso Ardeatlne. a 
via Tasso e a Porta S Paolo. 

In memoria 
di M. Azzarita 

Nella ricorrenza della morte 


ne .sindacale alFATAC. Como della medaglia d'oro al V M 
è noto l'azienda, nonoslaiito Manfredi Azzarita. trucid.'ito 




Queste mucche, di riti *1 
vede il didietro, avrebbero 
dovuto sfilare ieri iiiuttiiia per 
via Veneto, vestite di indu¬ 
menti giallo-russi. La singo¬ 
lare sfilata, nata da una 
scommessa a sfondo sportivo, 
non ha avuto più luogo per 
e.spressa proibizione del roni- 
inìs.sariiito di Castro Pretorio, 
intervenuto per decisione tiri 
Hiiestorc Dclustone grande 
per alcune reiitinaia di pcr- 
sunc. convenute a piazza di 
Siena, luogo della partenza, 
e già iti.sposte lungo i inar- 
eiapicdi di ria l’enefo. / ter¬ 
mini della scommessa erano 
certamente tra i più singo¬ 
lari clic si cono.scani) aftni- 
verso i par coloriti annali 
delle disfidi' calcistiche rii- 
ladine. Secondo guanto era 
stato definito alla presenza 
di mi notaio, il creatore di 
moda Vincenzo Ferdinaiidì. 
tifoso della Lazio, in caso di 
vittoria della Iloma. avrebbe 
dovuto regalare direi abiti 
alla moglie del pittore An¬ 
tonio Privitera (nella foto 
insieme al Ferdinimdi). Que¬ 
sti, a .sua volta, .se In Roma 
— come è iirreniito — are.s.se 
perduto, avrebbe dovuto con¬ 
durre in giro per la città, da 
piazza di Siena a Porta Pin- 
eiaiia e via Veneto, le rarehe 
che si vedono nelln foto, 
guarnite di speciali gnuldr.tp- 
pc iiidlloro.sse, 

(.'intervento della polizia 
ha evitato che la sroinmessii 
ffls.se eonsuniata fino in fon- 
do. Comunque, il Privitera 
manterrà fede alla .sim parola 
di giallorosso r farà la sfi¬ 
lata domenica prossima nella 
sola piazza di Siena. 


ce delle Biblioteche dott. Vir¬ 
ginia Carini, l’editore Gherar- 


la al relatore 
Morglieii 


ufficiale. 


i criteri moderili e ragionevoli, 
adottati negli altri pae.si. 

Agli applauditi discorsi dei 
relatori ha fatto seguito un 

■- - ~ —— ---:- appassionato dibattito che ha 

RACCAPRICCIANTE SCIAGURA NELLE CAMPAGNE DI PALESTRINA j fuoco il problema nella sua du- 

_ ra realtà. •* La casa brucia ”, 

ha detto ad un certo momen- 

mb b b* ,■• •. • • to Gino Valori, - bisogna fron- 

Un bambino di sei anni ucciso 

wmmmmmm bbwwbbvw II senatore Donini. primo in- 

ter\»cnuto nella discussione, ha 

da una ' bomba trovata por terra 

_^_ fossato il bniciante problema 

-^ ^ • della •• Vittorio Emanuele 

Il piccolo stava giocando con alcuni coetanei quando ha raccol- poste di legge' presentate al 
to l’ordigno ed è corso a smontarlo - Le indagini dei caiabinieri iiipquivocabiiriiènte, sin dai 

_____—-- settembre '52. la urgente que¬ 
stione di costruire una sedo per 

a raccapricciante sciagli- Io avevano orrendamente mu- ler: 1.3 vita in un tragico inei- .j piassimo istituto librario ita- 
avvenuta ieri nelle cam-I’i.ato uccidendolo sul colpo. dente della strada avvenuto al liauo. 

! (li Palcstrina un bamq Sul posto, come abbiamo fhiloiiietro 41 della statale Au- Hanno proso la parola il 


jiagiie di Palestrin.T un barn- hul posto, conio aoDiamo 

bino (li sei anni -- l.ui'gi detto, si sono recati i cara- 

Coiisoli — e stato ucciso da binicri; dopo il sopralluogo del 

una bomba I carabinieri della sostituto procurotorc della 


hanno 


stazione locale lianno iinme- Repubblica, il cadaverino è do ilcHa - bOO •• condotta dal 
diatiuiiente iniziato le indagini stato rimosso c trasportato al- marito Enrico Mengoni di 3‘J 
(lei ctiso riuscendo in lireve a l’obitorio a disposizione della amii. quando costui, impres- 
ricostriiìre il tragico riccadiito .‘\utoritò giudiziariti. sionato da un autotreno che 

Nel _ primo pomeriggio, mi- -—— sopraggiungeva a velocità so¬ 

do ili un campo, a pochi chi- UNA DONNA stenuta, ha perduto il control- 
loiiK'tri dallabilato; fra essi PRDDF 1 ▲ VITA volante ed è andato a 

era Luigi Consoli Ad un trat- rKivi#t ▼ 1 icozzare con estrema violenza 

to il piccino, correndo, ha , SULL’AURELIA Icontro un albero. 

visto a terra una bomba a --- Soccorsi da alcuni automo- 

niaiio, 1 ha raccolta, se . e m- La .«ignora B.agia Perazza in ij'Hsii di passaggio, i due co- 

cd^ '!» Sfuggito ^ner* «inontirla r niugi sono stati trasportati ai 

lò!.,,;,.»'.,;,; Splr,.. e qu, "ricovera.. 


Nel primo pomeriggio, mi- -—— 

nierosi bimbi stavano giocan- llkJA nOKlKIA 

do in un campo, a pochi chi- vPIM 

loiiK'tri dallabilato; fra essi PFPfìF LA VITA 

era Luigi Consoli Ad un trat- r KIVWC Y l l 

tu il piccino, correndo, ha , SULL’AURELIA 

visto a terra una bomba a ___ 

Diano, Fba raccolta, se Fé in- La .«ignora B.agia Perazza in 
filala nella ta.«c;i del cappotto Mengoni di 42 anni, abitante in 


lontano dai compagni 
Alcuni minuti dopo, due con¬ 
tadini che lavoravano nelle 
vicinanze hanno avvertito una 
violenlissiniu esplosione e som» 
accorsi. Purtroppo, per il l>am- | 
bino non c’era più niente dar 
fare: le schegge delFordigno h 


allo stesso Istituto d'igiene, ca¬ 
rabinieri. ccc. 

La signora Salvadori sospende 


Piccola 


cronaca 


la "espulsione dei rifiuti" (pian- nvolgeudoci via via 
-I - r„-i.,.„i i„ Reliceebiiii. al siiid 


do sa che ci sono reclami in 
corso, poi naturalmente la ri- 


ed ora al sindaco Cioccctt 


aco Tupinil 


prenc e non essende . i ( etto . ‘f 

istituto, fornito di fosse asci-- i„v iri ii-i- d'inve-no si if- 
tmhn Hi tiri-scrlzioiie iió .uu. ri.ii.i, (i irne.no .m .11 


tichc. come di prescrizione, iió 
un coiivogliameiito di a_ci|ue 
nere fino ad una marrana situa, 
tn a valle, cosi come a loro 
spese hanno fatto gli altri pro¬ 
prietari della via 

Centinaia di per.«or.e sono co¬ 


no o. o linci. ... speciale concessa 

elei fondo di via. „ 

ùrada dove aiuto. . ... 

,i:i via al sindaco '-a vertenza e ipevitabilmcii- 
1 sindaco Tiiiiini 'v dc.stinata ad inasprirsi se 
aeo Cioeeetti Eh- interverranno fattori nuo- 

ìioii erederei. ma questi fattori pn- 

ituazioiie c rima- treblie ^•ssrrp t'iiifervento del 
d'inverno .«i af- ''•ndaen Cioeeetti il quale, con 
ilio eavig'iic nel Fimtorltò ehe deriva dalla sua 


fonda fino alle eaviglic nel 
fango, d’estate la [Uilvere ei 
.«offoea Tutto eii» .«eii/a con¬ 
tare elle la p.ivìmeiitazioiie 
provvisoria, eseguita aleuni an¬ 
ni or sono a nostre sne-e e eoi 
nostro sudore per migliorare lo 


eaviglic nel * auioriia eoe oeriva uaiia f 
I [lorvere ei eariea, potrebbe eonvoeare 
» .«en/a con- P'Tti in eau,«a 


strette a vivere fra il fetore situazione, venne smaiiiellata e 
dei pozzi neri aperti regolar- pjfi rif.ittii (tiiando 1 ■AT.•^C 

mente sera e mattina. Siecoiiie, inì/.iò 1 lavori per la po.«a dei 
poi, il detto istituto resta aperto iiijtari della linea 12 . 
anche in estate, gli abitanti di - In (juesii uitiini giorni, 
via dei Carraresi riscliiaiio in Cioeeetti è venuto a trovarci e 


300 medaglie 
per la « fedeltà 
al lavoro » 


Un ispettore della “Sureté,, 
in u na gang di contrabband ieri 

E’ stato arrestato la scorsa notte insieme con altre otto persone 
La «sorpresa» in un appartamento di piazza Vittorio Emanuele 


IL GIORNO 

-- Oggi liinrdi 24 marzo (32-282) 
S. Gabriele II sole sorge alle ore 


t>,21 e trainoiita alle 13.;i'.). Luna- entreranno nuovamente in agi 


primo (jiiarto il 28. 

BOLLETTINI 


rclia. La poveretta, insieme col prof Volti^rra. l’architetto 
figlio Alberto, viaggiava a bor- 

do della - 600 •• condotta dal conclusione del convegno 

marito Enrico Mengoni di 30 », stato approvato un ordine del 
anni, (piando costui, impres- giorno, che sarò portato dal 
sionato da un autotreno che Comitato al ministro Moro, nel 
«opraggiungeva a velocità so- quale._ dopo aver formulato la 

.«tenuta, ha perduto il control- imperiosa necessità 

A incontro alle attuali gravissime 

.0 del volante ed e andato a della "Vittorio Ema- 

cozzare con estrema violenza uuele» con .misure d’emergen- 
contro un albero. za.» anche di--CBrattere econo- 

Soccorsi da alcuni aulomo- mico, è detto;, • 
hilisii dì passaggio, i due co- " Nella improrogabile neces- 

niugi sono stati trasportati ai di®p^oceT^c 

banto Spinto e qui ricoverati -jQfjg del problema, l'assem- 
in o.«servazione: la donna, pur- ^tea unanime raccomanda ri¬ 
troppo. è morta poche ore do- vomente, perchè si tenga ade- 
po. Il figlio è rimasto quasi guato conto della^ esigenza di 
.nco.umc centralità, di facile e rapido 

I _ accesso (con esclusione quindi 

della ventilata sede dclVEURK 

! Nuovamente funzionalità e lo sviluppo 

-SM CI devono determinare t cri- 

ìn aaitazìone **’’■* p®*" locoii- 

I ut|iiuAiun« p costruzione di una 

i /•nminnicfi Biblioteca nazionale centrale 

i CamiOniSTI moderna, e dà mandato al Co- 

mitato promotore di presentare 
I camionisti professionali alle autorifù competenti i roti 
entreranno nuovamente in agi- dell'assemblea-. 


Nuovamente 
in agitazione 
i camionisti 


inzioiie. Ne dò notizia il Sin¬ 
dacato autonomo alfermando 


Ieri, al teatro - Valle ha mitani c 
avuto luogo la - prciiiiazioiie arrestati 
della fedeltà .ni lavoro e del gli agcri 


l'n ispettore della Surcte» abitazione fatino parte di tina ne di appostamenti e di pcdi- 

iiazionnle francese, sette palcr- vasta organizzazione di con- namcnti e a tarda sera gli 

ha mitani cd una donna sono stali trabbandieri che agiva su sca- investigatori sono riusciti a 

me arrestati la scorsa notte da- la intemazionale. Alio inda- scoprire che 1 non innocenti 


BOLLETTINI pacato autonomo alfermando I ‘J * » 

— Mrirnriilogìr»*: Le temperature che il ministro dei Trasporti InCluCniC a auto 

ili ieri- min. —2,8 - m-issima 11.7 non ha mantenuto gli impegni - 

VI SEGNALIAMO che aveva assunto, nei con- jj regista Mauro Bolognini di 

— Teatri; «Tempo ili riilere » fronti deila categoria, nel cor- 3 ^ anni, autore fra l'altro del 
airArleccliino; «Buon appetito so della precedente agitazione, film - ("linvnni mariti- è an- 

praticamente non è alato rila- S a cozzare iTri pomeriggio 
«La regina mlirtaral Goldoni Pt'nnesso del trasporto .-ontro Un albero con la sua 

— Cinema: « l„-»dro lui ladra lei » conto terzi a coloro che ne , Morris minor l’incidente e 
all’Europa. Roxy; « Tamango > sono sprovvisti, ne si sono presi avvenuto al dodicesimo chilo- 


riusciti 


Moderno Saletta. Smeraldo. 1 PfOvvcdinicnti 


confronti!metro della via del Mare. Al 


la scorsa 


scoprire che 1 non innocenti .-il Quattro Fontane; t Testimone 


« Il giro del mondo in 80 giorni « delle imprese che costringono san Giovanni, il cineasta è sta- 


continiiazionc di essere nttac- ej |,;i promesso clic tutti i prò- progresso economico- 

cali da epidemie. Non si pensi, blemi del nostn) quartiere sa- Sono stale consegnate 300 


gli agenti delia sezione nar- gini sullo -.iffaro- partecipano turisti si erano dati convegno d'acciis.-» » al Rivoli; « L'arpa bìr- 
colici della sipiadra mollile in attivamente anche Fintcrpol e nelFapparlamento di un,-i donna rnana » al Salone Margherita: 


a fare ira,«por:i in sovracca- giudicato guaribile in pochi 
rico. 'giorni. 


un appartanieiito di piazza Vii- ii nuclueo di polizìa tributaria di 


questo punto, che via dei r.-iiino ri«olli se lui verrò mio- tu'»daglie d'oro, nel corso di torio Em.-inuelc, Tanto il fini-[della Guardia di finanza 


costumi. 


Carraresi 


vamcntc eletto 


amniini- 


iina m.-inifcstazione e)it 
presieduta dalFoii Gii 


dell’Africa, perchè dista 10 mi- stralive Quindi, a parte il fat- presiediit.-i dall oii tiiulio Aii-[ 
miti di aiitolius da Corso Vit- ‘,0 che di queste promesse elct- dreotti ministro delle Fin.niizo, 
torio Emanuele. Or.a si chiede tornii, regolarmente ni.ai ni.in- d.al dott Giulio Cesare Rizza 
all'assessore all'Igiene ed al di- tenute, ne alibiam» piene Ir prefetti) di R»iiiia. dal dott Ri- 
rettore dell'Istituto d'igiene di taselie. dovremmo aspett.are ai- ualdo Santini in rappresentan- 
renderc nota pubblicamente la tri tre anni buoni prima di ve- z-a del Sindaco di Roma, dal- 
ragione per cui i regolamenti der sparire il fango e la poi- Favv. Giuseppe Briino presi- 
d'igìcne nel caso citato non v-ere davanti alle nostre case dente della Amininist^zione 


'V."’ .® zion.irio di polizìa ({iianto gli Da a 

Giulio All- altri individui sorpresi nella zionari 


iiardia di finanza Vittorio Emanuele. 

Iciiiie settiiiianc. 1 fini- piena notte, numcros 

della -mobile- Capassi» agenti hanno fatto così irru 


mazza «Orizzonti (ii glori.» « al Bolo-I 
' ' gn.a. S.ivoi.-»; « lln volto tr.a la 


Siano applicabili. Pcrcliè cen- Come a diro, ramila cavallo., 
tinaia di persone non siano tu¬ 
telate come lutti gii altri cit- ,, . 

ladini di Roma. IL CAVALCAVIA 

In questi giorni l'assessore a \/| a| C I IRIA 
alla N.U si sta premurando di ^ Y IMI.C LIDIM 
rammentare ai cittadini J'ob- h lettore Agostino .-\gostini. 
Kigo di non insudiciare le stra- abit.inte in via Val Cristallina 
de con oggetti e con liquidi „ 14 . ei ha inviato una Ieller.. 
Cosa ne pensa il suddetto ;ì« nella quale affronta — anclie 
.sessore rielFonna e delle feci nome di u:i folto gnippo di 
giornalmente sp.arse sulla pub- ;,i,it.iriti delLa zona — il prò 
blica via dàll'lstiuito Oblatc Sa- Mema del ♦iraffico sulla via 
cr.a Famigli.'i? Cosa ne pens.i il Nonien;.-i:i.* 
nuovo Sindaco sia come capo H nostro lettore prende spii; 
dell,a civica amm;; istr.izione to da iin.a voce che corre, s 


RACCOLTA 
DELLE FIRME 
per le candidature 
DEL SENATO 


e Migliorini staviuio seguen¬ 
do le mosse di alcuni noti ron- 
tr.ibb.md:rri rom.ini che te- 


fella » al Cola rii Rienz.-; « Off 
numerosi Limits » all’Erien. « B.-imbi » ,al- 
osì irru- l’Excetsior. « Il princip<» e la b.il- 


zione nell'abitazione ed hanno 

larre«tato coloro ehe vi « tro tuclilesta » .il Rialto: «Sfida al- 
. rOK. Corrai. all’Alba. Fontan.a: 

|v.iv.ino. il francese. 1 sette , nom.atii e troppo tardi* .-il- 


LE PRIME 


*Tor tI rtits«lìrkr cvnl •• . > v .. v C Troppo Tirdt » .' 11 - 

L-i -, Pal'rniitani e la padrona di l’Aniene; «Un urlo nell.» notte. 


provinciale, dal dott. Franco vunuiuartirc 

Marinone direttore generale nCI CCKIAT/^ 

del Ministero delFIndiistria e i/KU JCIyA I SA 

dot Coinmereio. d.al gr uff Co- 

«tantlno Parisi presidente dell.» ORE 19 

Camera di Commercio di Ro- 

ma. dall.avv. l Crarfagi^ se- ,„scrittoT» rieUe sezioni: Ca-sUI- 
grel.ario generale della C.ame- Alessandrina, guartleelnio. 

ra di Commercio. t’enioeelle. Gordiani. 

--- Presso la sezione KsqiilIInn 

Clalllel 70 I «oltoseritto- 
fjraVC lUTTO ri dette sezioni; Monti. Celio. 

d - .\ppio Niioso. Ctiiecilt.i. P.squi- 

I enZO IVfOaiCa tino, gnadraro. 

_ Presso la sezione Campitelli 

l’n -gr.ave lutto ha colpito ;ì '*^1 Oliihbonarl 38 I soi- 

comp.)g:io Enzo Mod.c.a. respon 

sab;!e dcil.a Commi.«.«ione cui- m^iÌteSi’ 2 ? ^«nipltelli. 

tur.nìe della Federazione roma- Orc 19 . presso la sezione An¬ 
na del p.artito: la morte del relia In via l.eonr Magno 6( 


JaYIa «a.a 4 tiAA:*A «• ir'”*'*.. ' . « \.;n uiiiT rir . 

lilccita al- casa Tutti sono stati accom- airAu^fnstus. castrilo; « Lr av- 

Xivita, in stretto contatto con pak:nati in questura, interro- ventuif di Arsenio Lupin » a] 

♦ ni altre nazioni: agli ^ quindi tradotti a Re Allori: « La donna del de- 

sforzi dei due commiss.-iri. non coeli. Sull’operazione vie- r‘"di*rùrS’V' 

av-evaiio però corrisposto scn- ne mantenuto il più rigoroso Crockelt . alla Sai.» 

.«.bill .successi negli accerta- riserbo: la notizia drll’arre.sto CnAM^rt 

'"T”- rt®’nov®rontrabb 3 nd:or;ètr.,- ^ „ ,, 

Finalmente l’altro len è st.i- pelata soltanto per un’mdiscrc- dote V.vicntinr.'C.errata^Ta ti^rrà 

to .segnalato alia polizia Farri- zione. I.» 4 lezione del corso sul tema: 

vo nella Capitale di sette pa-_« La teoria dello Stato net pen¬ 

siero di Gramsci ». 


MUSICA zia^ve della « Istituzione unl- 

_ vers:taria dei concerti La vio- 

l.nista ungherese ci era apparsa 
EllGTCn JoctlUITl musicista pienamente matura e 
, r.cca di singolari qualità: il 

all Ar£^ 6 ntina concerto Gl Teatro Sistin». b« 

Bisognerà, un giorno, anche questo giudizio o 

nelle esecuzioni musicGli. de- 

c.dorsi a rinunciare alla quan- che non .. ^rtn* ^ 

Tità a vantaggio e delia qualità " 00 *^ 

e del risnelto dci testi. Tronna ® tende al .oro conii- 


Grave lutto 
di Enzo Modica 


lormitani c del francese Mi¬ 
chael De Val. appunto ispet¬ 
tore della -Siireté-. 

I s.riliani secondo i rapporti 


Lutto 


L’altro ieri e deceduta la madre 


(ielle questure delle loro città de! compagno Aldo Angioli. dell.)l 
di residenza, si dedicav’ano at- celili!.» Squadra Rialzo di Porta! 


Vii -grave lutto ha colpito ;ì 
Ci>mp,)4:io Enzo Mod.c.». respon- 


r.uovo Sindaco sia come capo H iu>.« 1 ro lettore prende spuri- t’n -grave lutto ha colpito ;ì • '"‘' 

dell,» civica amm;: ;s!r.iziore to da una voce che corre, se- c.imp.igno Enzo Mod.c.». respon ‘’r 

ehe come domocri.sti.'.rio”’ A chi condo la quale il Comune sab;!e deila Commis.«ione cui- M\RTEnt’ 2 > ^ 

debbono rivolgersi gl: nbiranti avrebbe deciso di sospendere tur.iìe della Federazione roma- Orr 19 . presso la sezione Au¬ 
di v’ia dei Carraresi per es.«ere la costruzione del ponte e dei na del partito: la morte del relia in via l.eone Magno 6( 
tutelati nei loro dintti di cit- cavalcavia necessari al prolun- padre. Attilio Modica, spentosi iitoccea). 1 sottoscrittori delle 
tadini? g.amerito di viale I.ibia o (li all’età di 69 .anni sezioni: Prlmavalle. Monte 9pac- 

Sia ben chiaro che essi non dar cor,«o. invece, ail’allarga- Al compagno Modica giiin-gn ®*1"’ Aurelio ed Anrelia. 

cesseranno di protestare e d; mento di via Nomentana. alla Faffetfiio.s.» solidarietà dei com- xib„j||no in vU'del * Badile "1 
agitarsi finché 1'-Oblatc Sacra altezz.i della Batteria Se tale pagni della F'ederazione roma- «oitoseriitorl delle sezioni; Ca- 
FamlgLa - non doterà .1 suo voce corrisponde a verità - - ei n.ì e della redazione de FCniril iirrione. Pirtralaia. Villa 

___ Gordiani. Portonaecio. Tihurtl- 

~ - - - ■ — no. Ponte Mammolo, ttelteeamlni. 

(. ALMENO POTRO' MANCIA RE TUTTI I (;iORM » I Italia In via Talanzaro 3. I vot- 

loscrillorl delle sezioni; San I o- 
rrnzo. Nomentano. Italia. 

^ M • • m m MERrOLEI»!’ 7C 

stanco di vivere senza un soldo -HLwilEEi 

«la. Flaminio. Ponte Miivio. 

si fa rinchiudere a Regina Coeli 

li. Trevi, Campo Marzio. I.udo- 

- visi. 


fivamente e frxittuosamente al •'ìl»)ggmre (Sezione S Lorenzo' 
contrabbando di qualsi.asi nier- compagno Aldo giung.ino le 


i ] Parlilo 

irenzo' * 


^ — ' I - e del ri.'petto dci testi, Tropj:» 

^ * * ^1 gente, mfotti. si è ieri affati- 

«.AinYOCSXIOni l'cata. «e pur generosamente, e 

suoDarc musiche d: 

-jjl- [Mozart (-Musica funebre mas- 

* Is.inica-. -Messa per l’ini;oro- 

li Comitato direttivo della fé- n.izione-ied Bach (- Pastora- 


r.uo superamento 

Il programma di sabato ben 
.«; addiceva a mettere in luce 
le sue rare doti d: interprete e 
di viGuosa; la - Sonata in re 
maggiore per rioiino e piano- 


PRDENDEVA FORTISSIMI INTERESSI ite ore 16 in federazione I «tesse mu.siche siano s'atc pre-j'^' *4- Beethoven Lagne, leg- 

_ FGCI 1 '«cntate. nel Duomo di Monrea- cero arco delia Martzy ha tra- 

Ile, dallo ste.sso direttore, condotte in purissimi suoi»; e con 

nn — _ ■ ■* B Per discutere «ul pr.'gramm.) di, Io stesso coro e con la sfessa ! com'.nossi accenti quei complc-s- 

HAvA Mpg BBCt##! KCCI per la camp.»- avrebbe potuto in- «i tosti musicali. B pubblico ha 

esecuz:on.}onquisu-|appj^audito con calore 

_ . Iriumonl 1 ’c doli interno, piuttosto che.jn;«Ta e con Ics Je,in An.on.e.,. 

^ ^ OGGI; Arteria, ore 20 assem- estrosamente, di slancio. Ma|.inprezzatoesecutoredelIapar- 

MbMB Ihle.» isvritti iPk-tro Zatta). Ca-1 contentiamoci, tanto più che a te pianistica Moli; i bis. 

^ , 5 , .v, 5 ombIea degli ; J.vchum. •eri. è toccato uno Vice 

--- ji«crittl (Guide De Care»; Monte-, jj^iaordinario successo compie- 

Il noto commercialista Luigi volte super.orc alla somma pre-!iMirheie Arnabite». Trion -IrT-'da?" Mam-ficTt - di '^ch | AVVISI ECONOMICI 

Barbando di 62 anni, abitante stau; egli inoltre, pur essendo J-^^^^etSe':GmrVm -1 

in un lussuosissimo apparta- proprietano d: un considcre- ® ^ U.^^v^rj-.i-r.» Somma 1 cero. •» COMMERCIALI L. It 

mento di via Sabotino 2. è sta- vele patrimonio in immobili. SiBdacali «olisti di can’o- Brura Rizzoli- 

^ denunciato «11 Autorità giu- aveva denunciato un reddito Oggi, atte ore is.'ro. e con- <parìicolarmt n’e incisiv’a nel- UTENSILERIA lennoldranllca - 

per usura continuata annuo di 250 mila lire. vorato in sede, via Machia- F-Agnus Dei- mozartiano e Utensileria meccanica - Prezzi 

e violazione della Ii^gge sul boi- • • • velli 70, il Comitato direttivo del nell'- Et cxuìtavil - di Bach»; fabbrica - Assortimento pronto • 

lo. Le indagini sono state con- Gli agenti della sezione man- Sìn^icaio lyovinclale metallurgi- Mvriam Pirazzin: (sensibile m- INDART - 471.451 - Palermo 25/33 


„ Jorhum illustre direi- nonno e pjanojone - ai Mtnae- 

là o dell’agro sono convor.»ti m, r-ugen jocnum. illustre uirei- , n 4 in fa 

feder.izione | tore d orchestra. La circostan- mi.h. ,a Simofa n. a in ja 

Responsabili femminili; oggi al- za che nell’ottobre scorso, le maggiore - (violino o piOTOfor- 


(. Al-MENO EOTRO' MANCIA RE TUTU I (;rORM ». 

Stanco di vivere senza un soldo 
si fa rinchiudere a Regina Coeli 


Noto commercia listo 
denunciato per usura 


le ore 16 in federazioni’ 

FGCI 


:e> d. Beethoven L'agile, leg¬ 
gero arco delia Martzy ha tra- 


. Un giovane (ii 24 annL autore vi si trovavano dandosi allatto in un bar di via Ezio od h.» T«t«c?!S’^*P1«z7”den’Em^®rtS fo^L^TndagUu’wlJf sta«li¬ 
di due XurtarellJ. stanco di giro- fuga In breve tempo la somma telefonato alla Mobile. AI fun- |g.A. l sottoscrittori delle se- dotte dallo sezione truffe delta 
vagare per la città senza un si é volatilizzata ed il Pa.«.«arelti zionario che gli ha risposto, ha rioni: Garbatrils. I-«arentlna. squadra mobile e nel (»rso di 


soldo in tasca, ha telefonato ieri si è trovato di nuovo senza un narrato dei due furti, indic.an- Cristoforo Colombo. Testardo, 
mattina alla Mobile perché gli soldo. Ha pensato perciò di ^ogl' il luogo dove lui *i Irò- san Saba, porto Flu- 

agentl lo arrestassero Si tratta compiere un altro furto nella Mezz’or.» dopo il giov.me Giovedì’ 27 ’’ 

di certo Otello Pa.ssarelu un cueina eeonomica da lui fre- j ingresso negl: Ore 19. presso U sezione Mon- 

g.ovane che vivov.» all.» g.or- queiitat.» m v:.» .Neotili 1. dell.» . «c Mario in sia Alessandro A- 


g.ovane che vivov.» ali.» g.or-(quei 
nata e che da tempo dormiva! qual 
dove gli capitava Rizz 


in un lussuosissimo apparta- proprietario d: un considcre- ‘ 

mento di via Sabotino 2. è sta- vele patrimonio in immobili. SÌBdacali 
;o denunciato all’Autorità giu- aveva denunciato un reddito Oggi 
diziaria per usura continuata annuo di 250 mila lire. vocato ù 

e violazione della legge sul boi- • • • 70 ^ q 

lo. Le indagini sono state con- Gli agenti della sezione man- Sìndac.iio 
dotte dalla jiczione truffe delta dati di cattura della squadra 
squadra mobile e nel corso di mobile hanno arrestato, nel suo 
esse sono stati sequestrati 99 appartamento di via Alessan- 


zione truffe delta dati di cattura della squadra J V-'terprete dell -Esurientes - b«- - Casiiina 17/ 

le e nel corso di mobile hanno arrestato, nel suo cenriaV^ »essKne del Comitato ^ 1 , 531 , 0 ); Herbert Mandi (can- lancila). 


25 (accanto Pan- 


sempre apprezzato 


assegni di conto corrente per dro Volta 45. il 46cnne Luigi ....programmi del genere) c Fran- l) 


ove gii cap.iava n;zzii;() rg;i 5 ; e .mpos«e>.-...w>>a«ia. riunii- ittmutf. 

Tempo fa egli ha con«um.»lo s.ato di tin.» piccola radio che rog.itorio Nel pomerigg.o e st,»- ('•’c 19. presso la srflone P 
n furto nel negoz.o di fiori di spcr.iva di ri\endore M.»lgr.»do tr:»,<ferito a Rcgin.» C<)e.: ! il* *^***'^”* ’^ 

.ngeio Bartolini s.to .n via i suoi sforzi, non è però r;ii.«cito Qu.ando il cancello gl: si é Pr«ti Ma..ini 


un fu 
Ange 


Ruggero Fauro 1, dal quale era nell'intento, e. dopo .»ver cerca- chiuso alle sp.alle. h» avuto un " óre MJO.’ presVo la celione 

stato licenziato. Approfittando to invano un ricettatore, si é cesto ehe pareva di «otlievo «alarls via Seblr..-. J4-.1. i *»!- 

deU’assenza del proprietario, è liberato della radio regalandola Alla guardia ha mormorato’ loccrlitori delle sezioni: Vecco- 

éntrato nel locale, ha forzato il ad un passante. * Non ho trovato una soluzione [rio. Monte Siiero, Tufello, vai 

«•metto del bancone e si è Im- Ieri mattina, esasperato • •%«- diversa per poter mangiare tut- "ai*no. 

ymgmMt* 41 80 mila lire che vilito, Otello PassarelU è entra. U 1 glonilla, 


Ore 19. presso la «rilone Pra¬ 
ti In via degli Sriplonl IA2 | 
«nttocciittorl delle sezioni: Bor¬ 
go. Prati. Mazzini. 

Ore 2SJS. presso la sezione 


-Non ho trovato una soiuziono|jj®* Monte Sacro. Tufello, Val 
d(«,AT.ca rkAt«p msneiarv Melalna. Salarlo, 


Fimporto di 162 milioni 792 mila Moroiti, autore di una truffò 
lire e 188 cemb.’eli per 20 mi- per oltre tre milioni di lire 
'ioni 718.33 lire. Per gli accer- ai danni della - Forestale trie- 
tamenti di competenza, è stato stina Egli infatti, spaceian- 
interessalo al caso anche un dosi per agente delFINA. r.usei 
nucleo di polizia tributaria del- a mettersi in contatto con il 
la Guardia di finanza. proturatore della società e lo 

Secondo quanto abb-iamo po- indusse a consegnarli legname 
luto apprendere, il Barbanilo per la fortissima somma: na- 
vuiicsTticva iortt prestiti a ante, turalmente. la merce non fu 
società e pnvati con un «Uis- mai pagaU « non fini nei ma¬ 
simo lasso d'interesse e preten- gazzlni dell’Istituto nazionale 
deva come garanzia assegni e delle assicurazioni, ma fu ri- 
oaznbiali per 3 » importo tre venduta dal tiulfators • privaU. 


AVVISI SANITARI 


"' * • « • » «n» CMio a, Meato* t 


#*«• OrasUNZiONi a OSMUCZa 

8f SSUALI usrzszr 


co Ventrigl a (sicuro e prcci-l SPO 

so). Pubblico da grandi ocra- -- 

«ioni, quale il concerto men- \ttENZIONE’!I 
lava, e epplaus.. applausi, ep- pricia Mntiticgi 
pI.»U3.. tSOS . da CIUM 

e. V. >1 Rindlci - Rrci 


AUTO ncu 
SPORT 


Johanna Martzy 
al Teatro Sistina 

In questi anni si erano ««"Ute 
più occasioni di ascoltare pre- 


\TTENZIONE’!l Pamagfl pro¬ 
prietà Mntitlcggere. Ricordale!! 
tOM • da CHIMENTI altri prez¬ 
zi modici - Rrginamarcberlia ZJg 
• Nomentana » 

aiioDRom 

Oggi alle ore 16,30 riu- 


gevoù esecuzioni di Johanna jnione corse di levrieri a par- 
Mart;^, grazia «ocb* all* hii-'ziale beneficio della C. E. I* 


.1 
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CALCIO iLa ®iiaga®iì!r<aiìii iKP.aMasi.a ©a issaagisaa ®iaiyL“<a®§®Ma 



Gli azzurri sono stati battuti perchè ad un certo punto sul piatto della bilancia è venuta a pesare la classe superiore degli austriaci - Nes- 
suno degli italiani si è risparmiato^ ma i ^^nostri,, non so7io abili nel trattare la palla quanto i ^*hianchi,y e quarto difetto ci è stato fatale 


(^IL COMMENTO TECNICO 


Una prova coraggiosa 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIENNA. 23. — Con un 
pizzico (il fortuna gli az¬ 
zurri avrebbero potuto pu- 
reggiare. Siamo stati bat¬ 
tuti nell'ultimo (piarto 
d’orn dell'incontro (iiiau- 
do ormai pareva che le 
sorti della partita fossero 
decise. Non possiamo in¬ 
colpare gli azzurri di es¬ 
sersi distratti o di avere 
rallentato il ritmo del gio¬ 
co. Siamo stati scon/f((i 
perchè ad un certo punto 
sul piatto della bilancia è 
venuta a pesare la classe 
superiore degli avversari. 

Il risultato è giusto. Gli 
azzurri hanno fatto il pos¬ 
sibile, hanno combattuto 
generosamente, nessuno di 
loro si è risparmiato. Pur¬ 
troppo i nostri calciatori 


I I 

Ila scheda vincenteI 

AUSTRIA-IT.ALIA 

I 

AUSTRIA-ITALIA 

I 

Akragas-Melfl 

I 

Anconilaiia-.Avezzanu 

2 

Cantù-Snia Varedo 

2 

Cesena-Fanfulla 

ì 

Sppzia-A. Doria 

I 

Plstolese-Solvay 

I 

Pordenonc-Schio 

V 

Sassuoln-Faenza 

n.v. 

Savona-La Chivasso 

I 

Trento-Treviso 

X 

Viniercatcse-Corbetia 

X 

Aurora Trav.-Rizzoti 

I 

Il monte premi è di 

lire 

337.980.778. Le quote 

ai 

« 13 « L. 9.6I6.000; ai 

«13 > 

L. I3L000 circa. 


I T O T I f 

= 1 

l. CORS.A 

2-x 

3. CORSA 

x-1 

3. CORS.A 

1-2 

4. CORSA 

2*2 

3. CORS.A 

i-i 

6. CORS.A 

l-x 

Il monte premi è di 

lire 

33.960.373. Le quote: al 

-I3> 

3.663.363; agli . Il . L. 

140 

mila 836; ai « IO • L. 1L336. 


non sono abili nel trattare 
la palla quanto quelli au¬ 
striaci e questo di/etto ci 
è stato fatale. Quando non 
Si è capaci di controllare 
con sicurezza t balzi della 
juilla è inutile impostare 
benissimo la tattica della 
partita e dare l’anima du¬ 
rante la gara; è inutile, 
presto o tardi si viene 
sconfitti. 

Se gli attaccanti e i me¬ 
diani azzurri sapessero fa¬ 
re ciò che vogliono con la 
sfera, oggi avrebbero po¬ 
tuto impartire una solen¬ 
ne lezione agli austriaci. 
Abbiamo sciupato nume¬ 
rose occasioni-gol, abbia¬ 
mo perso tempo aitando 
era necessario ' essere 
estremamente rapidi. Ma 
non tutti sanno calciare 
in porta con i due piedi 
e perciò è accaduto che 
ora David ora Petris ora 
Montiiori sono stati co¬ 
stretti a ritardare la cor¬ 
sa in avanti o il tiro per 
spostare la palla da un 
piede all'altro. 

Gli austriaci si sono 
comportati in maniera cu¬ 
riosa. Hanno iniziato la 
partita con fare strafotten¬ 
te. La traversa colpita da 
Buzcck al primo minuto 
di gioco li ha convinti (se 
avevano bisogno di essere 
convinti) che ah italiani 
erano l'avversario più co¬ 
modo che avessero mai in¬ 
contrato su un terreno di 
gioco. 

La facilità irrisoria con 
cui sono giunti alla rete 
anziché incitarli a preme¬ 
re con tutte le loro ener¬ 
gie per concretare la loro 
presunta superiorità li ha 
resi troppo fiduciosi dei 
propri mezzi. Divagavano, 
abbellivano il fraseggio, 
si rimiravano allo spec¬ 
chio e i nostri giovanotti 
stringendo ì denti, andan¬ 
do avanti e indietro come 
forzati per il campo han- 

Gli esordieati della nere 

Erano cinpue. e vurtroppo 
hanno per^o Però, diciarnoln 
«uhiio. a differenza di altre 
1 olle. Quando magari non c'era¬ 
no esordienti ma solo timoni 
spremuti, hanno perso piuttosto 
gagliardamente, senza disonore, 
e non per loro colpa. Il duro 
Garzena dai corti nccioìetti ne¬ 
ri. r attento EmoU che sembra 
un fratello più piccolo di Fer¬ 
rano. Il recchto .Moro d’ispida 
grinta padovana, il biondo Da- 
rid pacato e classico come un 
veterano il patetico Pelns so.i- 
rarentato dalli -fi- al Praler. 
cominciò impappinandosi e sha- 
gliando tuflo e inrece toccò a 
lui di seonore il pnrennm con 

una discesa vertiginosa: non si 
poterà pretendere da futl'e cin- 
Que più di Quello che hanno 
/atta. Carsena non s’è lasciato 


110 resistito. Bouipcrti non 
Si è mai impeguuto lauto 
tu t’ita stia. Per questa 
questione di prestigio e di 
dignità il capitano della 
Juventus non voleva asso¬ 
lutamente perdere e per 
non essere sconfitto non lui 
economizzuto le sue for¬ 
ze. ternituc dellu juirft- 
tii era stremato. Solo alto 
scadere del tempo l'.-\u- 
striu è andata in van¬ 
taggio. 

Noi temevamo che nel¬ 
la ripresa la formazione 
italiduu si sttrehbe lupi- 
iiocchiata. Oh azzurri ave¬ 
vano faticato molto e ci 
pareva impossibile che po¬ 
tessero seguitare a lottare 
con lo stesso impeto per 
altri 45 minuti. Oli uomini 
di mister .Argauer, che 
negli ultimi minuti areru- 
iio doiniiKito iiiroiitrasta- 
tumeiite, ull’inizio della ri¬ 
presa erano avvinti ad ac¬ 
centuare ancora il tono 
frivolo e distaccato che 
avevano dato al loro gio¬ 
co. A riportarli brusca¬ 
mente alla rentfri è piiinto 
il goal del, pareggio segna¬ 
to da Petris. Quando sono 
stati raggiunti gli austria¬ 
ci non volevano credere 
ai propri occhi. 

Forse si sono persuasi 
clic la rete era stata se¬ 
gnata per un caso fortui¬ 
to, forse pensavano di jio- 
fer riprendere in quattro 
e quattr'otto il comando 
della partita. Invece al 10' 
Firmani ha segnato nuo¬ 
vamente. A quésto punto i 
bianchi sono stati presi dal 
panico e si sotto sbandati. 
Per 20 minuti ali azzurri 
li hanno obbligati a rima¬ 
nere nella loro metà cam¬ 
po. Hatiappi aveva gli oc¬ 
chi fuori dalla testa, ur¬ 
lava come un indemoniato 
cercando di riportare l'or¬ 
dine e la fiducia tra oli 
uomini da luì comandati. 
I 90 mila spettatori ta¬ 
cevano, ammutoliti, de¬ 
pressi. contrariali. In que¬ 
sti minuti Boiiiperti sì è 
rotto la schiena per aii- 
m e 11 t a r c il vantaaoio. 
L'astuto torinese aveva 
caoilo che appena oli au¬ 
striaci si sarebbero sve- 
oliati dal k.n. Biigatti 
nvrcbhe corso dei guai 
seri. 

.Anche Firmani sì è hiit- 

MARTIN 

(Continua In 4. paje. d. col.1 









• . L»*r 4»« 




Al'STRI.A-ITAI.I.A 3-2 — FIRtl.ANI ha appena scnrcalo II Uro che darà aell arriirri II serondo eoal 


(Tclcfoto all’- Unità 


LA CRONACA DEI 90’ DI GIOCO ^ 


il IB’ (RICII)C;%T<0) ®CIl)Tir<0) ATE ilPK A1L']BK 


Segno rAustiìo poi pareggia e va in vontoggio iHalio 
mo nei finaie i bianchi si nggiudienno io vittoria (3-2) 


ITAI.I.A: Bnitatti; Corradi, Garzena; Cmoli, Ferrarlo. Moro; Montaori, Boniperti. 
Firmant. David, PetrU. 

•AI'STRI.A: Srhmird; Kollmann. Swoboda; Ilanappi, Stolz. Roller; Koziireli. Hot. 
Bozek. Koemer. Ilammerl. 

ARBITRO: Versyp della Federazione hel^a. 

•M.ARCATORI. Kozlirek (.A.) al 41' del primo tempo. Nella ripresa: Petri» (I.) al 2'; 
Firmani (I.) al 16’; Koemer (.A.) al 3(’: Buzek (.A.) al 37’. 

NOTE; Giornata rigida, terreno cosparso di nere; spettatori 90 mila circa. In tribuna 
d'onore, ron le autorità federali austriache. Tambasciatore d’Italia Corrias. con la con¬ 
sorte. il Console icenerale d'Italia a Vienna ed i dirigenti delia Federcalrio comm. Berciti. 
Ronzio e Giambone. 


(Dal nostro inviato speciale) 

VIENN.A. 23 — Questa 

mattina dopo tre giorni di 
tormenta il c.elo era ancora 
coperto, ma il termometro 
aveva cessato di scendere. 
Nel pomengg.o avevamo 
quattro gradi sopra zero Co¬ 
si anche quegli sport.vi che 
ieri avevano dee.so d: d.- 
sertarc .1 -Prater- per non 
prenders. una polmon te so¬ 
no venut. alla pan ta mu- 

pirlnre troppo a spasso rfa Quel 
diabolico Koslicefc. e nello suo 
pnafosj fatica di tpazz.ilore 
non c sfato nemmeno ^carrello 
(vero Ghiggia’’), EmoU ha la¬ 
vorato perfino con precisione 
tra Ferrano € Boninertl. è ita¬ 
lo un alacre tarlo; Moro gli ha 
dato dentro con tutto ti tua 
rozzo impeto. David, poi. è 
stato forte il più bravo di tut¬ 
ta la tauadra. con i tuoi lanci 
lunghi e putiti, il suo morbido 
Ulte di corta, il tuo palleggio 
sobno. e Peint. be' ver Petnt 
c'é il goal a fargli dire bravo, 
e anche, dopo Quel po' po' di 
iniezione di fiducia, et tono 
certi fraseggi con Boniperti e 
Firmant 
r* 

Per Quel tanto che ci ha detto 
il • video . pieno zeppo di ne¬ 
ve, di tcivolont, di italiani e di 
napoletani che salutavano le 


n.ti d. pastrani, passamon¬ 
tagne. imbott.ti di pell.cce. 
con termos p eni di caffè cal¬ 
do e bottigl.e di cognac che 
poi SI sono scolate come fos¬ 
sero state boti.gl.e d. acqua 
fresca. 

I bordi del campo del -Pra¬ 
ter- non sono cintai., in 
compenso vi erano alcune 
centinaia di poliziotti sch e- 
rat; attorno Dobb.amo però 
dire che il pubbl.co d: Vien¬ 
na è stato cortes.ss mo. leale 




e CrtVdileresco 
C.rca nosantam.Ia persone 
si sono assiepate sugli spal¬ 
ti Sui prato VI erano quat¬ 
tro dita di neve fresca, fari¬ 
nosa e sciab.iis5.ma 
In un p.ecolo settore si pi¬ 
giavano un migliaio di ita¬ 
liani con bandiere e cartel¬ 
loni. Ve n’era uno con sopra 
un asinelio e con la scntta: 
• Ctficcio fa tu. Biigatti sei 
tutti noi -I Veniva portato da 
unr. com.t.va d ferrov.er. 


napoiet..n che si era messo 
appos.t.'.nien’.e v.agg o per 
tenere alto li morale del 
portiere dei;.-, loro amat.^si- 
mi squ..aru e della n.iz.o- 
nn!e 

H'i sf lato qu.nd. la fan¬ 
fara deli.a pol.z.a v.ennesc 
che la folla h.i bombardato 
con un nutr.to lanc.o d. pal¬ 
le d. neve P.are che . g-O- 
v.'.n. es stenz.alist: viennesi 
non abb ano alcuna simpat a 
per i po.,z.ott: con . quali si 
scontrano frequentemente. 
Ma s. trattav’a di una allegra 
baniffi e i suonatori erano 
1 prm; a r.deme. 

Suonano gli inn. nazionali 
in un s.lenzio assoluto Gli 
austraci sono gente molto 
educata l.e due squadre 
vengono applaudite Un boa¬ 
to accoglie I bianchi d: mi¬ 
ster Argiier Gl; azzurri so¬ 
no .n mcd.a p.ù alti c p'ù 


pre>t..nt; degl, austriaci 

Nev le.i e fa un freddo c,ine 
Il Prater. come S Siro, è una 
«pene di ghi.icn n.i .ili’in. 
.iperta 

L’arbitro belga Versyp. un 
ottimo .irbilro. fischia l’ini- 
z.o della p.irtita con dieci 
mintili di ritardo S: chiude 
sulla nO'tr.T difesa la trap¬ 
pola degli .tustn.'.ri Hanappi 
si p>irta a spr.>so D.«vìd e 
poi serve l’ala destra Kozlirek 
li quale scarta (Jarzena. con¬ 
verge a. c« litro e porge a 
Hof II magro interno destro 
servo Buzek Ecco in azione 
.1 famoso cannoniere. Buzek. 
compie due passi c poi tira 
Il pallone p.'«rTe come un 
proiettile di cannone c va a 
battere con un secco colpo 
sulla traversa Biig..tti ha 
fatto .-ppena in tempo a lan- 
c.arsi. ma =*> la p.alla fosse 
«•..ta indirizzata un palmo più 




r ^ r ^ ^ r sm ^ t 


delta 
)] 


telecamere come fossero stali 
davanti al presentatore dell'og¬ 
getto mittenoso, a nostro som¬ 
mano parere hanno perso per¬ 
che • auatcur.o - ha avuto pin¬ 
za di tincere Facevano parie, 
poven cristi, d'una sQuadra 
messa tu per organizzare un 
Quadrato di petti davanti a fin- 
gatti. com'é ormaf dicenlalo n- 

Che cadono in Questo rozzo 
equivoco banalmente • risorgi¬ 
mentale m sono poi gti stcfii 
che parlano di calcio-spettaco¬ 


lo Ma POI s'é visto, netta gior¬ 
nata. che ogni attacco dei no- 
stn. Quando condotto con per¬ 
suasione e con impeto, taglia¬ 
va a felle la difesa austnaca, 
e invece di insistere, e imitfe- 
re voleva dire, dopo ii 2-1. met¬ 
tere definitivamente cavpaò la 
squadra di Koemer e Hanop- 
pi. dalla panchina fu eviden¬ 
temente gridato agli azzurri di 
coprirsi e di accorrere tutti a 
inciampare I' uno snir altro in 
difesa, a sgomitare con affan¬ 


no. a saltare in tre sulla pitia, 
a respingere alla nera Alai 
una sQuiidra che poteva vince¬ 
re. e CUI I.’ cuore orgoglioso di 
una mescolanza fortuitamente 
riuscita di anziani e di ragazzi, 
di oriundi e di indigeni, di zom- 
pitutfo e.di patteggiatori, con¬ 
feriva un tono agonistico e an¬ 
che un’ armonia di gioco rara 
a vederti dopo la scomparsa 
del Tonno, mai una squadra 
tutto sommato superiore fu co¬ 
si maldestramente guidala alla 
sconfitta. 

Come che sia. Quattro dei 
cinque esordienti (tolgo Moro, 
che ha trent'annit hanno sen¬ 
za dubbio rinsanguato con la 
loro proco poritfca f anemico 
orgunixmu drìta nazionale, c 
riscattato il vivaio italiano dal¬ 
la povertà avvitita in cui sem¬ 
brava caduto. Dunque ci sono 
ancora dei ragazzi che hanno 








fiato da! primo all'ultirr.o mi¬ 
nuto, che resistono alle cari¬ 
che. che tiinno imbastire con 
Quattro pissiggi lunghi e pre¬ 
cisi (ombre di Biarnfi e Piota'; 
un" Orione d’attacco, e perfino 
tirare in porta 

E insamma non è colpa loro 
se Font, nlC ultima sua prova 
nelle reifi contraddittorie e 
stracciale di C. T.. ha avuto 
tonta paura di vincere e. in ul¬ 
timo analisi, ha commesso l'er¬ 
rore prima di tutto psicotogiro 
e umano di non avere fiducia 
net tuoi calciatori, che la ne- 
I e non aveva fiaccato, nà la 
delusione del poto di Firmani 
né Foffensira bianca a metà 
primo tempo Non ho capilo 
nicnìc ni r ini. il lapiirrsrn- 

tante e il porta-parola dello po¬ 
litica federate, il cero sconfit¬ 
to del Prater. 

rvcK' 


in b..sso. non a\ rebbe .asso¬ 
lutamente potu'o respingerla 
Replica Boniperti servito 
da Montiion li c.ipitano en- 
Tra in .are., e tocc t in porta 
da pochi me tri II portiere 
Schmid >1 butta . c.itapu ta 
e para p<T mera fortuna E' 
come «e una z.iiiz.ir.a avesse 
piin'o un elef.iiiie L’Austria 
non M scompone minimamen- 
e e .iM.iCc.i L.i nostra squa- 
dr.» ritorna al completo in 
ar*-.a per difendersi Pers.no 
Petns. Kirm.ani. Montuori. 
Boniperti gioc.ino al fianco 
di Ferrario. che urlando co¬ 
me iin pellirossa dirige le 
opi*rr«7ioni delle retrovie 
Gli austriaci si passano e 
npa.ss.ino la p.illa con dei toc¬ 
chi precisi, delicati, meravi¬ 
gliosi La loro sicurezza ci 
impress.ona Oh’ come vor¬ 
remmo che anche g.i azzurri 
s.tpessero fare .dtrett.into’ Gli 
auitr. .ci Sì gingillano e gli 
azzurri pun* mo al sodo Al 
l.T Petris d il i.ito imbecca 
lirm..n! che pr.in'o come n 
l.mipo t.r. d.. quindici metri 
p.dla fila rasoterra c 
Schmid SI biif.i in tuffo Toc- 
c.i la p.all.i co, pugno che 
viene piegato dalla forza del 
bolide Ma l'.atto di Schmid 
è bastato a deviare la palla, 
che va a sbattere sulla radi¬ 
ce del palo sinistro, che ri¬ 
torna in carflpo Per qu.alche 
tempo il gioco si sposta a 
met.à c,.mj'>o e Petns o Fir- 
mani s’infi ano in area e ti¬ 
rano fuori porta 

A ques’o punto gli austria¬ 
ci prendono il sopravvento 
La pressione c formidabile e 
quasi non ci possiamo più 
muovere dall area di porta 
Passiamo dei minuti ango- 

Ma. 

(Continua In 4. pag. 9. coL) 


( NEGLI SPOGLIATOI DEL <■ PRATER 

li C.T. Foni e Boniperti 
in polemica sulla tattica 

(Nostro ser vizio particolare) 

VIENNA. 23 — Una partita che si sarebbe potuto vuicere o 
almeno p.vreggiare e che invece e finita con una sconfitta ingiu¬ 
sta e immeritata. Su questo punto sono tutti d’accordo gti 
azzurri quando li avviciniamo negli spogliatoi dopo l'incontro 
Ma non mancano le polemiche c le recriminazioni. 

«Avremmo dovuto difenderci quando eravamo In vantaggio 
per Z a I • dichiara il C T della nazionale italiana Foni: e quasi 
in risposta alle dichiarazioni dell'allenatore « capitan > Boniperti 
precisa invece che « Non potevamo chioderei In difesa sul tal: 
avremmo favorito e votlecliato la controffensiva dei bianchi, 
mentre continuando ad attaccare abbiamo alleggerito 11 lavoro 
del nostri difensori •. 

GII altri non enlmno nella polemica e si limitano ad esporre 
il loro dispi.teere C\>sl Montuori atTerm.v • Cosi e 11 calcio. .Ab¬ 
biamo perduto mentre avremmo dovuto ollenere almeno un 
pareggio ». 

E II portiere Bugatti aggiunge- • Scalogna, specialmente 
rutllmo gol. Con un terreno asciutto gli austriaci non avrebbero 
Insaecalo I ultima palla •. 

flint Inde IVtris «Sono lieto, si, della rete segnala, ma non 
completamente ronlenlo del gioco che ho fatto oggi. Fosso fare 
di piu e meglio. lai partita dovevamo vincerla, stringendo i denti 
per conservare II vantaggio ». 

Da parte «u.i il doit Ronzio, segretario della FIGC, ha dichia¬ 
rato che < Nel complesso la squadra italiana ha giocala bene 
tanto sul piano agonistico quanto su quello tecnico, tenendo per¬ 
fettamente Il campo contro gli austriaci sla nel primo come nel 
secondo tempo. Un pareggio avrebbe maggiormente corrisposto 
alla realtà del valori In campo e allo svolgimento del gioco, 
tenendo anche nel debito conto il fatto che i noslii glcKatorl si 
sono trovali particolarmente a disagio sul terreno reso viscido 
dalla neve *. 

Il commondator Ronzio si é p<ii dichi.arato s.'ddistaltir dolio 
inserimento di « giovani » nella nostra nazionale • Questa c la 
strada buona — ha conclusi) — con la quale si dovrà continuar* 
in futuro *. 

Si intende che tutt'altra atmosfera regna Invece negli spo¬ 
gliatoi austriaci ove è evidente una certa euforia anche se miti¬ 
gata dal punteggio di misura e dalla bella prova degli italiani. 

B.ALDO MOL1S.ANI 
(Continna !■ 4. pag. 4. cal.) 
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r UNITA' 


TORNEO CADETTI: VITTORIA BIANCOAZZURRA NEL PICCOLO DERBY ROMANO J 

Lazìo-Roma 2 a 0 



NELL’AMICHEVOLE DISPUTATA AL « CIBALI » 

Il Napoli incompleto 
vince a Catania ( 2-1) 

Le reti sono state segnate da Gasparini, 
Molinari e dal rosso-azzurro Righetto 


I.AZIO B. ROMA n Z O — Incitriilotio di TKOILO kdUd 
la reto Klalloru<isa 

0 I marcatori: il giallorosso Pontrelli 
(aulogoal) e il biancoazzurro Lucentini 


ROMA R: Tegiarl; Pontrelli, I.osI; i*elleKrlnl, Stucchi. Citiar< 
naccl; Compagno, Plitrin, Secchi, Cuvnzziill (l.nnn). Mortielln. 

LAZIO lì: Orlandi; Colombo, DI Veroll; Fiiln, Napoleoni, Cn- 
stellazzl; Lucentini, Cocciuti, Tozzi. Trollo, Chlrlcallo. 

ARIIITRO; Maghernlno di San Severo. 

MARCATORI: nel ircondo tempo, al IS' aulogoal di Pontrelli, 
al 40' Lucentini. 

NOTE: Giornata di sole, terreno ottimo, spettatori Intorno al 
10 mila. Tre calci d'angolo per la Roma, due per la Lazio. 

II sole di primavera ha portato sulle oradtnatc dell'Olim¬ 
pico diecimila spettatori. Diecimila saettatori per una lìoma- 
hazio riserve sono molti: sono un pubblico da partita di ctwi- 
pionato. Li avessero opni domenica le .sijiiodre di prouinciu, 
sarebbe una bazza. 

E’ inutile discutere se un incontro cosi alla buona meriti 
tanta partecipazione. Né vale storcere la bocca, perchè chi co¬ 
nosce le più nascoste passioni del -ti/o-, manda più questo 
ed altro. 

Ha vinto la Lazio. 1 romanisti, piovuti allo stadio in 
pran numero, hanno avuto la replica della sconfìtta, mentre 
i tecnici pidllorossi avevano orpanizzato una squadra dal¬ 
l'aria vendicatrice ed obiettivamente in prado di strapazzare 
la Lazio minore. Masetti ha , - 


CATANIA: Seveso; Toros, 
Podestà; Corti, Colangell, Pa* 
lazzoli. Caroli. Caeeflo, Ca- 
rapellese. Buzzln; Patino (se¬ 
condo tempo: Righetto). 

NAPOLI: Fontanesi; Del 
Bene, Pusio; Morin, Franehi- 
iii. Betellu; Novelli, Beltrandi, 
.Molinari, Bertueco, Gaspa- 
rlnl. 

ARBITRO; Bonanzinga di 
^lesslna. 

RETI; Al T del primo tem¬ 
po per il Napoli ha segnato 
Oiisparini; nella ripresa an¬ 
cora per il Napoli al 17' ae- 
gnava Molinari e al ,37' Ri¬ 
ghetto per II Catanht. 

(Dalla nostra redazione) 

CATANIA. 23. — La 

partita amichevole che ha, 
visto i) Napoli vittorioso 
sul Catania per 2 a 1 si è 
giocata in uno stadio .semi 
deserto: i prezzi modesti 
dei biglietti non sono ser¬ 
viti a ricltiamnre al < Ci¬ 
bali » un buon pubblico, 
poiché gli sportivi hanno 
ovviamente preferito di ri¬ 


L’INCONTRO ni RASKET AL PALAZZETTO DELLO SPORT 

Di misura la Roma batte il Varese (68-64) 
in una gara dal finale incandescente 

Negli ultimi minuti Zorzi ha sbagliato cinque « tiri liberi » - I giallorossi 
hanno saputo sfruttare le incertezze degli avversari - Incidenti dopo la partita 


. messo in campo Stucchi. Lo- 
si, OuamaccI, ha risfodcrato 
il Pistrin in rodeppio, lin 
mandato Secchi al comando 
della prima linea ed ha con¬ 
dito questi nomi con le ri¬ 
serve effettive, che sono 
quelle prc.srnli nella forma¬ 
zione. 

La Lazio teneva forse me¬ 
no a ffuest'incontro. ha avuto 
l'aria di stare al pioco (aulo 
perchè era necessurlo. tua in 
fondo in fondo questa non¬ 
curanza è sembrata più un 
sepno di cincltcria che non 
di effettivo distacco. A che 
scopo, altrimenti, mandare 
in campo il Fuin. il Luccnti- 
ni. il Tozzi, nientemeno? 

Tuttavia, la mappiore pa¬ 
catezza della squadra dì 
Monza e Canestri ha avuto 
buon gioco sui nervi delia 
Roma. La Lazio ha subito 
quasi costantemente l’inizin- 
tiva dei plallorossi. la sita 
difesa è stata sul punto di 
crollare in diverse occasioni, 
ma tutto sommato .si può di¬ 
re che abbia sopportato bene 
pii sfoghi di un attacco non 
proprio vitale, ma abbastan¬ 
za in grado, soprattutto con le 
due ali fCompapno c Mor- 
beìlo), di far perdere la bus¬ 
sola ai due terzini azzurri; 
Di Veroli. scorretto in modo 
platealmente • cattivo », e 
Colombo, corretto, ma sfuo¬ 
cato in un ruolo che forse 
pii si addice’ meno dell'altro 
di stoppar, nel quale ha gio¬ 
strato decentemente in pri- 
7na squadra, in più di una 
occasione. 

La difesa romani.cta è 
sembrata più efficace dell'al¬ 
tra, nonostante i due goal 
La prima rete è nata da un 
• passaggio • di Pontrelli u 
Tessari, che è sembrato un 
tiro imparabile più che un 
tocco dosato. La seconda, 
che ha arrotondato il pun¬ 
teggio proprio come armi- 
rie nel derby maggiore, è na¬ 
ta da uno spunto felice di 
Lucentini, ben combinato 
con Fuin, a cinque minuti 
dal termine Fino a quel 
momento. Lucentini era sem¬ 
bralo la più innocua delle ali 
destre viste mal al mondo: 
aveva fatto il paio con Toz¬ 
zi. tutto preso dalla prima¬ 
vera. e con tuffi i suoi col- 
ìeahi di l’iìca. compreso il 
Cocciuti, che di Tozzi prora 
a rifare il rer.so non a ren¬ 
dane tnltaria i mezzi Itraro 
era stato invece il portiera 
Orlandi, eroe laziale della 
domenica, come vare Sapo- 
Iconl 

Dalla parte della Roma. 
Stucchi è sembrato nei .suo. 
con quei SUOI calciont mici¬ 
diali, che per fortuna pren¬ 
dono sempre la palla. Mollo 
autorevole e Impegnato è 
apparso Cvamacci. disconti¬ 
nuo Pistrin, afPitto è appar¬ 
so ancora Secchi, insieme 
con Cavczznli. che ha condi¬ 
viso con il giovane Luna ah 
appunti non benevoli del 
pubblico. Brari. invece, ri 
petiamo. il piccolo Comp.;- 
pno (ha un tiro che <i re ■- 
comanda) e Morbel'.o. che 
sembrava ieri vestito a 
nuoro 

Chi ha interesse alla cro¬ 
naca di questa partita, può 
essere soddisfatto dai se¬ 
guenti brevi appunti. 

V: tiro dalia linea d: fondo 
di Compagno, che taglia la 
luce della porta e va fuori 

18*: tiro cito di Coslellazzi 
sfa buona posizione. 

20': tiro di Secchi, respin¬ 
ta di Orlandi, replica di Pi- 
strin (due volte), ma sul 
corpo del coraggioso portie¬ 
re laziale. 

23': paratona di Orlandi su 
stangata di Compagno 

40": testa di Lucentini, pal¬ 
la fuori di poco. 

Secondo tempo: 

JT: tiro lungo di Compa¬ 
gno. deviazione di Orlandi, 
palla sulla traversa. 

Il* (pochi secondi dopa Is 


azione romanista che prece¬ 
de): aulogoal di Pontrelli, 
che allunpn forte a Tesseri 
e .. .segna 

19': goal di Tozzi, anniillu- 
lo per fuori gioco 

20': Tozzi fallisce hi refe 
cori un pallniietla allo, regu- 
hitogli dii Stucchi, che ave¬ 
va » passato - la palla al por¬ 
tiere (ma allora, è un vizio.'). 

•IO': intesa tteloce Fuin- 
/.ucentini. tiro di qnesl'ulti- 
PIO c rete da un metro, dopo 
arresto .sulla linea operato 
da Stucchi 

42': tiro di (tiiarnacci e 
traversa 

4(1' (a tempo scaduto): tiro 
di Cocciuti e triiversii 

E' tutto 

RENATO VENDITTI 


HOAtA: rorhuulo (A) AVarglirrl- 
tliil (14) PavrrI (II) Asire (7) 
NIikIiI (4) Or Carolis (‘J) Or (.ar¬ 
ti (ZU) (laiiibliio, Irriillnl, 
liliil. 

IGNIS VAKLSr.: Pailovan (a) 
.Stelaiiiiii (11) Oualro (I) Marcili 
(I) MagUlrInl (2) (ìalli (3) Zur/l 
(31) rorastlrri (II) Uandliti. 

ARHITHI: RcvrrbrrI di Reggio 
Litillla e Leonardi di Messina. 

Piangeva alla fine della par¬ 
tii,! Zorzi. lui 11 giocatore mi¬ 
gliore In campo si riteneva 
responsabile della sconfitta dc4- 
In sua 8 (|undra. Aver sb.igllaio 
nel momento conclusivo <a 
circa un mimito dal lermlncl 
ben cliuiue tiri liberi er.i per 
Il bravo varesino una vera e 
tiroprla tragedia. Ma il rlsul- 
Into In fondo non è stato bu- 
gUirdo; Il Varese, oltre agli 
sbagli di Zorzi, può accampare 
le assenze di Totb e Nc.stl. ma 
Il gioco delia Roma, cosi come 
si è svolto, e stato migliore 

In fin dei conti I gialloro.sai 
sono stati sempre al comando; 
li.'inmi giocalo una pnrtit.i ab- 
bastanra inlelllgenle, puntando 
soprattutto sugli sbagli ctie i 
Vari Forastlerl. Padovan c M.i- 
gistrlni linnno fatto sotto I due 
canestri. 

Vediamo come si sono svolte 
le ercse In (|uesta necesa od In¬ 
fuocata partita che, se ha la¬ 
sciato a deslder.iro In Litio <11 


tecnica, non può certo es.s«Te 
considerata In piu (brutta fino 
a<l oggi vista. 

P.irte la Roma c):e scblcr.i 
In c.impo Margberltiril, Puvcri. 
De Carolis, De Carli »-<l Asteo. 
il Varese si difende bene con 
Padovan. Muglstrinl. Zorzi. 
Galli c Morelli Segna la Roma 
Con De Carolis, poi con Mar- 
gberitlnl raddoppia. Il suo gio¬ 
co e brillante, tc sue azioni si 
smorzano con facilità nel ca¬ 
nestro varesino: poi d'imiirovvl- 
80 al sveglia Zorzi c la partita 
aequlala Interesse La lotta ora 
e fra Zorzi e Marghoritlni: 1 
<lue sK'mbrii vogliano <Umostra- 
re che Li loro mancata conv<»- 
cazione In imzlonaie ò stato un 
errore SI sale <11 punteggio* 
al 1.3' A <11 22 a IH In favore 
<lel glnllorossi Poi .si riprende 
ì'Ignts con Pad<ivan e Magistrl- 
nl. alla fine <lel (irimri tempo 
Il rlsult.sto e di 3 4 a .30 La 
ripresa è vissuta pi'r mento 
degli ultimi tre minuti. Il pun¬ 
teggio A <11 t>4 a SB in favore 
ilei padroni di casa. Il Varese 


successivo De Carli <lcs.'lde la vi con uno nuova mnccbina il 
partita con <lue caniutrl con- cui motore sperimentale ha già 
secullvl offerto favorevoli prospettive a 

Due parole, per <|uelln che è , —-j—j-, 

.iccaduto al termine deUlncon- la Qarijlo Hi QOITICniCd 

tr<i. Alcuni tifosi della Roma w» w willPlllfcH 

— .senza alcun dubbio un po’ SERIE A: Padova-Alalaiita. 
troppo esuberanti — lianno in- Roina-Bologna, Alrssandria-Ge- 
acenato una <11 tiuetle manlfe- nova. Vrruna-lnternuzlonale. Jii- 


manere (lavanti ai televi¬ 
sori per rincontro interna¬ 
zionale. 

Del resto, è venuta meno 
anche la maggior attrattiva 
che la partita amichevole 

f ioteva rappresentare, con 
'assenza dalle file parte¬ 
nopee dei centro avanti 
Vinicio; ma ancora più 
decimati etano stati prcatt- 
lumciati 1 tanghi delia 
squadra a//.uria, con la 
esclusione dej capitano Pe- 
buoln, di Coìnaschi. di Di 
Ginc<»mo e di Biigatti, im¬ 
pegnato a Vienna 

La squadia etnea è stata 
anch'essa rimestata, man¬ 
cando il centro mediano 
Grani e Pedroni. lasciati a 
riposo. La partita è. stata 
condotta dalle due squadre 
in maniera esemplarmente 
< amiijhevole » senza ecces¬ 
sivo impegno e senza inu¬ 
tili fatiche. Gli ospiti han¬ 
no con facilità predomi¬ 
nalo nel primo tempo e per 
buona parte della ripresa. 
Ma nei secondo tempo t 
rossi azzurri hanno con¬ 
dotto dei veloci tentativi 
per segnare la rete del- 
Tonore, sopiattiitto quando 
lo svantaggio è salito a due 
reti, con tl goal segnato 
da Molinari. lilolte buone 
occasioni da rete sono an¬ 
date in fumo per gli etnei 
nel corso della ripresa, per 
via della solita sfortuna, 
che nel caso della partila 
di oggi era concretamente 
costituita dal prestigioso 
portiere partenopeo. Fon¬ 
tanesi, alle cui grinfie la 
palla non riusciva n sfug¬ 
gire. 

A dieci minuti dalla fine. 
Fontanesi, che aveva re¬ 
spinto in tufTo un lancio 
di Righetto ricevuto da Ca¬ 


catoti <|<.‘l Varese reagivano 
fcrcaiul» di .irrampicarsl nelle 
tribune. Poi. <(Uan<l<> l'incldcn- 
te al è plaejto. ò nata un’altra 


impd<iria-Uciinrsr. care uii rilancio della 

SERIE 1 ): Pairrmn-unri. Par- mezzala catancse. 

a-(.’agliarl, Como-Cntania. Ta- » _ -.. 4 - ___ : 

intfi-i.rrrii. Kininif.iitiiai M.. La rctc dcì rossì azzuTrì 


— .senza alcun dubbio un po SERIE A: Padova-Alalanta. 

troppo eauberunti — lianno in- Rnma-Bologna, AIrssandria-Ge- di Kignetto ricevuto da Ca- 
aeen.ito una <11 tiuetle manlfe- nova. Vrrona-lnternuzlonalr. Jii- rapcllese, da terra e ancora 

li,;! ji'r-'.-SSi. 

tirati sul filo del rasoio I gio- sampd<iria-Uifinrsc care un rilancio della 

^crc.Vnd.fdl yr“rXic.!r8f‘ne!)e CmnoTSa Ta catanese. 

m ' un’an^ ranto-Lrcco: simnumthal ’ M.- La rete dei rossi azzurri 

àntUatiM <lt^tiMl(i^?c in H Novara. Zenit Modena-Prnto. veniva segnata qualche 
na Spanni «n^ *'hV«c!« dallala Ri- 

3rl*‘'4^“r\uVTo1.er‘cL'^ d^ *'sE-,Tm ^la^rÒ^ -'im,;»- che irrompeva sul 

l^roDDo zelaiitè funzR.n irlo er Ulelirsr. Slr.ieiisa-rainnzaro. Me- pallone. fortunosamente 
alate» Indio »lo <«mc - ré»pons,ò slrlna-Frdlt, Pro Vcrct‘Ill-I,l\or- respinto ancora il) tuffo 

sporUvi‘fn.-!,& regnà^iò'^s^^ fontanesi. SU un tiro 

s'iitr-ii irt «'iieuttiiiKri tana. rrrnionese-sanrrnics<‘, sie- del mediano Sinistro etneo. 
Mltf.lLIO CHERUBINI „a-vigcvano. L, M. 


VIRGILIO CliERUBI.VI 


del mediano sinistro etneo. 

L. M. 


1 rituUftti 

Ronu-Ignis Varese 64-61; Slmtiien- 


ì^f'padVnl di casa. Tl 

fcntH il tutto per tutto S^nu 1 ;*^***^*^ ^i***/ci 
Marolli un tiro llboro, poi Zor- Moto .Morlnl-Stock PavLa San- 


I.Moto .Morini-Stork 61-54; Pavia San- 


ri segna un canestro e realirz.i Hpasla, sospesa all Inizio del secondo b 
diK* personali IC4 a ft4) al 19’. leiiipo per II rlBulo del giocalori bo- ^ 
.Ancora Z.orzl tira <luc personali lognesi a s<ettdcre In rampo. Il pri- s 
o li .sbaglia, nel rimb.ilzo del ni<» tempo era terminato con II pun- S 
pallone Asteo oominotle un al- leggio <)l zs a tu a favore del Pavia, z 
tro fallo sul varesino: <11 nuova» Il rlRiito del bolognesi a riprendere ^ 
Z.<»rzi .si accinge a tirare e oba- la (Kirtita 6 <]<»viito al (alt<* che S 
glia (Il nuovo Sul contr<»plede mentre si recavam» agli spoglialo! S 

nrr l'IniervalU». ad una frase rite- 3 


Àngelillo Gii) e CucGlmniiii 
toinerelilieio In Iigentinn 


RUGBY; LE Q UALIFICAZIONI PER LA SERIE « A » 

Assai sfortunato l'Oiimpic Roma 
è ba ttuto dalle Fiamme d’oro (3-0) 

Troppa precipitazione e confusione nel « pacchetto di mi¬ 
schia » - I romani meritavano almeno un risultato di parità 


per rinlervalb». ad una frase rite¬ 
nuta ingicriusa. il giocatore Maco- 
razzl è passato a vie di falh» 
Civitavecchia - F.z .Massimo 64-44: 
Slaiiutra - Ilari 50-34; Carteglunco- 
Vela 46-40; Napoll-Llb. llrinilM 43- 
35; riposava Lazio. 

la Ferrari parteciperà 
alle 500 miglia di Monza 

MODENA. 2.3 — La Ferrari co¬ 
munica - In considerazione che 
In 500 Miglia di Monza è stala 
<|iiest’ann(» n>sa obbligatoria uni- 
t.imentc al (3ran Prenih» d’Italia 
per i costruttori italiani, la 
Ferrari ha deciso di partecipar¬ 



li titolo romano 
a Silvana Lazzarino 
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di questa sellimaiu: I.A MILANO- S 
IIX.MMi; ORO; Gasbarino, De II GIRONE: A Padova: Pelrar- s,\n r| .>U) raccontata e discussa > 

Santis, l’olverino. .Maiidara, PUoz- ea hnltr t’t»itillUrr 15 a 3; a Par- jjji nostri Inviali al seguito della è 

7 <». /.iiial<»n, leone. Ii»nlinl. P<»nfi- o- o- Parma 19 a 9. ^4^rsa. .Scrlvom» per v«»l: Villorio Va- ^ 

Ilo. lem. IlonIglU. Tonti. R<*>eIIU. . m. rate. Milito ( aiiuKLm».» Darlo Beni S 

la Fialtlllin ri firn e Unirà .Macelli. - l'ANlCO TRA GII ? 

illlolla. (lan4.»MÌ IB ridmiRB 0 OfO ALLINMORI: sull Inlerrssanle prò- 2 

OI I.MPIC: Nobili, lucerli. Ioga- VÌHflrintP 31 cc rMlÌAnslì u bicma -.itlvimo: rcllce Borei e Bla- S 

ri III. rasiillo. Carbotll. Aluall. flUOllOie di « rC giOndll »> v, 3 ,,a,.«sic. es allenatore del S 

(■kitlivizro. rraiKliini. rioni. Ricci. , n-imme d’Oro )i inno fili., l'irln.» - IL MIO A,MICI> JOHN > 

B„S4hl lingarelll. N..ri. Screponl. "S" al »r qualUà del grar^e 

l-bgarl. glonali II •^erie di sollts.«monti» glocatorr loventlno. descritte dal S 

ARBITRO: Boccoli di Milano. pc":!. Infatti le riassinclie per so- ci.mpagiio di squadra Um^fi<> > 

utDf zTfcDi;. i>: . 1 if I 1 cU-tà li.-ìnni' d.ilo i seguenti rlaul- lombo. - UNA VOLTA: TRE CITTA 

.MXRtATORF: l«i*»zzo al IS del ,, pj ^ Qro di Rom.i SLI .SQUADRONI. E OGGI?: la più s 

I Crucia non pon punii 21. 31 A S Aml.irt* con c<»mplcla Inchiesta calcistica di tutti S 

--- punti 9. 31 nomo Pr.!t« etm p 4 i tempi sulle squadre di MHam», To- ^ 

Le Fiamme d Or.» di Mostre e «'l Si»-. B.!rt<.:.m«eo. rim». (’.emiva (alla da: I elice Borei, s 

rOl.mple Roma li.inno disputa- «l'Io Bertacohi. hanno diretto ( osare (-auda (.canmarla (.uazza- S 

to leu atl Acquacelosa un liicon- con signorilità e perizia < 

tro v.deso’c per In qiinlific.'izlo- rjscucitendo la unanime approva- fJ^CAZZO ? 

ne In sene A. Le due squadro zinne dei presentì, DAGLI OCCHI \ CROI: ta storta C 

st erano gi.à incontrate domens- e:cco Ic classiflche uffloiali Pesi dell amore di ^cqiics ‘'•^“ctlll scrii- S 

co sciirs.! .1 Mi’stre e dalla gar.i gallo II Di Fabbio TAudarrI kg ta da Ijuro .Macchi. - UN PRIMO ^ 

l'r.itio listili vinrit<»ri. .-inclie al- Peri piimni II H.'ieeante IB ESAMI SUI- TENNIS ITALIANO ^ 

torà «Il slrett.T misura 16 a 3l. Pratii kg 217.500 Per» leyyen latto da Giorgio Brilan). - DOVf s 

■ \<“netL Superati quindi an«'lie !• Sandionigi <FO I kg 237 500. ARRIAIRA’ IL NUOTO ITALIANO'»,- S 

ieri gU as-\Tcrs.iri il qiiindiei 2» .Agiis (FOt kg 267.,S00. 3i di (ìlorglo Bonacbsa. ^ 


IIA.MML ORO; Gasbarino, Be 
Saiitis, l’ulverino, .Alaiidara, l'Unz- 
70, /.liialon, leone. Ii»nlinl. l'onfì- 
Ilo, I erri. Iloiilglia, Tonti, RosellU. 
illlolla, ( lamoni 

OI I.MI’IC; Nobili, lucerli. I iiga- 
ri III. rasiillo. Carbotll. Atnatl. 
(iki\li«»z70. Tr.-intliiiii. Cioiil. Ricci. 
Rnsitil, Ungarrlll. Nori, Screponl. 
laigarl. 

ARBITRO: B<K 4 <»Iì di Milano. 

.MARtATORF: Pisorzo al IS’ del 
I tempo (mela non Irati.). 

I. 4 ‘ Fiamme d'On» di Mestre e 
rOlimple R<>nia li.innu disputa- 


■ \<“netl. Superati quindi am-lie 1» Sandionigi «r O l kg 237 500. 
ieri gli as'STcrs.iri il quindici 2 » -Agiis (FOt kg 267.,S00. 3i 
multare, per flngresse» tn sene Bernardini (Audace* kg 263 Pr- 
A. deu rà ancora combattere n rnedi; Il Martinelli (F.Oi kg 


IL CAMPIONE 




con II Uologn.i. lerz’ulfima clas- 300. 2» SaUalorl (FOl kg 297 ^a-»rv«a awi'vfc % 

si(icat.< del girone C e 500. .3i Feo IFO) kg. 295. Pen in vendila da htnedl- L'INCONTRO ^ 

L’mcontro di ieri non h.i of- --ledinjtìiMri'ni i’ De Tomm.-isj j AUSTRI A-IT AH A descritio da A’it- n 

ferii» multo per <|Uanto riguar- 'FO l kg 310. 2I Anfuso <FO «Morio P«*z7o. Aid.» Bardelli e da .Alar- S 

il.! Il I.!lo tecnlee. ma si è sviM- kg 292 500, .3» Pios.ini (B Prati» Hi» e lllucirato dalle pii» belle b^lo-1 » 

lo eomb.!ltuto e l<-So per tutto kg 2,52 500 Pesi mertiolropen li grafie ^ 

t’an-o degli otl.inta minuti di Lori iFO» kg 307.500 . 2» B.irto- leggete S 

gioco E ejd d’altronde era <la lucci (Audacci kg 257.500 P,-»: Il g* A luà PIQM F 

.!spcttarseì<». dato r.illo valore mutrirui |i Giuli.!ni (.Aiid.ice'j \ 

della p<»sla in p.!liu. che non kg 3.37 Sis» 2» Mero:ese < F O i di questa settimana, è un ntimero c 

permetteve a nevuna delie due kg .325 Iveramente eccezionale. S 

«quadre di indulgere in giochi ^ 

elabor.iti. ma .altresì le spingi^- ' ' ' - ■ . — , . ? 

Va a combattere sfrult,andò ogni _ \ 

energia, snodaniio «ulte le of- FONI E BONIPERTI IN POLEMICA \ 

fensive possibili, ad attaccare_ _ g 

insomma in ogni modo, qual- ' / 

nino dei qu.ili inevitabilmente. (Conflnnazlnne dalla J. pagina) S 

non molto ortc>do5S»>. _ S 

I romani avrebbero senz’ai- Ecco infatti c»ime la pens.» il presidente della federazione ^ 


FONI E BONIPERTI IN POLEMICA 


(Conflnnazlnne dalla 1. pagina) 



r‘* S i 

.Ai campionati romani di 
tennis st sono registrate ie¬ 
ri le slllorie della Lazza- 
fino, di IsroMnt e di laro- 
b'nl • Anilnori rlspettlva- 
rrrnte nelle Itnall del sin¬ 
golo femminile, del singolo 
maschile e del doppio ma¬ 
schile. Oggi avrà Inogo la | 
finale del doppio »nl«lo j 


tro potuto C 4 »ncludere di piu 
D»t.!ti di fiato e energie di gran 
hing.! maggiori di que'.tt degli 
.svversarl. non S 4 »no rinviti a 
«fruttare iiu»'slo loro vantag¬ 
gio La inspiegabt’.e mania di 
soler siltire gii iiom.ni nei 
P>*'«iggi h.i reso ««' non nulie. 
tuttavia molto labili, le l'ffen- 
s.\e «lei tre-qiiarti e La Oi'nfii- 
«lone che re|;na\a nei pacchet¬ 
to di mivhia. ha rc-«o mutili 
nioitl e generos:»«iml all.iechi 
degli avanti II tulio ha portato 
all.» sconfitta una suuadra che 
meritava di uvire dal campo 
perlomeno imbattuta 
I veneti d’altra parte h-anno 
romb.attuto un.» gara one«ta. 
senza pretew, limitandosi a 
sfruttare gli errori avversari e 
sviluppanilo un gioco prevalen¬ 
temente difensivo 
I migliori Nobili e Franchini 
tra i romani e Pivozzo e Pon- 
fllio tra 1 veneti 

BRFNO SCROS.ATI 

I 

1 risaltali 

I-a seconda giornata di semi¬ 
finali, del Campionato di Divi¬ 
stone nazionale di ntgbjr ha vi¬ 
sto i srgnenii risnitatl; 


Ecco infatti c»ime la pens.» il presidente della federazione ^ 
calcistica austriaca AA’alch ^ 

• i;’ siala lina bella e veloce partita nella quale i moli erano s 
disirihiiiil con iinUormItà nel primo tempo. Il nostro regresso S 
all’Inizio del secondo tempo e «lato dovano ad una «upcrloritA ^ 
tecnica italiana, ma il nostro spirito combattivo cl ha fallo c 

vincere la partita ». \ 

Il c,»pil!n»> .!usln.ici> liinippi dii cant.» «uo h.! detto* • II no- À 
«tro pili grande saniaggio e dipeso dsl fatto di essere HilH J 

viennesi, cosa che ha reso la squadra aRlalata. Gli Italiani erano 
di tulle le regioni d’Italia e il loro gioco nflctte questa situa- S 
rione. Non giocavamo cosi bene da tempo. Aia anche gli italiani N 
erano In buona forma. MI e piaciuto soprattutto il centravanti ? 

In\*ec‘i' Schmied h.i dichi.vrato, « Ij» palla era viscida come un \ 

gelalo. GII azzurri hanno giocato meglio oggi che non contro gli S 

austriaci a Genova nell'ultimo tneontro ». Dal suo «sservatono A 
di portiere ha visto in Firmani rclemenlo piu perleolos»'. ? 

Il C T .Arg.iuer si e cosi e»rTo««<». • Non capisco perché < 
gli italiani tono rimasti tanto sulla difensiva. La foro linea di S 

attacco avrebbe dovuto accentuare più Folfenslva. FIrmanI F S i , n 7 ‘'1*7 éu . j 

stato II migliore degli atlacranil. Moro non ha giocato sempre ^ « * **' 

egregiamente. David non F troppo brillante, ma F una promessa c N 

per II futuro ». v » 

L’allenatore austriaco Malzer ha preferito { nostri giocatori A 
Firmani, Pctris. David c Bonipeni ed ha dicht-irato che il ter- ? 
reno et! «5pl '"\o!i-» vr'lie fs'r eli .'u«tri!rl. irche per Malz-T s Bl’EXOS A 

F Incomprensibile come giocatori di • gr.!nde individualità s ven- S nrim» «■•Tna 'i 
gano trattenuti tanto Indietro nel gioc»» di squ.adra A P"™» Vt ' 

Queste poi a.ino state lo parole d'*l ministro deirEdueazione J cablo^arr 

austri tei' Dnmmel* «E' stata una sodd'sfazione per noi II fatto \ chiaroni che 
che gli austriaci abbiano avuto la forza di rag^nngere la vit- S «Bora» per 1) 
lorla dopo il periodo di pressione degli Italiani ». A «Il tratta di 



À BUENOS .AIRES. 2.3 — 1 quotidiani pubbllrano in ^ 
^ prima pagina la notizia che il «Bora .Innlors • ha rire- s 
N volo rahtograiriri dal ralrlalori Angelillo, Grillo e Coe- ^ 


chiaroni rhe sollecitano l'iscrizione per giocare nel A 
«Bora» per la pross’ira stagione. A 

SI tratta di una formalità indispensabile per otte- s 


DALLA TERZA 

P A G « ro A j 

La sconfìtta degl 

i azzurri 


Nella foto’ la I..AZ7.ARINO * GIRONE. A Rovigo; Fiamme Nella difesa Italiana c’F qualcosa che non Ta, altrimenti non al 

Oro balte Ro^go 12 a 3: a MI- spiega come gli austriaci siano rtnadtl con due diaeeae a fare 
»»»»»»»J lanoi Amatori o Aquila I • B. due gol 


I, À nere una successiva Iscrizione In Usta di trasferimento. > 

la partita • GII Italiani mi sono piaciuti di più dal punto di vista s » , »•_!„ .....n.,. ..nuriane neni ainhi.mi .* 

tecnico, m» gl! anstriac! hanno vlr.:.-. cM l..iw impeto massiccio, s “f .'“t i 

E’ stata una bella partita, che rifalla non mrnt»*a di perdere. A ealctallcl e vivissima aodditfationo peri llfoal del • Bora », A 
Nella difesa Italiana c’F qualcosa che non Ta. altrimenti non al ? Nella foto; ANGEl.IDltO. N 

splegz^eom* gli austriaci siano rtuadtl eoa due diaeeae a fare ^ 


e vivissima todditrazion* peri tifool del ■ Boea ». 
foto. ANGEL.IDL.O. 


Il commento 

luto u corpo morto ìiellu 
mischia e così Ferrano 
che sentendo glt avver¬ 
sari in crisi ne ha subi¬ 
to approfittato. Purtroppo 
come dicevamo, non tutti 
gli azzurri sono della 
stoffa del tre citati e ben¬ 
ché si impegnassero con 
stuncio commopentc, la re¬ 
te di Schmid non è stata 
più violata. E verso la /«- 
fif la paura di essere bat¬ 
tuti in casa dagli azzurri 
ha ridato equilibrio e 
freddezza agli austriaci, l 
bianc/it hanno messo da 
parte la voglia di * snob¬ 
barci » e Ut furi’ i prcrio- 
s( e ci hanno sottoposto ad 
una gragnuola di azioni 
una più bella dell’altra. 

picchiavano con calma 
come se stessero vincendo. 
Hanappi manovrava alle 
spalle dei suoj uomini 
mentre Buzek si scontra¬ 
va continuamente con 
Ferrarlo. Dieci azzurri 
erano schierati davanti al¬ 
la porta. Ma ad avere le 
idee chiare erano rimasti 
tit poc/it. Le idee precise 
degli austriaci avevano 
scombussolato t nostri gio¬ 
vani mentre la fatica di 
correre sulla neve e di in¬ 
seguire quegli imprendibi¬ 
li avversari incominciava 
a farsi sentire nelle gam¬ 
be dei nostri calciatori. E 
cA.s’ì tu tre minuti l’<Àu.s(ri(i 
ha pareggiato e ci ha bat¬ 
tuto. 

Al 36' Buzek con una 
azione personale che non 
dimenticherò fin che vivo 
ha insaccato il terzo gol 
per l’Austria. Era la fi¬ 
ne delle nostre speranze 
ed eravamo preoccupati. 
(..‘Italia era sfinita, forse 
in pochi minuti avrebbe 
potuto ricevere altre pal¬ 
le nella rete di Bugatti. 
Invece è successo un mi¬ 
racolo un prodigio che ci 
ha riempito il cuore di 
gioia e ci ha riconciliato 
con la Nazionale. Racco¬ 
gliendo le superstiti ener¬ 
gie gli azzurri si sono lan¬ 
ciati all'arrembaggio e Bo- 
niperti al 41’ minuto ha 
sfiorato il pareggio con un 
tiro potentissimo che 
Schmid Ila respinto con 
una parata che quando sa¬ 
rà vecchio descriverà ai 
suoi nipoti. L'Italia ha 
chiuso la partita attac¬ 
cando. Per tutti i 90 minu¬ 
ti i calciatori italiani non 
si sono mai chiusi gretta¬ 
mente in area di rigore. 
Insomma hanno giocato 
per vincere e non per pa¬ 
reggiare e neppure per 
non essere sconfitti. Da 
loro non volemmo di più. 
E sulle deficienze tecniche 
dei calciatori italiani ogni 
lettore ne sa quanto basta 
ed è inutile tornarci sopra. 

Precisiamo che tutti gli 
azzurri vanno lodati. Fra 
di essi Boniperti a nostro 
parere è stato il migliore. 
Noi conosciamo il capitano 
della Juventus dal lonta¬ 
no 1946; lo abbiamo se¬ 
guito per due lustri e più, 
ebbene, mai nelle centinaia 
di partite in cui è stato 
di partite in cui è stato im¬ 
pegnalo lo abbiamo visto 
giocare meglio. E’ stato un 
autentico, abilissimo capi¬ 
tano, non solo ha dato 
l’esempio sudando più dei 
compagni ma li ha incitati 
e sorretti nei momenti du¬ 
ri entusiasmati durante i 
minuti in cui stavamo vin¬ 
cendo. Con sorprendente 
intuizione ha avvertito 
tutti i mutamenti di umo¬ 
re degli austriaci agenao 
di conseguenza. Noterete 
nella cronaca come il nu¬ 
me di Boniperti non com¬ 
paia nel corso delle azio¬ 
ni che ci hanno dato le reti 
e forse questo fatto vi in¬ 
durrà a conclusioni nega¬ 
tive ma avrei voluto che 
voi lettori foste al Prater 
per vedere come ogni ma¬ 
novra SIO in definitiva na¬ 
ta dal lavoro del biondo 
campione. 

Bravissimo anche Ftr- 
mani il quale ha giocato 
con intelligenza e con fur¬ 
beria. Non ha mai perso 
la visione d'insieme della 
gara, lo abbiamo visto at¬ 
tivissimo all'attacco e te¬ 
nace in difesa. Ha segnato 
Una refe colossale con una 
scelta del tempo e del ber¬ 
saglio tale che tutto lo sta¬ 
dio quasi incnsciamente 
è balzato in piedi per ap¬ 
plaudirlo. 

Montuori ha fatto one¬ 
stamente il suo dovere. 
Doriti è stato assai utile. 
Ha controllato Hanappi 
impedendogli spesse volte 
dt andare all'attacco e nel¬ 
lo stesso tempo ha con¬ 
corso alle azioni offensi¬ 
ve intervenendo al mo¬ 
mento giusto a dare ung 
mono n Petris. La reclu¬ 
ta fric.sIfno airinirto sì é 
troiata spaesata e impac¬ 
ciata. La maglia azzurra 
per lui promosso alla mas¬ 
sima squadra dalla Serie B 
lo rendeva timido. Si è ri- 
pre.so e nei suoi limiti ha 
giocato stupendamente. Ha 
capito che il terzino destro 
Kollmann era meno relo- 
ce di luì e ha sfruttato fi¬ 
no in fondo questa sua or- 
ma. Ha segnato una bella 
rete e sì è portato più vol¬ 
te in posizione di tiro. Se 
fosse stato più preciso e 
meno precipitoso avrebbe 
forse insaccato un altro 
joaUone nella rete di 
Schmid Ferrarlo e Corra¬ 
di sono stati i mialiori del¬ 
la difesa. Fcrrario ai rea 
un cattivo cliente da cura¬ 
re. Bu?c]c è un grande 
atleta. F alto un metro e 
95 e corre rapìdlsslmamen^ 


te, scarta gli avversari con 
delle finte elettriche che 
lasciano di stucco. 

Il duello fra il gigante 
italiano c il gigante au¬ 
striaco ha avuto attimi 
drammatici. Ferrarlo è 
stato anche pesante, ma 
non esageratamente. Bu¬ 
zek è andato via una sola 
volta ed ha segnato: pec¬ 
cato! 

Corradi ha ginocato se¬ 
condo il suo standard nor¬ 
male, che è molto alto, co¬ 
me sapete. Carzena è un 
giocatore mediocre, ma ci 
è piaciuto e lo abbiamo 
applaut/ito perché un ra¬ 
gazzo che si prodiga con 
(unta generosità merita tl 
nostro stimolo. Ed il suo 
diretto avversario. Vaia 
destra Kozlicck, è un for¬ 
tissimo dribblatore che 
qualsiasi terzino fatiche¬ 
rebbe a trattenere. Moro, 
poveretto, si è spremuto 
come un limone. Ha sba¬ 
gliato parecchi passaggi, 
ma tutto sommato è stato 
producente perché è il più 
resistente di tuffi 

Di Emoli si può ripetere 
ciò che abbiamo scriffo per 
Garzella, però facendo no¬ 
tare che il ragazzo ò stato 
una valida ed ubbidiente 
spalla per il suo capitano 
Boniperti, che non ha esi¬ 
tato ad utilizzarlo facen¬ 
dolo lavorare come un cot¬ 
timista. 

Biigatti ha parato molto 
bene. Le tre palle che gli 
austriaci hanno infilato al¬ 
le sue spalle non le avreb¬ 
be toccate nessuno: erano 
dei razzi imprendibili. 

Degli austriaci abbiamo 
già citato i migliori. In 
complesso, questa squadra 
che andrà ai mondiali, 
nello stesso girone deWIn- 
ghilterra, del Brasile c 
dell’ URSS, è effettivamen¬ 
te una squadra efficiente, 
agile, ben preparata, che 
si muove piacevolmente, 
e che ho tra le file nume¬ 
rosi assi. 

Se non fossero stati tan¬ 
to presuntuosi, forse vi 
avrebbero convinto di più. 
E" certo che quando il bi¬ 
sogno li ha sollecitati, han¬ 
no messo in mostra un 
gioco di primissimo ordi¬ 
ne. Poche squadre, a 15’ 
dalla fine, dopo aver pe¬ 
stato neve ed aver lottato 
contro un avversario scor¬ 
butico, accanito, deciso a 
non perdere, come quello 
italiano, avrebbero avuto 
ancora In forza di aumen¬ 
tare il ritmo del proprio 
gioco ed il coraggio di sca¬ 
raventarsi all'assalto, così 
come ha fatto la Nazionale 
austrìaca, prima per pa- 
raggiare e poi per vincere. 

La cronaca 

sciosi D.3 un momento all'al¬ 
tro gli austriaci possono pas¬ 
sare. Ma in verità un solo 
tiro micidiale arriva a Bu¬ 
gatti che, aiutato dalla for¬ 
tuna, respinge la palla che 
gli batte su di una gamba e 
va fuori dopo aver sfiorato 
il montante. Ma la fortuna 
non basta quando al 41' l'Au- 
stria segna. Cosi: l'ala sini¬ 
stra Hammerl avanza e poi 
crossa al centro. La palla ar¬ 
riva al vecchio Koller. che. 
con un incredibile tocchotto 
di testa, la devùa a Koziicek. 
facendola passare davanti al 
naso di Moro. Kozlicck al vo¬ 
lo. col piede destro, da cin¬ 
que metri mette Irrimedia¬ 
bilmente in rete. 

Durante rintcrvallo qtiat- 
tro aerei sorvolano lo stadio 
a bassa quota lanciando dei 
paracadute multicolori con 
dei cestelli pieni di caramel¬ 
le e poi un gigantesco fan¬ 
toccio di gomma che rappre¬ 
senta un calciatore della 
Nazionale austriaca. Ma nes¬ 
suno ci bada; la partita as¬ 
sorbe l'attenzione di tutti e 
fervono le discusslonL I col- 
leghl austriaci vicino a noi 
parlano di mezza dozzina di 
reti. Vogliono sdraiarsi su 
di un materasso azzurro. 

Si ricomincia: l’Italia par¬ 
te ventre a terra. Al 2’ Pe¬ 
tris pareggia. li robusto, al¬ 
to attaccante della Triestina, 
raccoglie una palla alta a con- 
clu.sione di una azione David- 
Montuori-Firmani. SI butta 
sulla sfera, scavalca come un 
turbine il terzino Kfllmann. 
entra in area e tira raso ter¬ 
ra da pochi metri. La palla 
passa davanti alle mani di 
Schmid ed entra nel sacco. 

Al 16* Firmani raddoppia. 
Dopo uno scambio con Pe¬ 
tris. Firmani si insinua tra 
Hanappi c Stotz che tentano 
di farlo cadere. Firmani resi¬ 
ste. li doppia, entra in area 
c su di un diffìcile saltello 
della palla tira e segna con 
lina staffilata terribile. L'Au¬ 
stria si spaventa, si disorien¬ 
ta. e noi continuiamo ad at¬ 
taccare. ma senza realizzare 
altre reti. AI 24' esce Ham¬ 
merl. l’ala sinistra che poi 
rientrerà al 32’. 

Verso II 30' l'Austria si ri¬ 
prende e al 33' segna, dopo 
aver esercitato sulla nostra 
difesa una pressione formida¬ 
bile. Ecco com’è «tata segna¬ 
ta la rete del pareggio; pas¬ 
saggio di Hof a Koemer In 
profondità e tiro immediato 
del vecchio metodista vien¬ 
nese SiPmo 2 a 2 
L.3 sqt:adra austriaca é 
proictt.Ata in avanti Passa¬ 
no tre minuti c Buzek in¬ 
sacca di nuovo* Hanappi al¬ 
lunga in avanti a Buzek. il 
giovane fiionclassc parte co¬ 
me un levriero, scarta Mo¬ 
ro. scarta Ferrario e tira da 
due passi. La palla entra in 
rete con il campione che si 
china a baciarla. 

Poi abbiamo quattro minuti 
In cui gli austriaci fanno 
della accademia di cattivo gu¬ 
sto e alla line ritalia si por¬ 
ta davanti alla porta di 
Schmid e Boninerti tira da 
quindici metri II pareggio ci 
sfugge per un pelo, difatti 
Schmid ha faticato molto • 
respingere la fortissima car- 
non.'.ta del hvstru gran bra\o 
capitano 

Tra gli applausi generali 
della folla la partita finisce. 

Bravi azzurri! Vi siete fat¬ 
ti onore. 


«il .-/tr . 

















fi». 5 • ' Lunedì 24 mnrzo 1958 


r UNITA' Da EUNHH’ 



Sprint di Gismondl nel Gr. Pr. d’Euiopn 


Sconfitti Nencini 
Bruni e Ronchini 

A 15” Fabbri, a 30” Pambianco e a 3’19” gli altri 


UNA CORSA DISPUTATA CON FREDDO INTENSO E SU STRADE AIOLTO SDRUCCIOLEVOLI 






A 'V ' . ' **> H 
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Cleto Maule sì aggiudica 
il “Giro dei 4 Cantoni,, 


(Dal noitro Inviato «pedale) 

IMOLA, 23 — Michele Gismondl che In precedenza aveva 
fatto razzia delie volate Intermedie racimolando 1 premi della 
classifica a putiti, ha posto la sua ruota vittoriosa anche sul tra¬ 
guardo finale del 3. Gran Premio d'Europa, una etichetta «pro¬ 
porzionata alla realtà pereiià — e non per volontà del solerti 
organizzatori — sulla corsa sono cadute tegole di vario genere 
fino all'ultimo minuto, cioè quando nel giro finale della corsa 
Ercole Baldini, ad un chilometro dal traguardo, è stato messo a 
terra da una foratura. L'incidente praticamente ha bloccato an¬ 
che — ed è stato l'errore — Fabbri e Pambianco, rimasti esitanti 
vedendo il loro capitano rallentare. 

Gismondl è partilo di scatto, trovando Nencini pronto a rea- 

f lre e di fronte alla strapotenza dei due, la coppia della Bianchi 
ormata dui veloce Bruni e da Ronchini, non ha avuto amti 
valide per bloccare l'ex gregario di Fausto Coppi, e rultlmo vin¬ 
citore del Giro d'Italia. E* svanito cosi anche il piatto forte per 
gli sportivi emiliani: la lotta fra 1 pedalatori regionali. 

L'operazione « punzonatura » spazza anche l'ultima etichetta 
di internazionalità: non si presenta Butiz, il velocista argentino. 
Fra le altro, particolarmente avvertite le rinunce di Monti e 
Carlesi, recente vincitore del circuito di Cotignola. 


E’ una freddissima ma luminosa giornata di sole e un gelido 
vento ostacola la marcia del concorrenti che girano In sen.so 
contrarlo alle lancette dell'orologio. Preliminari rapidi: alle 14.43 
il signor Celso Resta abbassa la bandiera del via. Partono 32 con¬ 
correnti, rappresentanti sei marcile 

I premi intermedi di traguardo spruzzati sul film della corsa, 
ravvivano la g.ira e l corridoi si misurano In una volata elet¬ 
trizzante, e multo sostenuta. Sullo sl.incio la corsa esce dall'ano¬ 
nimo. Alla salita al tiro .i volo scatta Nencini. oggi multo bril¬ 
lante ma Baldini è pronto a mettersi sulla mota del toscano; 
in breve i due guadagnano 50 metri di vantaggio, però Ronclilnl 
trascina sui fuggitivi gli inseguitori. Sono co.st in testa Ronchini, 
Fabbri. Nencini, Ciampi, e Gandlnl inseguitore di Melbourne, 
che farà una gara corugglu.s.i ma sfortunata La media si aggira 
sul 37 chilometri orari e tenuto conto del vento contrario e del 
vari strappi che infiorano il circuito. <* da ritenersi rispettabile 
Guido Boni, apparso ben dispo.sto dopo la recente indispo¬ 
sizione, esce dal gruppo e coraggiosamente si pone alla caccia 
del primi. SuH'esempio del to.scano scattano Girardini e Gaggero 
che lasciano la compagnia presto imitati da Forlenghi e Padovan 
L’apparentemente Innocuo tentativo di Nencini provoca una 
selezione iniziale die si sviluppa su un piano delle possibilità 
tra gruppo e gmppo. Cosi, dopo appena 33 minuti la ilslonomia 
della gara è già fi.i.sata sulla negativa della verità: fatica, entu¬ 
siasmo del primi e la rassegnazione degli altri, intruppati nel 
gruppone, faranno il resto. Infatti dal 44" che al settimo giro 
dividono 1 nove fuggitivi dagli immediati inseguitori, si passerà 
poi a 2'04" nel corso del quindicesimo giro con Boni. Girardini. 
Gaggero, Ferlenghl. Padovan, Sabbadln, che portano a spasso 
sull'anello stradale la possibilità o meno di acciuffare 1 primi, e 
perciò il residuale motivo interessante della gara, di fronte alla 
combinata sincronia ilei c.mibi dei nove in fuga che cedono 
gradatamente tanto che al 16= giro si fanno raggiungere dal gnip- 
po nel quale Minardi, Pezzi e Fantini piU frequentemente si 
notano in testa. 

Nencini ci chiede l'entità dei vantaggio ;pol, udita la tran- 
uillizzante risposta ha una reazione logicamente Inversa; «catta 


la media oscilla sul 39* l'ora. Sabbadln che stava disputando una 
gara elettrizzante, è preso dal gmppo e si ritira. Romagnoli ha 
forato e naviga lontano: cosi Guidotti, che ha noie al mozzo della 
mota anteriore, abbandona. 

Colpo di scena, del quale malauguratamente è Interprete 
Ciampi: il toscano della Faema alza le mani disperato; una buca¬ 
tura l'ha bloccato. 1 battistrada gongolano: Ciampi è un peri¬ 
coloso uomo da sprint finale. Il toscano inseguc con 2*14" di 
distacco dal fuggitivi; il gmpponc compres.so e rassegnato, è a 
3'32" ormai fuori causa. 

I traguardi a premio iniettano nella corsa ormai chiara delle 
volatone che scuotono gli spettatori. Al 18= giro, ancora cronaca 
nera; Fora Gandini. L'azzurro dcU'Inscgulmento. che oggi dimo¬ 
strava di saper tenere il ritmo molto bene, riprende accodandosi 
a Ciampi, con 2'20" di distacco dal fuggitivi. Sono ancora In 
corsa 27 pedalatori. Nel sette di testa, con BaldinL Fabbri e 
Pambianco. la Legnano ha tre esponenti; segue la Bianchi con 
Ronchini e Brani, e poi Gismondl della Coppl-Ghtgl e Nencini 
della Chlorodont. Lontano sono i due sfortunati Gandlnl (Atala) 
e Ciampi (Faema). Poi I 18 del gruppone. Diluita nel quadro 
della corsa, la classifica a punteggio sul traguardi intermedi 

II taurino Gismondl tira vl.a. Insidiato da Nencini. A quattro 
giri dalla fine la corsa fila sul ritmo del 38.691 di media, coi 
sette di testa in vantaggio di 3'11" su Ciampi e Gandlnl, e con 
5'06" sul restante gruppo. La media diminuisce leggermente. 

P erchè 1 candidati al successo pensano alla volata finale che nel- 
amplo rettilineo, dovrebbe risultare bellissima. Al suono della 
campana, la gente scatta elettrizzata: presto la delusione metterà 
limiti a questo entusiasmo. Scena madre finale: Baldini ha una 
gomma a terra; con ia maglia tricolore sembra che anche la gara 
sia ormai a mezz'asta. 

Dalla curva che immette sul rettilineo d'arrivo si vedono 
quattro concorrenti disporsi a ventaglio poi furiosamente scat¬ 
tare Gismondl mentre Nencini cerca un passaggio alTInterno 
Incollati alle ruote dei due sono Bruni, che solo in questo episodio 
deluderà, e Ronchini il quale neppure daH'entusiasmo del suoi 
concittadini trova la possibilità di un bruciante scatto finale 
Sul traguardo Gismondl è primo con mezza macchina su Nencini. 

GIORGIO ASTORRI 

Così sul traguardo di Imola 

1) MICHELE GISMONDI della « Coppl-Chigl • che compie I 
km. 120.408 del percorso In ore 3.8'I2" alla media di km. 3BJ86: 
2) Gastone Nencini della « Chlorondont • s. L; 3) Dino Bruni 
(Bianchi) «. t.; 4) Diego Ronchini (Bianchi) s. t.; 5) Fabbri (Le¬ 
gnano) a 15"; 6) pambianco (Legnano) a 30"; 7) Ciamp) a 3*19”; 
8) Gandini s. t. Seguono a 5’49": Padovan, Guazzinl. Ouerrini. 
Fantini, Girardini, Cassano. Ziicconrill. Minardi. Mussolini, Mar¬ 
cello Pellegrini, Gugllelmoni. Pezzi, Boni. Gaggero, Albani, Per- 
Icnghi, Astraa. 



Fuggito a tre quarti del percorso insieme a Moresi e 
Rcit, l’atleta della Torpado ha dominato in volata 
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,ETO MAULE 


vinto la .Sua prima g-ar.t stagionalo 


ZURIGO. 23. — Cleto 
Maule, iscritto individual¬ 
mente all’ uUim’ ora, ha 
vinto il giro cicli.slico dei 
Quattro Cantoni, die si e 
disputalo con temperatura 
sullo /ero e con strade 
spesso stlruci'iolevoli. 

l.a prima futJd 81 e avu¬ 
ta dopo 125 km. di ((ura. 
Sono fuggiti m otto; gli 
svizzeri Arnold. Schellen- 
beig, Scliwei/er, .Annen. 
Tiefenthaler ed i germa¬ 
nici Keitz. Junkeimann ed 
Ommer. 11 primo a rag¬ 
giungere i fuggitivi è sta¬ 
to lo svi/zeio Strehler, 
imitato dopo alcuni chilo¬ 
metri da Cleto Manie e 
tlallo sviz/eio Moresi e da! 
britannico Coe. Ail uno ail 
uno zXniien. Scluveizei. 
Tiofen, Thaler. Ommer e 
Coe SI stai'cain* menile li> 
.austriaco Christian, l’el¬ 
vetico llollenstein e il cor¬ 
ridore tiel Liechtenstein 
Lampert si f.mno sotto. 

La decisione si ha al 174 
chilometro dopo che la 
corsa è pu.ssata per la pri¬ 
ma volta per Zurigo, ed i 
corridori, nei sobborghi, 
stanno per iniziare il se¬ 
condo piu hic\e gin» del- 


• ORDINE D'ARRIVO PROFESSIONISTI: I) Cleto Manie 
(Ii.tlla) che copre i kin. 202.800 In 5.38’38'‘ alla media di chi¬ 
lometri 35.03'i; 2) Attllin Morcal (Svizzera) stesso tempo; 3) 
Fr.inz Rcllz ((ìcrm.anl:i) stcs-,» tempo; 4) Strchlri' (S»l.) in 
5.IO'4.5"; .'») Sclielleiiherg 1S»I.): 6) Christian (.Austria); 7) 
llotlenslelii (S\l.); 8) Jiinkcrmanii (Oerm.); 9) Lampert 
( l.lcchtensicin), lutti col tempo di Strehler; 10) Arnold (Svi) 
In :> ore |■^•*^0". 

• ORDINE D'ARRIVO DILETTANTI: 1) Einll Daems (Bel¬ 
gio) t‘he copre I km. Illi.O in 4.00*10" alla media di km. 36,023; 
’ì) Willy Vini Dell Berghe (Belgio) 4.00’48": 3) Sehieiiniger 
(Sii.) I.Og'l,-."; 4) D'.\go<.llno (Svi.) 4.03*10"; 5) Vati De Vel- 
ckcn (Belgio) stesso tempo. 



1 N. 


la gara. Ben lanciato da 
alcuni compagni tli .stjua- 
dni lo svizzero Moresi 
scatta, e soltanto .Manie 
eii il tctiesco Boitz riesco¬ 
no a mettersi alla sili riiiv- 
ta. Il tei/etto guadagna 
pri'slo 500 metri menti e 
gl’insegni lori al tr.i versano 

|imttlllllllllllillilllllll||||||||iMiiiiiiiiiiiiii||||i^ 

I Van Sleenbergen | 
I irionfa a Parigi i 


NELLA CORSA DEI DILETTANTI IL VENTO L’HA FATTA DA RE 


Marocchi soflia la vittoria a Dei (ì indici 
nella veloce edizione del G.P. Aratisele 

Uno seoitcerlanle iiilerro^alivo: forso Dei (vindici noti aveva perdiilo ! 


In coscienza non possiamo 
condividere la certezza dell.i 
giuria che ha n.ssegnato la 
vittoria n Marocchi anziché a 
Dei Giudici. Intendiamoci' noi 
non siamo affatto convinti 
del contrario, ina certo il ser¬ 
pentello del dubbio scorrazz.» 
nella nostra mente come si- 
.ouraniente in quella dei due 
biancoazzurrì che sono giunti 
sulla linea d’arrivo nello ste.s- 
so Istante . 

Marocchi e Dei Giudici 
hanno concluso con una bel • 
ll-ssima volata il G P. Ar.aiise- 
te: questa senza dubbio la 
nota pili importante della cor¬ 
sa che il vento ha ostacolato 
durante tutto il percorso e che 
ha avuto uno svolgimento li¬ 
neare. senza troppi sussulti, 
senza cioè un autentico pro¬ 
tagonista 

Malgrado il fatto che. co¬ 
me abbiamo detto, la corsa sia 
vissuta sulla ~ norniaje ani- 
mini-strazioiie - qualcosa h.i 
pur detto: eccovi quindi la 
cronaca che vi dirà in propo¬ 
siti I concorrenti al via so- 
noWlV; si parte alle 9.10 dalla 
Borgata del Gordiani. Poco 
prima di Settecamini, prima 
Costantino c poi Micozzi rie¬ 
scono a scappare Su di loro 
si gettano, poco dopo anche 
Imperi. Jacozzilli. Placidi. 
Marocchi e Turchetti che in 
buona armonia raggiungono i 


NELLA INTERNAZIONALE « COPPA KATANA » 

Sulle nevi deir Etna domina 
la jugoslava Slavìca Zupanic 


Vitforia di Carrara 
nel Gran Fondo di Sci 

APRICA. 23 — Gianni Carra¬ 
ra. dello Set Cai Monza, ha 
conqultato il titolo italiano del¬ 
la aran fondo di »:i al P-tfso 
dell Aprica, solo fra i 27 con¬ 
correnti a rimanere «otto il li¬ 
mite di tre ore eut cinquanta 
chilometri di un tracciato ad 
Anello lungo Km, 12.5. da per¬ 
correre quattro volte i! oer- 
gam.isco ha infatti v.nto la ga¬ 
ra in 2 ore 59‘10''. bittendo di 
I'44" la Fiamma d Oro .Arrigo 
Belladio. che. in mancanza di 
Federico De Fìorian. vincitore 
delle ultime cinque edizioni di 
questo campionato, e di Giusep- 
j>e Steiner, campione it.atiano 
dei 15 e dei 30 Km . Impegnati 
ambedue Ir. Lappoma per una 
tournee, era il favonio 

Carrara, che ha 29 anni e fa 
li boscaloto a Senna, in V'ai 
Brcmbana ha sempre tenuto il 
comando della gar.i con auton- 
tà e quindi p;u che meritato è 
•tato il suo successo: al termi¬ 
ne del pruno giro egli guidava 
la corsa in 4rn", precedendo 
Betladio di 20" e Da'.ma.«-«o di 
J'IS'*. Nel secondo giro Carrara 
raddoppiava i] vantageio e pa.«- 
sava al 25 mo chilometro :n 
1 23'5(1". precedendo Ee:!a,-i:o di 
34" e Scalei di 5’ e 50". mentre 
Dalmasso si era r,tirato per ma¬ 
lessere. Nei terzo giro Carrara 
aumentava ancora il vant.agg.o 
e passava al Km 37,5 in 2 0O01". 
precedendo Belladio di 59' e 
Sca'.et di 9' e 52*'. Neiru’.timo 
giro Belladio godeva meno 
terreno, mentre Bottega con un 
bel finale si portava dal sesto 
poeto al terzo. 

Ecco la cla-sslflca: U Carrara 
Giovanni (Sci Cai Moniai 50 
Km. in 2 59'10". 2» Be'.Iadio 

(Fiamme d'Oro Moenai in 3 ore 
e 14". .3) Betlega (Fiamme Gial¬ 
le Predszzo» àTS"; 

ViHorii di Slaub 
nella « Tre «elle » 

.AROS.A. 23 — uà gara di 

Slalom gigante delle tre vette è 
stato vinto da Roger Staub 
(Svizzera) che ha coperto i HO 
metri con 340 m. di d.sUvello 
• 24 porte in riS"2. ^co gli 
•Uri piazzamenti; 2) Syieg'.er 
(Aostrial 116"6; 


Battute le svizzere Danzer e Col- 
liard e la italiana Vera Schenone 


(Dal nostro corrispondente) 

C.ATAXIA, 23 — Capovol¬ 
gendo nitri i facili pronoqiri. 
la jugoslava Slacica Zupanic, 
SI è aggiudicata la - Vi Cop¬ 
pa Katana » superando fa fa¬ 
voritissima svizzera Danzer. 
l'Italiana Vera Schenone e la 
svizzera Colliard classificata¬ 
si addirittura Quinta 

Con la manifestazione d’ 
oagi si è conclusa la sene di 
gare che nel corso della set~ 
Umana sono state disputate 
sull'Etna, dalla Coppa Foresi 
alla - Due Giorni *. Lo • Cop¬ 
pa Katana • di slalom gigan¬ 
te femminile ha preso oggi 
il via con un tempo magnifi¬ 
co. con un sole splendente, 
con il solito afflusso di spor¬ 
tivi provenienti da tutta la 
zona della Sicilia Orientale. 

La partecipazione deU'atle- 
ta Kenè Colliard. vincitrice 
del rifolo di slalom elle Olim¬ 
piadi di Cortina, e della con¬ 
nazionale srizzera Frieda 
Danzer, che si impose negli 
ultimi campionati mondiali d* 
Badgastein. ha dato alla gara 
un tono arsai entusiasmante 
e qualificato 

Prima a partire è stata la 
giovane francese Dusouchet 
seguita dalla jugoslava Zupa¬ 
nic, che ha destato Io più vi¬ 
va impressione per ragilità 
e lo slancio con cui ha im¬ 
boccato le S4 porte del per¬ 
corso nello stile più eccel¬ 
lente. 

L’italiana Poloni, partita 
leitimo. Orerò condotto lo 
gara in maniera sbalorditiva, 
avendo obbossoto tiiiti i tem¬ 
pi fino sll'ultimo porto, con¬ 
tro la quale si è imbattuta 
e che le è riuscita fatale; ha 


nc della gara, il'campo di 
neve e il tracciato della pista 

LORENZO MAUGERI 

La classifica 

I) Slavlca Zupanic (Jugnsla- 
Ma) in r2l"5; 2) Frieda Dan¬ 
zer (Svizzera) l‘3l"7: 3) Vera 
Srhrnonr (Italia) l'22 "6. 4) Mi¬ 
chele Slamus (Francia) l'23"Z: 

5) Rrnrr Colllaril (S\iz.) I'2I 2. 

6) Giiriz Karin (Ccrm.) I’24"9: 

7) Mareuerile l.cdure (Francia) 
l'ZS"!; S) Laiircnce Corna (Ff.); 
I‘25’'3: 9) Roemarle Relchem- 


fiiggitivi nel prt'bsi (ii S('tt('- 
li.'igiii Sulla s.ilita por Tivoli 
1 •• .sette - in fila indiaii.'i non 
si (l.iiiiu) b.itt.'igiia, 1.1 di&t.iiiza 
da percorrere è ancora p.i- 
n'ecliia ed il gruppetto |)refe- 
ri.see sgalopparo d'.necotdo A 
Tivoli il plotoncirio di test:» 
tran.«ita con 1' di vantaggio 
sul gruppo sgranato 11 tran- 
tran (Continua senza novità' tl 
solo IM.acidi cede un jio’ e 
viene raggiunto da Valeri che 
nel frattempo è riu.'^eito a far¬ 
la fr.uiea (ial gruppo Valeri 
raggiungerà poco dopo il po¬ 
sto la."-'ei;ito vacante da IMa- 
cidi in testa (lertanto seiiqire 
in .sette 

A Zagarolo l;i situ.izione è 
la stessa, ma qualcosa sta m.i- 
tiiraiido; il gruppo infatti 
reagisce e con qualelio biion.i 
sgropiiata riesce a ritieciiif- 
fare i fuggitivi 

Tutto da rifare' siamo a 
M OZI leeom patri In te.vta al 
jilotone ricomposto si sono in¬ 
sediati Dei Giudici e Catt;i- 
neo ohe poco dopo, con l'.'iiu- 
to di Stefanelli, Maroeehi. 
Orsini, l’ivotto e Giorgi, rie¬ 
scono a fuggire Forse è la 
fuga buona anche perclié il 
grosso stenta a reagire ed il 
traguardo non è molto di¬ 
stante. Siamo, infatti a Ma¬ 
rino; spira ari.a di Roma ed l 
- nuovi sette - ce la mettono 
tutta per non far'-i raggiun¬ 
gere. 

E non verr.mno più rag¬ 
giunti: a 2UU metri dal tr.i- 
giiardo Dei Giudici c Maroe- 
rhi prendono posizione da¬ 
vanti ai compagni Scattano 
insieme ed insieme raggiun¬ 
geranno Io striscione Ciii lia 
vinto"! ■ 

Nessuno ri rapisce niente 
La giuria sentenzia con estre¬ 
ma decisione 1> Maroerlii. 2> 
Dei Giudici Accettiamola per 
buona poi Cattaneo. Su-fanel- 
li. Pivotto. Orsini e Giorgi 
nell'ordine, A 40" Colribatti- 
stn -■ bnicia - Bandiera. Hri- 
gliadori. .M.irchotti. Turche:- 
ti. Costantino ed altri 

Chiudiamo sottolineando che 
Amico Ippoliti nel bel niezzo 
della gara ha avuto un inci¬ 
dente nieccanico il -cagnet- 
to- del cambio gli e saltato 
ed il corridore è stato costret¬ 
to a pedalare a mota fi = -a' 
Malgrado cio il suo comporta- 
men'o è stato magnifico' è 
riuscito a raggiungere rego- 
I.'irm.ente ,1 tragii.'i'do 

GIORGIO MBI 

L’ordine d’arrivo 

I) .Mirocthi Alfrnio (S5 Lazio) 


gl: S) rol.'ibatilst.'i .1 lo": <») ll.-m. 
illrra; seguono: llrigliailorl, tt.ir- 
chettl, Tiirctictti, ( osiantlnu rd 
altri. 

Le cestiste aiiurre 
parton^er Varsavia 

TRIESTE. 23 — La Nazio¬ 
nale feriimiiiile di piiUiicane- 
.^tro eoiicluder.à domattina gli 
allenamenti organizzati a 
Trieste, in vista della prossi¬ 
ma Irasferta nell’Europa 
orient.de. dove ineontrerà 
lumia la s(|tiadra (lolaera a 
Varsavia, poi iiell'URSS la 
r, ippre.seiit.it iva della repul)- 
liliea lituana ed infine, nel 
vi.iggio (il ritorno, miovamen- 
le la i’olonia a Cracovia 

I..I eomiUva iizzurra, che 
lascerà Trieste domani sera 
,ille I!>,3(l. aeeom|i,igiiata d.ii 
teeniei feder.tli l’aratore e 
l’rimo. è formata dalh* gio- 
e.itnei Taraboeeliia e Va'-eof- 
to (Stock), Mapelli e Franca 
Konehettl (Fiat). Pauslrh e 
Vendraii’.e (Udinese). Gerom 
(OMSA), Baitz (Circolo Ma¬ 
nn.i luereantile Trieste). C'o- 
bellt (Maiirolico Messina* e 
dal la triestina Nicoletta Per- 
.'■ 1 , non appartenente .id alcun 
sodalizio 

Per domattina è atteso 
l'arrivo di Lilian.i Roiiehetfi 
I Gtilororlont >. 



abbandonatu: Martin Mile- 
si. La Cioppa, Mancini, 
Azzini, Betti. 

Truccalo il match 
AkinS'Logart 

NEW YORK, 2J —BillBrown 
- inalehiuuker >• liell' Internatio¬ 
nal Bo.xing Club ed I procura¬ 
tori e I secondi dei pugili Akins 
i‘ I.ogart sono stati invitati 
.1 pre.sentiirsl alla Commissione 
che sta faeciuio un' incldrata 
iieU'ambieiUe del pugilato ame¬ 
ricano. Sembra che le «cernes¬ 
se nel recente Incontro Aklns- 
l.ogart abbiano seguito un de¬ 
terminato tiullrizzu al)'ultimo 
momento e che inlcrceiluzioid 
telefoniche abbiano stabilito il¬ 
lecite Interferenze nel risultato 
L'ultima inchiesta sulla bo.xe 
americana era stuta condotta 
nel 1954 in seguito alla seon- 
fllla di KId Gavil.m per opcr.i 
di Jolinny Saxion, 
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l’VItK;!, 2t — Ottomila 
1= «pettalori linniiu ast^lstito 
= oggi iioiiieriggio alla prlm.i = 
= riutdone su pista al l’.irco = 
= dei l’rinrlpl. di riil erro I E 
= risultali piu imporl.iiill; = 
= OMNIUM ISTF.UNA'/.IO- = 
S N M.II: i) Van Sleenbergen = 
a (Ilei.) p. 9: 2) Post (Ol.) 1 
5 )*. 15; 3) Orluut (It.) p. 15; 5 
= I) llellenger (Fr.) p. 17: 5) a 
S Pl.iltiier (S\l ) p. 18; 6) S 

= Tressltler ( \ustralla) p. 29. S 
a orinid si è .iggiuriirnin la S 
E jirota di \rlorlt.), cl.isslfl- = 
a caiiilosi sFcoiiilo nel li) km. S 
S illrlro deniy. terzo iiell'ln- S 
a seguimento su t km., (iiiarlo S 
S nel rldlumetro II cToiiome- = 
S Irò c iiulnlo neirindlvldu.i- = 
§ le di .S km. Nel mezzofondo. = 
3 t'It.illano Plr/all si è clas- ^ 
3 sirirato i|iiiiito. a 

5 Nill.n foto- ORI\NI 1 

fililllllllllllllllllllimillllllllllllllllllNIIIIIIIIIII^ 

un |)eiiu(!u di scoraggia¬ 
mento 

I tie jiriKedono veloeo- 
inentc vei.^-o l’arrivo e 
Cleto Manie l):iUe iielta- 
niente .Moie.si e Heitz in 
volat.i. 

II l)olg;i Kniile D.iens 
vince l.i eoi.s.i tiei dilet¬ 
tanti 

.■\ causa della tempeia- 
tiira sollaiito 28 dei 59 
|)artiti sono arriviiti al tra¬ 
guardo Degrit.ili.im li.inno 


NELLA PRIMA PROVA DEL TROFEO U.V.I. 

Irresistibile Scudellaro 

sul traguardo di Quarrata 


Battuti in volata Falaichi, Michelon» Carlesi e altri 16 
corridori - Una gara dura e veloce a oltre 38 km. orari 


l’ISTOIA. 2.'ì — L.i partenza 
è stata data alle 12.U.I ai 48 con- 
correnti Dopo il primo giro 
dell.) pi.tiuir.). nei ritorno a 
Qii.irrat.) fuggivano Menu, R.i- 
nueei e Spinelli, i qu.di er.iiio 
peri) r.iggiunti .1 i’isioi.t Dopo 
l’esei.i un gruppo eon t'.irlesi, 
Tin.izzi. Tezz.i. H.iniiecl. Cosi.i- 
luiig.i. Br.iiuloliii e Fiiveio gu.i- 
ll.igi).iv,'i 25”. il ricongiungimeli- 
lo con gli altri avveniva pre«.«o 
Lucca l’oi si sl.u'c.iv.mo Colet¬ 
to. F.d.isclii, D.ill'Ag.it.i e M.i/- 
z.u'iir.iti A B.igni di Luec.i e.sst 
.ivi'v.iiio 30" .«u Ciolli, M.innelli 
e Ilollt-eelii.i 

Un altro gruppo ili una diis. 
Cina di concorrenti era ,1 45" 
Dopo li rìforninu-iito questi due 
gruppi SI fondevano e prima 
(Iella salita che porta a Popi* 
glio prendevano un lieve v.in- 
t.tggio Dall‘.\gat,i, Pettin.iti e 
Bui Sull'Oppio però p iss.iv.'i so¬ 
lo Carlesi. seguilo a .'IO" d.i un 
gruppo eon Bui e R.iinieci. a 
40" F.il.'t.seln Gli .altri erano 
sgr.m.ili (lur.mte l.i (liseec.i del¬ 
le pi.islre. C.irlesi vemv.i r.ig- 
giiinto. da l’isloi.i Ir.insil.iv.i (•(►- 
si un gruppo di iin.i (|iiinilieina 
di eoncorreiili c sul s.in B.iron- 
lo era primo Bm, seguilo nel¬ 
l'ordine dn C.irlesi. M.uuielli *• 
F.tl.isebi L'ultima snlUa di Car- 
mign.ino venlv.t alTronlal.i dn 
un gruppo di venti concorrenti 
i oli in lesta Carlesi E questo 
gruppo SI prerenl.iv.a sul Ir.i- 
griardo enmpatto d.ando luogo 
ad una eonvuls.a volat.i. in eili 
Seinlellaro pn-v.aleva 


L’ordine d’arrivo 

I) IraiHiiilllo Scudellaro (lorp.a- 
do) clic copre I Z.IO kin del percor¬ 
so In ore 5 e 5.5 primi alla media 
di :).S,3b0; ’i) FalaM.lil Hobcrio (le- 
giiaiMi) nello stesso tempo; .1) Ml- 
ilirloii niiiseppr (rarp.mo) urlio 
slesso lempo; 4) Citrlesl (tiililo 
(riilorodonl) nello slesso tempo; 
5) Conti Noè illlanclil) s.l ; li) 11- 
■lazzi Cdorglo s t.; 7) l’rtlln.-ill (ìliv 
sanili s.l ; 8) t).ill'Agata llisbrrto 
S.I.; 9) llenedritl Rino s I ; IH) Alari 
.Mario s.l ; II) ex •'iri|uo lliiol. Ter¬ 
za. Rarlolozzl, Zamboni, r.inlll. 
TogrMcelnl: 17) ex aerino t'.ivero, 
.Mannelli, ranneri, nollrcrhl.i. 

Vittorioso Dussart 
sullo spagnolo Buker 

LIEGI. 23 — Kid Dussart. 

campione belga dei pesi medi, 
h.i battuto .li punti In 10 ripre¬ 
se Il c.impinnr «p.ignolo Ben 
Buker. Incontro piutlo«tu sei.li¬ 
bo 

Dal 4 aprile a Bucarest 
i mondiali di scherma 

B(;CAR£Sr. 2;( — Dai I .li 7 
aprile pri'sslmo si svolger.rnno a 
Bucarest 1 eampion.iti del mon¬ 
do di «eliemra elle Vedr.ilino l.i 
p.rrteeipazlone dei migliori selier- 
mltofl 


SEBRING, 23. — La cop¬ 
pia anglo-americana com¬ 
posta da Peter Collins e 
Phii Hill ha conseguito ieri 
la sua terza vittoria conse¬ 
cutiva, vincendo — al vo¬ 
lante di una Ferrari tre 
litri — il Gran Premio di 
resistenza delle 12 ore di 
Sebring. Hill-Collins ave¬ 
vano vinto II G. P. di Ca¬ 
racas alla fine dello scorso 
anno e II 26 gennaio scorso 
la Mille Chilometri di Bue¬ 
nos Aires, valevole, questa 
ultima, come prima prova 
del campionato mondiale 
delle vetture sport per il 
1958. La - 12 Ore . di Se¬ 
bring è la seconda prova 
di questo campionato. 

Hill-Collins hanno con¬ 
cluso la gara con poco più 
di un giro di vantaggio sul¬ 
la seconda macchina clas¬ 
sificatasi un’altra Ferrari 
ufficiale della casa, guida¬ 
ta dall’italiano Luigi Mus¬ 
so e dal belga Olivier Qen- 
debien. 

Una vettura di 1.600 cmc. 
la nuova Porsche, pilotata 
da Harry Schell e dal tede¬ 
sco Wolfang Seibel, ha ter¬ 
minato in terza posizione. 

Hill-Collins hanno preso 
il comando alla quinta ora 
di gara e l’hanno conser- 
voto per le sette ore suc¬ 
cessive. 

Circa 32.600 spettatori, 
incoraggiati da una tempe- 
ratura ideale, avevano pre¬ 
so posto attorno al circuito, 
di km. 8.300, tracciato sul 
vecchio aerodromo della 
piccola città della Florida. 

1 vincitori hanno stabi¬ 
lito nuovi primati di velo¬ 
cità, percorrendo. 200 giri 
del circuito pari a chilo¬ 
metri 1.673, nelle dodici ore, 1 
alla media di km. 138.300. ' 

Nell.! foto: PETER 

COLLINS 


LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 

Alle Capannelle: Saturno 



bacii (kilzx.) l'WF; It) disici che copre I 117 km. «fcl pcrcorw. 

Dix (Germ.) I*2S"8; li) Marie m ore 3 IT alla media orarla di 

àose Uuxonrhrl (Fr); 12) Ma- km. 3* nelll; 2 ) Dei Oiadici Allrc- 

ria Grazia MarchrIIi (II.); 13) ào (SS Lazio) * t.; 3) Cattaneo 


Zate Poloni (Il >; 14) .Majeta 

Ankele (Jug.); 


Pino (Parma PrentsUf; 4) .Stefa- 
ikIII; 5) Pivotto. 6) OrxInI 7) Clor' 


. *'Ì .M. 


0 Airippodromn delle Capannelle Saturno II ha vinto il Pr. Alfonso Dorla. Ecco I rlsnltatl e le relallve quote del totalirzatore: I. corsa; I) Tonopah. 2) Loteclen. 
Tot. V. 17 acc. 22; 2. corsa: I) Disco Rosso, zi Orò. Tot. v. 19 arcJ4; 3. corsa: I) Morbin. 2) A<tolfo. Tot. v. 16 p. 12. tz acc. 34; 4.corsa: 1) Titinina. 1) Pariolina. 
3) Tuz. Tot, V. 54 p. 17. 14. 15 acc.ll2; 5. corsa: I> Saturno It. 2) Top Top. Tot. v. 36 p. 18. 14 ace. 68 ; 6 . corsa: I) NuccU. 2) Caprlxa. Tot. v. 17 p. II, 13 aee. 33; 
7. corsa; 1) Tuscanla, Zi Amanita, 3) Saltimpalo. Tot. v. 54 p. 17. 24. 16 acc. 233 : 8 . corsa: I) Arfla. 2) Fugace, 3) Sparviero. Tot. v. 93 p. 29, 41. 28 acc. 874. 

Nel foioDnlsh ha facile vittoria di SATURNO II sa Tip-Top. 


SVOKT ■ FIDAMI - SPOKT 


Una vittoria incontrastata 







REIMS. 23 — CTnconiro In¬ 
ternazionale di pallavolo fra le 
rappresentative d'Italia e di 
Francia, svoltosi oggi a Relms 
è stato vinto dagli azzurri per 
lai. 


tempi Intermedi della prova: 
m, ISO rs8"l; rn. 70S. 2'23"; me¬ 
tri 40S. 4'J7"5; ra. 8 M. I0'«2"3. 


di I 8 *SI". ma benché alla prr 
senza di eronometritti iifflclali t 
della ciarla qnaliflrata non pO' 


Cinque concorrenti si sono prescnfofi al tradizionale Pre- 
ii-t ••« g»-' A*/®”'® Dona (L 1 575 000. m. 1400), anteprima del clas- 

ifllIOVOlb ; ItsIll-rTUlCll 4>1 a Pann Sico penali che ha presentato al pubblico romano, al rientro 

. , , _ , , j, j dell'annata, alcuni tre anni di buona levatura. MILANO. 2.) — Tribune gro- 

sntrn In- tempi Intermedi della prova: mite r movimento notevole *li 

do fra le m, ISO rs 8 "l; m. 70S. 2'23"; me- Di essi il rineirore Saturno II e sialo il miobore non scommevxe a S Siro nella glor¬ 
ia e di tri 40S. 4'J7"5; ra. 8M. I«'S2”3. soltcnto p’r aver rinto in bello stile ma anche perche è naia del 36 triennale itzl.an» 

a Relms apparso essai migliorato nel modello con l'età ed in grado di D ritiro dej_c-pi-flia della ger.c- 

n*mnife dHIa~;frada^Tv!^)ffl »li^rior, soddisfazioni ella sua scuderia g?e\"r'gran’ p^^xHe m^imefel'^ 

ocel su di un nentorso*du” 2 ?* betting Kabul, sulla forma a due anni, era favorito ad alla eempetiz-one .Si affermava 

lorentlno chilometri e stato vinto da Mas- I 1/4. Saturno II era offerto ad I 1/2 in considerazione delle carnet.‘‘^' 'If'auabtati^^ 

iati Nan- raìltìe buone voci che correvano sul suo conto. Top Top era a due di Go.vzma cogl:?va un a«- 

’ Ecco l'ordine di arrivo- 1) sulla base del posto d'onore conquistato a novembre dell’anno sai dimostrativo successo che 

diano'del Hassenforder che compie )* 244 scorso nel * Tevere-, Oviedo a 2 1/2 e Mulinello a 6. h^^miglìote*” '* caval¬ 
lo! tempo 2«’83"; corso è pretto df tcntto: cl rio nndoro cl comando Ad un buon segnale Filogex) 

Messo temBo- 4ì Gmùltmra In Saturno II precedendo Top Top. Kabul. Onedo e Mulinello Fc.vttava in te«ta t.alIonzto da 

S "n?5rS.r- Xulla di militato lungo la grande curva ed erano sempre Sa- ‘‘.Suila^^ui^Ja*’?;: 

Zumo fi t Top Top nPH'ordjn^ od offronZarc Iq dirìZZuro di fl/furav^ sempre al comari- 

arriro. ili prazo SaZumo // dt dzjZocrara con tZile tupcriorp do mentre rctroccdr\'3 ed 

■ «a.. -a.. 


A Milano: Filogeo 


4 , r. V.. PARIGI. 23-11 Crtterinm 

nazionale delia strada svoltosi 
• • * oggi su di un percorso di 244 

FIRENZE. 23—11 Horentlno chilometri A stato vinto da Has- 
Paolo Galletti, della Rati Nan- «cniorder che ha battuto In vo- 
tes Florentia nel corso di gare ***• Oemlnlznl e Colette, 
di nuoto alla piscina «Mazzi* Ecco I ordine di arrivo: 1) 
hs ballato 11 record lUllano del Hassenforder che compie i 244 
ISSO metri stile libero col tempo percorso In C ore 2«-«3"; 


2) Geminlani- 3) Colette eon lo 


DE PERSIO 


trà essere omologato perchè ot¬ 
tenuto In vasca piccola. Ecco I 


rigade. 7) Dnpont. é) I-outson 
Bobe!. 9) Forlinl. tS) Plroi. 


turno II e Top Top nell'ordine ad affrontare la dirittura di 


Boxe: B«cilierì>De Persio per il titolo in aprile V 

qnindiceooc, ha miglioralo II suo 

BOLOGNA. 23. — Un mmh«tt|men»o r*!evo!f per !! «telo record masdL’c selle ics yndv 
Italiano dei « maaslmi « fra Racllierl e In sfldanre De Persio, si Individuali di nuoto ville mivio 
svolgerà entro la prima quindicina di aprile al Palazzo dello In una prova svoltavi ieri a 
Sport d| Bologna. Nella stessa riunione l'ex campione eqropeo Seattle. 


dovuto contentarsi di un piai- I cavicchi ineontrerà Giannino Lnlse, di recente vincitore sul | La nootatrico ha superato la dl- 


zamento, che non corrispon 


de certo alle sue posjtbilitd. | vani-stampi • Sarti-Pappaiardo. 
Eccellente la organizzazio- 


romano De Persio. Completeranno U programma i match Pado- | stanza In S‘5 "2. Il record prteo- 
vanl-Stampl • Sarti-Pappai ardo. ■ dento ara di 8'()S"L 


mentre Kabul tenfana dt attaccare Top Top che lo conteneva 
però agevolmente conquistando la piazza d'onore Quarto era 
Qviedo che hz accusezz •! d:;* 2 r;s d: elesse cosi come .Muli¬ 
nello. Il tempo del vincitore I 2S3/5 è buono considerato che 
la pista era attuccaticein e la /ccitità della sua uittona 

Sei Premio Umbri disputato da tre concorrenti Disco Rosso 
si i affermato doventi a Drò con un magnifico finale dopo 
che al solito il suo fantino Pisa gli aveva fatto perdere molte 
lunghezze girando al largo entrando in diritturs. 


era «uperato da Sed.tn In di¬ 
rittura Sedan «ferrava l'attae- 
co al batitslrad.) ma negli uì- 

ftrnj SV'.'f 

dato Timpre-isiirne di avere la 
meglio, i-exleva c Filogco pr>.- 
«eguendo nella sua orinante 
azione si aggiudicava l.v Impor¬ 
tante prova 

Ecco 11 dettaglio ; 38 Trienna¬ 
le Italiano (L. 3 150 000 m. 1600) 
)) Fjingeo (S. Parrivani) Hazz-t 


de; S..’do Sod.n 3' Sur,--». 
41 Ze.«« Lunghezze 2, 6. 3 T.-*- 
t.,'.;zzalore. 2.1 n :o (23i. 

A Napoli ; UECCO PM' 

N.XPOLI. 23 — Cbecco Prà. 
in prcp.ir3z:one per jl Gran 
Premio della Lottena, ha ri¬ 
preso contatto con la pi«ta ed 
ha saggiato le forze degli av¬ 
versari in vista dt piU dun c.- 
menli. lì figlio di Mighty Ned 
ha «foggiato un notevole brio 
per tutto li percorso e non ha 
faticato eccessivamente per te¬ 
nere in n.«petto gli antagonisti. 

Ecco II dett.tgl:o PR FR.AN- 
CI.A IL. 1000evo m 1700': li 
Checco Prà (V, Baldi) Nuova 
Scuderia, .-il km l'19'9. 31 H(^ 
me Free 3! «. w 

iiere N P Capr.ccio. Festiva- 
I-na. Goixt Fortune. Keeper's 
Diane. Du Plessiv. Bei. .Ano 
Campo Tot • 17 13 15 42 (56) 

Le altre corse sono st.vte vin¬ 
te dà Baroda, GuizzineMi. Bizet, 
Zaviz. Untor®, Carmàgncvla. 
VsnitI, Beìlagio. 





























Ptf. $ • Inied) 24 mano 1958 


r UNITA’ ma, LUNEDI’ 


asa iP^iLO® aiL s^®sa®3Mi aasa© ©iiLL ,*‘’®iia®^©® 'iiPia©3is^ 


09 


Domani notte ''SngaK^ Robinson il pngìle ballerino 

tenterà l'nllima carta contro Basilio 



L* idolo di Harlem tenta per ia quarta volta la riconquista del titolo mondiale dei medi, ma ciò che gli 
riuscì contro Turpin, ‘‘Bobo„ Olson e Fullmer potrebbe non riuscirgli contro il coriaceo italo-americano 





Sul riny del Chicayo Sta- 
dtnm domani notte Ray » Su- 
yar - Robinson tenterà anco¬ 
ra una volta l'uvveutura 
mondiale. * Suyar - rivuole 
quel titolo dei yesi medi che 
per tanto temya oryoyliosa- 
menle detenne, iioi perdette 
e ricoufiuìstó. di nuovo per¬ 
dette ed ancora riconquistò 
per poi cederlo a Rasilio Una 
sprn del settembre scorso a 
New Yoork. 

Domani sera Carmen Ha- 
silio darà la rivincita al ne- 
yro, e .sarà quello un in¬ 
contro assai difficile per il 
.roccioso italo-americano. Ro¬ 
binson ha ormai trentanove 
(inni e. si sa. ijiiando Cria 
eominria a pesare' sulle spai 
le. piti presto si fa sentire 
la stanchezza e più tardi si 
fanno i riflessi. Afa Robin¬ 
son à un fuoriclasse e come 
Inoriclasse fa eccezione alla 
reyola. A trenlanore anni 
- .Sanar • è ancora il iiiù ite 
ricoloso challanyer che un 
campione del moaifo possa 
avere, K‘ pericoloso Robinson 
perchà lutò coniare su un 
liiiyaylia di classe di 
ordine, cd è pericoloso per 
il suo carattere oryoylioso 
fino alla leslardayyine. 

-Suyar- è convinto che 
nel match . di settembre « 
New York (quando Rasilio 
yli strappò il titolo) l'italo 
americano non anct'a vinto 
c di questa sua convinzione 



UNA NUOVA REGOLAMENTAZIONE ALLO STUDIO CONSENTIREBBE L’USO DELLA “SUOLE'ITA,, 

. . • . , _ _ ___ 

Lo "scarpetta rossa,* dt Yuri Stepaaov 
pon sarò più il "pomo della discordia,. 


Lo svodese Uenf^l l\ilsson ileciso a ripiuftidcrsi ii record europeo (e mondutU*) ai cumpionuli di Sfoccolmn 


Alla visilia dulia ripresa 
atletica su campi scoperti si 
ricomincia a parlare della 
-scarpetta - rossa- di Yuri 
Slcpaiiuv. ma (piesta volta in 
senso positivo. K non poteva 
essere altrimenti visto che 
ormoi, malgrado l vari orga- 
m.stUi tecnici mterna/.ioiuui 
abbiamo fatto la voce gros¬ 
sa. gli atleti continuano ad 
usarla su tutte le pedano del 
mondo. 

Ma la novità assoluta su 
questo argomento ei viene 
dalla - Svezia, dove Uengt 
Nilsson, l'ex recordman eu¬ 
ropeo del salto in alto con 
m. 2.11, ha dichiarato che 
con una scarpetta fornita di 
- suoletta - egli si è inleiisa- 
mentc allenato per togliere 
ai sovietici Stepanov e Ka- 
skarov in supremazia conti¬ 
nentale Il 24 ago.slo a Sloc- 
eoinia durante i campionati 
d’Europa ne vedremo domine 
delle belle. 

Ma come potrelibe Nilsson 
vantarsi di ciò sapendo che 
l’iiso della - scarpetta rossa - 
non ò stato autorizzato? Il 
fatto ò semplice e slgii flcati- 
vo; Nilsson è o conoscenza d: 
una nuova rcgolameniazione 
in materia clic sta per essere 
posta allo studio delle segre¬ 
terie di tutte le feder.azioni 
mondiali di atletica per ia ap¬ 
provazione. prima che inizi 
ria stagiono aH'aporto Promo¬ 
tore di questa nuova rogo- 





l'uso di una suoletta che non 
superi i 12 mm di spessore 
con sei punte di acciaio sulla 
suola u 2 sul tallone. 

Anche in caso di scarpa 
ralforzata. lo spessore totale 
non dovr/i superare i 12 inni 
(Vi pouce. corrispondenle a 
mm. 12..52). Considerando 
(piindi che Stepanov (il (piate 
ò stato lungamente osservato 
da noi in occasiono doiia sua 
visito in Italia) usa una suo- 
letta six’s.sa 11 mm dovrebbe 
vedersi omologare il record 
mondiale di m 2.1(1 che tu 
lasciato in so.s|<eso nella r ii- 
nione della lAFF del dicem¬ 
bre scorso e con esso verreb- 
boro cosi omologati tutti (pici 
record nazionali stabiliti con 
la "scarpetta” alla Slapanov. 
compreso il m. 2.02 diU nostro 
(ìianmario Roveraro. 

K' per (piesU». dunque, che 
Uengt Nilsson si sente tanto 
sicuro di battere Stepanov e 
Kaskarov a Stoccolma. Infatti 
egli vanta un diritto di prio- 
r,t:i SUI due atleti sovietici 
essendo stato il loro maestro. 
Nilsson ha soggiornato per 
parecchio tempo in URSS al¬ 
lenandosi con i saltatori so¬ 
vietici ed a loro ha insegna¬ 
to In stile di • scavalcamento 
ventrale - o a - tulfo - che 
egli per pruno adottò nel 
mondo. E’ logico, quindi, che 
egli si senta sicuro, mia vol¬ 
ta messo nelle stesse condi¬ 
zioni tecniche dei due assi 
sovietici, di batterli sonora¬ 
mente. A tale scopo egli si 
sta allenando intensamente 
ellettnando due sedute gior¬ 
naliere di ginnastica o corse. 

Dopo la fase negativa regi¬ 
strata la scorsa stagione egli 
ha dimostrato di essere in 
Imonissima forma nell'inver¬ 
no appena concluso. Dopo una 
ventina di salti d'alicnamento 
sui m l.n.a egli ha gi.A otte¬ 
nuto sei pre.!:!.azioni sui me- 



I vaitiaggi della « scarpella rossa » 


! A 






% Con lina normale cal/aliira l'aliria si 
Irova nel iiioiiiciilo ilrll.a li.iltiil.i r ilrllo 
• scierò • In iiosi'/ioiie perpenillrolare rispet¬ 
to al teneno e i|ninil| pili illfllrllr risulta lo 
slaneio tirila seronila ganilia ni II sollrva- 
meiilo del liarliio. pillilo ili gr.-ivit.A sul iiuair 
dovr.'i ruotare tutto il corpo del saltatore 


-J!L, 


kW 


i 


. 


• Con la cal/aliira orloprdlra il primo rvi- 
drlitr ^^lIeflcl<^ C ciuello di parlire dal II- 
vrllo del terreno eoli aitnenii iiii reiitliiirtro 
(ciuf l-r spessore detta suoletta) di vantaggio. 
Poi. Iti fase di lialltita r di • slami ». il corpo 
del salialcre C in posizione olilit|ua rispetto 
al terreno, facilitalo iiiilndi nello slaneio nella 
srroiida gamlia e iiell'liinairanienlo del lia- 
cliio. Il salto sarà anche di traiettoria piu 
Corta oltre che più alla 






# Trrr.i liinegatille v.nitaggin della suola ortopedica e II siiperamenlo della • fase morta • 
nel momenin della haltula e dello « stacco ». Con la rairalura normale la gamb.s dovrà por¬ 
tarsi perpendleolarmentr al terreno prima di entrare in fase di • spinta ». Con la ralzaliira 
ortopedica il piede viene a trovarsi Immediatamente nella pnsizionr di « spinta e sfarrn » 


tri 2.05. un > «tato di form.i 
che egli mm ri.«eontrava più 
dal tempo del suo record eu¬ 
ropeo di m 2.11 che lo col¬ 
locò al secondo po.sto della 
graduatoria mondiale. 

Tuttavia Rengt Nil.«son non 
fa nutlto a.«.«egnainento .«iil- 
l'ii.so della famosa scarpetta 
Egli ritiene che tale uso ri- 
gu.arda tempi onuai pa.ssali 
c che l'esito di un buon sal¬ 
to dipende tutto dal’':mi)ulso 
t“ dalla m.nriit'ra di elov-r'’ tn 
gamlxi di slancio al fine di po¬ 
ter dare, sulla a.sticelia. la 
rotazione voluta al centro di 
gravità. Tutto .«ta bene; evi- 
dentemenle Rengt Nilsson fi¬ 
da molto sulle .sue r:S(>r«e 'oc. 
niello o sulle sue possibilità 
fisiche, indiibiramente note¬ 
voli. ma il fatto certo è che 
egli si sentir.! t.into forte da 
.'ilTrontare sta Stepanov che 
K; skarov «olo se avr.à I.t 
no.s.«ih;Jif.à fii usare la tanto 
discussa •• scarpetta rossa 

Che la regolamentazione 
prouosta dal sig I.indm.in sia 
accettata da tutte !e federn- 
zami interessate è ormai rosa 
certa. .Anche la federazione 
inglese ha nnna: imnlicita- 
mente accettato l'iiso rl= una 
r.alzatiira speciale purché en¬ 
tro certi l'miti. I.a federazio- 
uc sovietica aveva proposto 
do parte suo l'tiso di uno sun- 
I lotta che non superasse i 1.5 
mm. molto vicina, cioè, ai 12 
mm. propo.sti do slig. Lind- 
mnn. Se le rispo.ste delle sin¬ 
gole federazioni, alle quali 
sarà sottoposto il placet sul 
nuovo regolamento tecnico. 
giniiger.5 in temno. sin dalle 
prime rinnion: aH'aperto non 
si dovrebbe pi ùscntir par¬ 
lare della - scarpetta rossa - 
fin quando, almeno, con tale 
sc.arpetta non sarà battuto 
nuovamente il record del 
mondo 

REMO nilER.ARDI 


non ha fatto mai mistero. 
L'ha detto subito dopo .il 
match a chi .si recava a tro- 
viirlo nel suo camerino e lo 
ha detto più tardi oyni qual¬ 
volta ha avuto occasione di 
parlare dell'incontro con 
Carmiin Rasilio. i 

In realtà sul riny di New 
York Robinson aveva fatto 
valere la leyye della sua cins- ' 
se superiore e Rasilio. che 
arena tentato con scarsa for- \ 
tana di far valere la sua 
potenza - selvayyin -. termi¬ 
nò il combattimento con il 
rullo grosso e il volto assai 
più in sangue che - Sugar -. 

Robinson aveva vinto, tan¬ 
to più se si tiene conto che 
lui era il campione e che 
quindi spettava a Rasilio im¬ 
porsi con chiarezza se vole¬ 
va la corona niondiale Afa i 
(Ine giudici furono di diverso 
avviso e non bastò che l’ar¬ 
bitro. il signor Al Beri, aves- 
.sc visto - Sugar • vincitore 
in .*) round su quindici. 

Il titolo passò a Basilio, ma 
Robinson non si è mai ras- 
.segnato alla scon/ìttn - Su- 
gar - è noto per essere un 
buon ragazzo: decine di vol¬ 
te egli è salito sul. ring per 
duri combattimenti devolven¬ 
do la sua - borsa - in favore 
deiristitiito per In lotta con¬ 
tro il cancro perchè si tro¬ 
vasse di che guarire tanti 
infelici ••. Afa il campione è 
anche noto per la • cattive¬ 
ria - con cui si bnffr quando 
ravrer.sarin che ha di fronte 
non gli piace. Sona molti i 
pugili che hanno fatto le spe- 
.se della furia di Robinson. 
r penrrnimrnte l'asre.sa della 
loro carriera s'nrre.stn al 
match con il campione 

La .sconfitta con Rasilio a 
Robin.son - brucia -, e s^iiin- 
tli contro Carmen il picco.so 
-Sugar - ce In metterà tutta 
per dimostrare che avevano 
ragione quei giornali che al¬ 
l'indomani del match di New 
York scrissero: - Robinson 
battuto dai giudici -, - Basi¬ 
lio ruba a - Sugar - il titolo 
mondiale -. - Robinson .scon¬ 
fìtto da un verdetto ingtii- 
sto -... 

Nell’incontro di Ncir York 
• Stipar ' Robinson grazie al 
l■(MItapgio della classe cd ai 
segreti del mestiere - control¬ 
lò - egregiamente i numerosi 
attacchi di Basilio sino alla 
decima npre.sa. poi passò al 
contraitacco e Carmen si tro¬ 
vò in difflcoltà. Domani notte 
Basilio dovrà innanzitutto 
cercare di dare un nitro rol¬ 
lo all’incontro: solo condu¬ 
cendo con un ritmo più .ser¬ 
rato razione demolitrice ini¬ 
ziale può .spuntarla. Basilio 
deve - lavorare - al corpo 
l'avversario sin dalle prime 


riprese in modo dg fiaccarlo, 
privarlo delle forze necessa¬ 
rie a produrre la reazione fi¬ 
nale. Si capisce che per fare 
questo Basilio dovrà spende¬ 
re più energie e usare di più 
il verrello di quanto abbia 
fatto raltnt colta. 


Ber lui .si tratta di impor¬ 
re a -Sugar - il proprio gio¬ 
co o riconsegnargli lo scet¬ 
tro. Dicevamo che Basilio 
dovrà usare di più il cervello 
di quanto non abbia fatto 
l'altra volta perchè oltre a 
sfiifigire al coiitrollo di - Su- 



IL CAMPIONE BRASI LIANO NON RINNOVERÀ IL CONTRATTO C ON LA FIORENTINA 

Julinhos ««Preferisco giocare nella mia San Paulo^» 

Le ragioni delia “crisi viola,, - ii giocatore spera che la Fiorentina io lasci Ubero in tempo per partecipare 
ai campionati dei mondo, che avranno luogo questanno a Stoccolma, nelle file della nazionale brasiliana 


STEPANOV e la sua scarpetta 

lamentazione è appunto lo 
svedese Bo Lindman. presi¬ 
dente del Comitato rcgo.n- 
mcnsi e rccords deila Fede¬ 
razione intemazionale, ed è 
stata g:à approvata da Tage 
Ericsson, presidente della 
Federazione atletica svedese. 

Questa regolamentazione, 
che colma delie lacune anche 
- in altre specialità, cerca di 
mettere un punto fermo por 
quanto riguarda l'uso di scar¬ 
pette ortopediche. Il signor 
Lindman ha voluto precisare 
che dopo aver salvaguardato 
lo spirito del regolamento, il 
quale precisa che la calza¬ 
tura di un saltatore ni>n de- 
Te dare «d esso un vantaggio 1 
particolare t-to givo «ny 
favour - ) e dopo aver osser¬ 
vato vaD tipi di calzature in 
uso. è giunto alia conclusione 
di chiedere al Congresso di 
Stoccolma (prima della effet- 
tuaxloBe dei campionati di 
Eu(op«) Tautorizzazione al* 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 23 — - La Fio¬ 
rentina è in crisi ». Questa la 
frase che s'ode sempre piu 
si>osso negli ambienti sporti¬ 
vi. anche se la squadra occu¬ 
pa il terzo posto in classifica 
c tre dei suoi giocatori hanno 
giocato ieri al «l’rater» di 
À'icnna. 

Della - crisi - gli sportivi 
h.mno g;à indicato il « reo - 
:n (ìiiiiio Boleiho (.alias Jii- 
linho). ala destra delia n.! 
z.on.dc brasiliana, tino da; 
migliori g.ocatori della * pe¬ 
lota • che abbiano cacciato 
1 campi erbosi italiani negl; 
ultimi trenta anni. 

Ttitti —anche quei cinque¬ 
mila che lo acclamarono al 
suo rientro in Italia — ce 
l'hanno con Jiilinho: » fai 
.squadra non va perchè Jn- 
linho non ha reso quanto 
attendevamo -, - lui solo è il 
rcspon.sijbilc di questa situa- 
zone -, - pensare che abbiamo 
mandato anche un "ambascia¬ 
tore' in Brasile per riportar¬ 
lo a Firenze, era meglio aver¬ 
ne fatto a meno -, - quest'an¬ 
no Giulio Ci ha deluso ». 

(gfuesio e quanto dicono gli 
- escamisados - della Fioren¬ 
tina quando parlano della 
squadra. 

SuU’opinione di questi 


sportivi — che noi non ctm.ii- 
vidiamo — .ibbiamo voluto 
sentire il pensiero del pispo¬ 
lare campione. 

Jtilinho non è tipi! molto lo¬ 
quace; egli divide il suo tem¬ 
po fra lo stadio e la sua fa¬ 
miglia. E se s; è deciso a 
-sbottonarsi- vuol dire che 
è stanco di scni’.rsi il - pri¬ 
mo accus.ato ». 

• E’ vero — ci ha dctti> 
Ju’.inho — la squadra que¬ 
st'anno non gioca molto bene 
Però li pubblico non c'è ve¬ 
nuto molto incontro, ab spor¬ 
tivi iorentim sono stati abi¬ 
tuati male. Volevano che no: ' 
anche questa stagione si ar¬ 
rivasse primi Però credo che 
in opni città .si dica la stcs.sa 
co.ta. dimentJcando.si che Ir 
.squadre sono IS Tutti ce 
l'hanno con me — ha conti- 
nu.'tto il popolare gioeatore — 
perchè non sono .stato in pra- 
do di rendere come nel cam- 
oionato dello scudetto Però 
gli sportivi si dimenticano 
che sono arrivato in -Italia 
quando il campionato era già 
iniziato e che la Fiorentina 
in quel periodo era già tre 
punti inaietro alla Juventus. 
Nessuno, poi, si è mai do¬ 
mandato perchè io non rie¬ 
sca, oggi, a rendere molto. 
Ebbene, se non mi sbaglio, 
durante i mesi inrcmali <b- 














JULINHO in nn earatlrrlstieo atteggiamento 


mi un attacco d'asiatica. 
Da quel giorno non mi sono 
più sentito a mio agio Se a 
tutto questo si aggiunge che 
anche i miei rompapni non 
hanno reso al cento per cen¬ 
to et si accorge che la squa¬ 
dra. a parte gli infiniti inci¬ 
denti casuali, sta compor¬ 
tandosi molto bene. 

» Il pubblico vuole vederci 
sempre primi. In questo mo¬ 
mento sì st,] pagando un er¬ 
rore deU'anno "scudetto". Se 
n quell'occasione, una volta 
sicuri della ritroria del cam¬ 
pionato. avessimo perso qual¬ 
che p.trtita. forse i tifosi non 
.«ì sarebbero illusi e noi non 
apremmo riceruro tante cri¬ 
tiche e tanti fischi. 

- La colpa, comuntiue, non 
è solo degli sportivi, ma an¬ 
che di voi giornalisti che ci 
avete "pompalo" troppo An¬ 
che in Bra'ile I giornalisti 
sportivi scrivono molto sulle 
squadre e sui giocatori, però, 
cercano s-'more di moder.tre 
e calmare le folle .4 ca.m mia. 
i "tifo.si" sono pb'i "caldi" de¬ 
gli italiani in aeneri’ - 

Dopo averlo ascoltato, ab¬ 
biamo eh.Cito a - Giulio- 
quale sarà il suo programma 
per rav\ cnire; - Con il 30 
maggio il mio contratto con 
la Fiorentina termina. Non 
so ancora cosa farò, in (pian¬ 


to sono st. 2 to convocato per 
la nazionale del mio paese 
per i campionati del mondo 
in Svezia. Però mi sorge un 
dubbio; l'ultima partita di 
campionato è prevista per il 
2.i maggio: ma si potrà gio¬ 
care. que-l giorno, visto che 
ci sono le elezioni? Un even- 
t>i,-,le spostamento di data mi 
potrebbe eseludere dal par¬ 
tecipare a: campionati del 
mondo, poiché non potrei es¬ 
sere mrs.so in squa,ira senza 
aver disputato una serie di 
aìlen ir.ienti con i miei com¬ 
pagni brasiliaftì, comunque 
spero che ia Fiorentina mi 
permetta di andarmene quin¬ 
dici giorni prima della sca¬ 
denza del contratto - 

Prima di lasciore Julinho 
alle sue med.t.az:on;. ci: ab 
bi.amo dom.andato; 

- Cos.i farai nella prossima 
st.acrore'’ Tornerai «a F renze 
oppure in iin'altr.a «mi.'idra 

tali.ana'* - G u'io. senza pen¬ 
sare; su t.irio c: h.i detto 

- Partito da Firenze, non 
tornerò niù in Italia i gio¬ 
care. .Anche se è vero che -n 
Italia ho trovato tanti am’ci. 
preferisco giocare nella mia 
"San Paulo". Guadagnerò me¬ 
no ma almeno sarò ricino alla 
mia famiglia. 

LORIS CIULLINI 


par - dovrà anche saper in¬ 
tuire in tempo le astuzie del- 
Tavversario. alle quali - Su¬ 
gar- oggi che non è più il bri 
ballerino di tempo ricorrerà 
più che mai per imporre il 
propria - piano 

Basilio dunque, spera nel¬ 
la sua potenza, nella giovane 
età. Robinson nella sva classe 
e nella sua esperienza ora che 
gli anni non gli permettono 
piti di danzare per tutte e 
quindici le riprese intorno 
all'avversario in attesa di col¬ 
pirlo col suo terribile -hooh- 
sinistro. E anche nella tradi¬ 
zione spera Robinson. Sul 
rinp del Chicapo Stadium. 
infatti. -Sugar - non ha mai 
perduto; non solo, ma su quel 
ring egli ha conquistato le 
sue vittorie più belle, come 
quelle sn La Motta, sm - Bo¬ 
ba Olson e sul mormone 
Fullmer. 

Se domani sera Robinson 
uscirò rincitorr dal match 
con Basilio il suo nome re¬ 
sterà immortale nella storia 
della ho.re. ri.sultando l’unico 
P’4p le che sin .stato in grado 
di r-cor,quistaie il titolo 
mondiale per la quarta rotta. 
Infatti dono aver perduto la 
corona mondiale a Londra cd 
opera di Turpin eccolo ri¬ 
conquistare il titolo nell'in- 
coniro di nrincita. La stessa 
sorte sub'rono Cari - Boba - 
Olson e il mormone Fullmer. 

-Sugar- Ray Robinson 
serrò domani notte se potrà 
cs.scre considerato ancora 
l'idolo di Harlem 

ENRICO VENTURI 


^ Nriiji 10(0 in «ito « sinÌMre 
una fase del precedente Incon¬ 
tro. • In alto a destra; BASI- 
I.tO mostra le « sue armi ». 
• Sotto: «Sugar» Ray Bohin- 
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STRONCATO DA UN ATTACCO DI TROMBOSI 


E’motto Ugo Gnido Mondolfo 


Aveva 83 anni — Scompare con lui una delle figure 
più rappresentative del socialismo riformista italiano 





MILANO, 23. ~ 
to da un attacco 


Stronca- 
di trom- 


(Dalla nostra redazione) tito socialdemocratico, do- 

po la brere parentesi del 
MILANO, 23. S.ronca- Vinvoliizione fle¬ 
to da un attacco di troni- terminata dalla politica sa- . 

DOSI, nel pomeriggio di ragattiana lo aveva portato Questo distacco era cin¬ 
si è spento a Milano, nella (iij’eslremo .tini.'tlrn del par- morosamente apparso giti 

sua abitazione di via Pod- tifo e pur essendo membro nel 1953 quando Mondolfo e 

li- ^ > n ° della direzione del PSDf, era Piero Calamandrei insorsero 

Mondolfo, una delle fgure _ elegge truffa > che 


do- sostanzialmente estraneo apli 
del ultimi sviluppi della politica 
de- della socialdemocrazia ita- 
sa- liana. 

tato Questo distacco era da- 


.V." 






'V < 


gora 3. l’on. Ugo Guido 
Mondolfo, una delle figure 
più rappresentative del so¬ 
cialismo riformista italiano, 
direttore di < Critica so¬ 
ciale >. 

La salma giace composta 
nello studio, vegliata dalla 
vedova Lavinia Sacerdote e 
dai nipoti. I funerali si svol¬ 
geranno a spese del Comu¬ 
ne di Milano. 

Appena diffusasi la notizia, 
nell’abitazione dell’on. Mon¬ 
dolfo si sono portati uomini 
politici presenti a Milano, 
che hanno espresso alla ve¬ 
dova le loro vive espressioni 
di cordoglio. Numerosi han- 
na rilasciato alla stampa di¬ 
chiarazioni per ricordare 
l'uomo e il politico. 

Al generale cordoglio si 
associa il nostro giornale 
esprimendo le condoglianze 
alla famiglia deU’Kstinto. 

Con Ugo Guido Mondolfo 
scompare l’ultima figura di 
quella corrente del sociali¬ 
smo riformista che fu pla¬ 
smato da Filippo Turati. 
Anna Kuliscioff e Claudio 
Treves. Ugo Guido Mondol¬ 
fo milifara ancora nel par- 







Il prt»f. ^tomltilf» 


J treni speciali 

per le feste pasquali 

La direzione generale dellei giorni successivi); giorno 5-4- 
Ferrovie dello Stato ha dispo- 1958: partenza da Roma Ter- 
sto che, per il periodo delle fe- mini ore 18.18 frapidoi: Bari 
ste di Pasqua, siano adeguala- arrivo 19,88. 


Saragat e la Ò.C. (enfarono 
di imporre al paese- 

Ugo Guido Mondolfo era 
nato il 26 giugno 1875 a Se¬ 
nigallia. l.aurcatosi in lettere 
a Firenze, consegui poi an¬ 
che la laurea in legge a Sie¬ 
na, conduccndo ricerche sul¬ 
la storia del diritto sardo e 
su quello senese. 

A’el 1895, Mondolfo entrò 
nel Partito socialista, a Fi¬ 
renze, intervenendo nella 
lotta politica accanto a Sal¬ 
vemini, a Cesare Baffisti e 
a Ernesta Bittanti che di 
Battisti fu la fedele com¬ 
pagna. Redattore del setti¬ 
manale socialista < H do¬ 
mani > di Firenze. Mondol¬ 
fo fu poi direttore de < La 
riscossa » ili Siena e venne 
tradotto dinanzi al Tribu¬ 
nale militare durante lo 
sialo f/i assedio proclamato 
per i iiKìti del 1898 Trasfe¬ 
rito a Milano nel 1910, Ugo 
Gnido Mondolfo svolse la 
sua attività nello ambito 
del circolo costituitosi at¬ 
torno a < Critica .sociale > 
ed a Filippo Turati. 

Candidato alle elezioni 
politiche del 1913 nel col¬ 
legio di Lodi, venne eletto 
poi nel Consiglio comunale 
di Milano nel 1914, quando 
i socialisti conquistarono la 
amministrazione municipale 
Per invito di Gazzarra, nel 
1918 Mondolfo assunse l'as¬ 
sessorato per il Ili a no repola- 
fore e l’edilizia privata. lYef 
1920 fu vice direttore di 
< Critica sociale y, diventali- 



GLI SPETTACOLI 




AllI.F.mUNO: C 1.1 «T 58». Alle 
21.15: «Tempo ili ridere» con mana 

Uon.igiir.i, llonos. D.mdolo. Hin- Smeraldo: Tamango, con 

term.in, Moiiconi, Pisu. Sotto Ju'gen.s 

Regia di Solllma. Splendore; I peccatori di : 

ARTI: C la del Teatro italiano con L. Tiirner (alle 13.30 
con Heppino De Filippo Alle 21: 22.20) 

-I Buon appetito signor eommia- 
siirio » di Leporte. 

ATK.NKO ANTONI.V.S’O (V Man¬ 
zoni l); eia DOngli.i-Palml 
Alle 16; « Santa Bernadette » 2 
tempi In 10 quadri di Piperiio. 

CONUOTTIKIU tv Tnclimo dal 
Verme 50. tei 200875). Comp 
U'Origll.i-I’almi Riposo per al¬ 
lestimento nuovo spett.ieolo 


Power (alte 15.40 • 17.45 - 20,15 - Garbatella: L'amante del re, «oai 
22.45) A. Blyth 

llo\> ; Ladro lui. ladra lei. con A Hollywood; Passaggio di notte. 
Sordi (alle 16-I8.3.5-20..35-22.45) con J. Stewart 

Salone Margherita : L'arpa blr- Impero: Tè c simpatia, con D. 

mana Kerr 

Smeraldo: Tamango, con Cnrd Iris: Siniihc l'egiziano, con Joim, 
Ju'gen.s Simmons 

Splendore: I peccatori di Peyton Jonlo: Interludio, con R. Braitlt 

A/\rt T /««IIa *in ^ IO — I AAAlnA» XTai« vaaa 


Lcocine: Non sono piU guagllon#* 
con S Koscina 


Siiperclnenia; I 10 comandamenti Libia: Tamniy flore selvaggio, con 
con C. Hcston (allo 13.45-17.20- L. Nielsen 
21.20) Livorno: Riposo 

Trevi: Timbuetu. con S. Lorcn Manzoni: Orgoglio c paulone, con 
(.die 15.35-17.50-20-22.30) S. Lorcn 

SECONDE VISIONI Marconi: La sfida di caplUn Kob 

''zTcoii^a’ mvth'"'"''-’ ^ Mass”nm: L'arma della gloria, con 


... i'''m M?zzUd:" Lamia della gloria, eoa 

UKLLF MUSE: C.ia di prosa t)»' Aicvone- Tè e «ImmtH con n ^ Granger 
miniei. Siletti. Sivleri, G.irrone, ''‘ ® simpatia, con D ^lazzini; Quumnta pistole, con B. 


Kerr 

Ambasciatori: Il 7' peccato, con 
D Kerr 

Appio: Delitto sulla Costa Azzur- 
r.i. con M Morg.in 
.\rlcl; L'.irma deli.i gloria, con S 
Gr.uiger 


Principini Alle 21.15 : « Nelly 
Rozler » di Henneuviin. ISeeon- 
do mese di re|)Uclie) 

ELISEO: Ciao Cer\'i-L P.idova- 
ni-G Ferzetti Alle 21; « Serat;i 
di gala » di F Zurdi 
tiOLUONI: C ia Cr.ist, Br.mdi- 
m.irte. V.ammccl. Giorl. Tran- IV'MilJ-hum ’ 

iluilli Alle 21: « La regina mor- nV,. ,c 

ta » di 11. Moi,ilici lai,t (fami- :l^|;\;!‘V.^?o7no\L^ 

IL MILLIMETRO: Riposo 
NUOVO niALET: C ia F Castel¬ 
lani con Canevuzzl e Platone 
•Alle 21.30 ■ « Un iiioccsso ;il 

commlss.il i.ilo » di Greco e « I.:i 
st'ntcnz i del giudice Al » di 
Munzella 

PAI.AZ/.0 SISTINA: Alle 21.1.5; 

Ugo Togiiazzi e Lauretta Ma- 


Lane.ister 

Medaglie d’Oro: Riposo 
Nascè: Riposo 
Nl.igara: La donna del 
con L. Bacali 
Nomcntano; Riposo 


destino 


Arlrccltliio: Duello nell'AtlanUco, Novoclue; I dritti, con V. Mort- 
eon R. Mitcliuin coni 

Asioria: Ore d'angoseia Nuovo: L'amante dei re, con Ann 

Astra: l.'iiomo d.ii mille volti, con fllytli “ 

J. Cagiiey Oileòii: L'ombra malefica 

Atlante: 1 misteri di P.ingl Olympia; I bassifondi del porto 

.Mlaiitlc; La zia (l'AiiuTie.i va a Oriente; Il cerchio della vendetta 
sciare, con T Pica con J Cotten 

Aiisonin; Am;imt teneramente Orione: Riposo 


llolslto: I gig.inti toccano il cielo Ostiense; Assalto al Kansas Paci- 

'**1 bfl_ :*2 ..ISSA ...... zi . __ 


Ilcriiiiii: Mariti in elttè, con 
Moli 

liologiia: Orizzonti di gloria. 
K Dougl.ts 


siero nell.i i>och.ide di Scariiie- , , 

c, e Taiabusi. « Uno scandalo Braiimcclo: Casinò de Paris, con 

n.T l.ili » V . 


NEW YORK — Ahbe Lane è stata eletta regina degli studenti d'arte nel corso di un balio 
ull'llutel Ronsevcll. Accanto all'attrice le damigelle d'onore raffiguratiti l'arte greca, iiucll.i 

iiiediocvale e quella del Hliiascimento 

NUOVO GUAVU SINISTRO NKL BACINO DI BOCClll‘:(;(;iANO 

Un operaio ucciso da una frana 
in una miniera della Montecatini 

Un altro operaio è rimasto ferito - Un minatore fulminalo da 
una scarica ad alta tensione in una galleria della "Giumentaro” 


BOCCI!EGULANO, 23. —Iterminato 


Servizio mili-1.Marittima, l’as.somlilea si 


direttore ejfettiro nuovo tiagico iiiculeiite tare- Suo paifte. un vecchio 1 levata in piedi 


niente nniorzate le composi¬ 
zioni dei treni viaggiatori. Inol¬ 
tre saranno effettuate numero¬ 
se corse straordinarie, fra cui 
le seguenti che riguardano le 
linee della Sardegna ed i col- 


Linea Roma * Napoli - Reg¬ 
gio Calabria - Giorno 3-4-1958: 
partenza da Roma Termini ore _ 
19.31; Reggio Calabria arrivo L/y 


Durante il tascisino Mon¬ 
dolfo. par non subendo i 


5.40 del 4 aprile. Per il treno d’occhio 


si è veriiìcato nella mime- minatore, 

—. - . . ra -Montecatini di Uocciieg- .silicosi in 

rigori che vennero imposti giano. Ieri .sera, alle ore 18. telli ilei 
ad altri esponenti del mon- m ima galleria del cantie- sono occ 
do operaio, venne fiifforin re fienominato < Paciolo » nelle mi 
tenuto d'occhio ed estro- una frana ha travolto od II ferito. 


legamenti di Roma con il Nord Giorni-t 4 messo dall’insegnaniento nel ucciso il minatore llvano numista Giuseppe Giovane 


e con il Sud. 


alle ore 19.31 dei giorni 3. 4 e 5 
1 aprile è obbligatoria la preiio- 


1938 per motivi razziali. es-Magrim etl ha ferito il 


[ialite, un veccUio levata in piedi ptu- espil¬ 
ila contralto la mere il proiirio coi dogli») c 
minieta; tliit fra- la propria sidiilailet.i con i 
telli ilei lavoratore caduto minatori. E’ stato inviato 
sono occupati anche essi iin telegramma alla fami- 
nclle miniere Montecatini glia ilella vittima. nuMitro 
Il ferito, il compagno co- una tlelegazione .si è lecala 
huseppc Giovane, sul luog»» della disgrazia, cil 


Linea Torino - Alessandria -jtazione dei posti per i viaggia- scudo egli israelita; nel '40 natore Giuseppe 


Genova . Sestri Levante 


tori che partono fìa Roma Ter- renne confinato in provincia II smi.slro 


Giorno 3-4-1958; partenzalp ^a Napoli. Partenza da </j Pesaro. L’8 settembre /« inentre 


st1eL°e"am°vo 5.frMWdTfpd- girCaTabd7t‘TrrTvo^9;Ì‘d^^l ^4 olVesilio in Sviz- procedevano ad alcune per- 


le): partenza 5.29 (per Reggio Hpdle (proviene da Milano): 

Calabria). Giorno 4 aprile '58; partenza da Reggio Calabria • » 

partenza da Tonno ore 20,04; ore 15.32; Roma Tiburtina ai- nella lista dt Unita soctali- 
Roma Ostiense arrivo 5.04 (del rivo 2,00 (parte alle ore 2.18 sta e al termine della legi- 
5 aprile); partenza 5,29 (per Rei 4 aprile c prosegue per statura combattè, con Ca- 


zera. 

Nel 1948 venne eleffojniatura ad un tratto di gal 
nella lista di Unità sociali- leria. 


5 aprile); partenza 5,29 (per Rei 4 aprile c prosegue per 
Reggio Calabria); partenza da Milano). Giorno 4-4-1958: par- 
Roma Termini ore 21,55; Tori- tenza da Roma Tiburtina ore 
no arrivo 8,28 (del 5 aprile). 22.52: Roggio Calabria arrivo 
Lin»a Milano - Bologna - Fi- 9.28 del 5 apdle. tproviene da 
renze - Roma - Giorno 3 aprile Mi ano); Partenza da Reggio 
1958; partenza da Milano ore Calabria ore lo.,32: Roma Ti- 


Magrim etl ha ferito il mi- e stato ricover.ilo .iH’ospe- e stato deciso 
natole Giuseppe Giovane, dalc d, M.assa Marittima una inchiesta 
Il smi.slro si è verificato con un profondo taglio a»! deirimiustria. 

mentre i fine lavoratori una spalla. - 

procedevano ad alcune per- La nuova di.sgrazia ha Lo SCI 

foraziotii per togliere 1 .ir- j)iovocato viva impressnme ,, 
matura ad un tratto di gal- „clla zona, tanto più che alla « GlU 
IccLt- appena cinque mesi fa. prò- , 

AU’origine di questa .'••eia- prio a Boccheggiano si era C-ALTANISSI 


|>iT LUI » 

IMCfOI.O TEATRO (v Piacenza). 
C la eli jiros.i (lirelt.i ila A Ren- 
iliiii. All»' 21: « .As.s.ilio al eiela » 
ili V. M.iiiiiiicei Novità asso¬ 
luta 

PlIt.VN'nEl.LO; C la (li prosa <11- 
relt.à li.» L.imbiTto Pic.isso. lin- 
iiiinente ria|)erltir,i 
(lUIItlNO; Questa seni alle 21.15 
ie|)lic.i ili ,•» Delirio « con Renzo 
Ricci l'ii Kv.i Mat;ni 
RIDOTTO Et.ISEO: (' ia spettaco¬ 
li gi.illl ilirett.i ila f'. Lon,barili 
All»' 21' « La clii.ivi' »li c.is.i » III 
H.»rric»'lli »• l.uong»» 

ROSSINI: f i;i »li Cliecco Diir.in- 
te Alle 21.15 .i !.»■ |> >pi>.iK.UIe » 
3 atti f»>iuicisslint di E C.igllerl 
S\N CESARIO (V Ai)pl.» Antiea); 
Iinniint'iiie rii|>pr»'s»'ntaz straor- 
(lin.iria (l»‘II:i leggcnila s.iera: 
u Ed Egli v»'nn»‘ il:>l liuio ». 
novil;\ (li G.u't.ini 
SATIRI: C 1.1 It.di.ina iti prosa 
con M I. Celli e C. T.imberla- 
nl All»' 21.15' « M.ira ilifenditl! > 
ili .A .S.iill.» 

VALI.E; C i.i Nino T.iranlo. Alle 
21.15' n L'Iiiibri'KlIi'ne onesto», 
di R. Vivi.ini 

CIRCO 

CIRCO F. TOfINI - Viale Trastr- 
\cre (Piazza Ippolito NIevo) : 
Tutti 1 giorni 2 spettaeoli ore 16 
e 21 Prenotaz. lelef. 506 246. 

tINÉMA-VARIÉtA 

Alhanibra; 11 mistero delle cln- 
i)ue dita, con P Lorre e rivi.sta 
Vatileinaro-ltufllni 
Altieri : Non eereate l'as.sassino 
e rivista 


itristnl: I misteri ili P.irigi 
llrouilway: La ragazz.i ilei p.illo, 
eoi, D Dors 

Cliicstar; N.ii>oli. sole mio! eoli 
M Arena 


G. ftc, con S. Haydon 

Ottaviano: Quando l'amore è ro»' 
con manzo, con A, Blyth . ' 

OUaxllla: Riposo 

con Palazzo: Qu,ittro morti irrequieti 
con B Crawford 
Pax: RI|iobo 

dio. Planetario; Rassegna intemazlo- 
n.ilc del doeument.irlo sportivo 
eon Platino: La valle del destino, con 
G. Peck 


Cola di Iticiizo; Un volto tra lalprcncstc: Tè e simpatia, con D. 


foll;i. con J. Grifilth 
Delle Masclierc: V.icnnze ad 
Ischia, con M Brìi 
Delle Terrazze: Passaggio di not¬ 
te. eon J Stcw.irt 


Vittorie: 


Kerr 

ad Prima Porta: Il tesoro nero 

Puccini; L.izz.irclla, con M. Al- 
it- lasio 

Quiriti: Riposa 


riscatto iloglil Radio: Riposo 




stato deciso tli sollecitare -Vnttira-.lo\ Inrlll: Il mistero delle 


mimsteio 


Lo sciagura 
alla « Giumentaro » 


cinque dit;i. eon P. t.orrc e rlv. 

Flnmliilo: Il maestro di Don Gin- 
vanni, eon E. Flynn e rivlsl:i' 
A voi il microfoni» 

Principe: I gangslen* il<'l ring, con 
A Murjjliy 

Volturno: li misicro delle cinque 
«iuta, »'»>n I'. I-orre e rivista 
I>ippo Volpe» 



zXirorigine di questa .'••eia- prio a Boccheggiano si era 
statura comhattr, con Ca- gnm — come di tante allr,* verificato un altro inciden- 
lamandrei ed t partiti di si- consimili — è il .sistema di to che aveva provocato la 
•2¥.52“ Rog'gTò' Caiàbri.T arrivò l'A*.**,''®; “ • Ifflfte truffa >. produzione che viene iilot- morte di un lavoratore e il 

9,28 del .ó^aprile..(proviene da I fato nncftra in tante minio- ferimento di un altro. 

notizia 


naie di Milano nel 1956 do¬ 
vette dimettersi per le sue 


14,47; Roma Tiburtina arrivo burtina arrivo 2.00 (parte alle precarie condizioni dì salti- tnepo >. 
ore 22,32; 22,52 (prosegue per ore 2,18 del 5 aprile e prose- te. Tuttavia, anche in qite- Ihann 
Calabria e Sicilia); partenza gue per Milano). Giorni 4 o .5 ultimi anni, attraverso „ - 

da Bologna ore 23,46; Roma aprile lOoS; partenza da Roma 


tato ancora m tante minie¬ 
re .Montecatini, tl periculo- 
.si.s.simo sistema a < fr.nna- 


ferimenlo di 
Non appena 
.stat.T recata 


CALTANISSKTTA, '23 f.M F.} 
— Ieri, alle or»» 15. alla zolfii- 
ra - Giunu'iitarn - il minatore 
Giu.seppe Lombardo, di 38 an¬ 
ni. addetto alla verifica delle 
pompe elèttr.fhe. a causa del 
terreno fango.'so. .scivolava, fi- 


ciNfe%À: 


PRIME VISIONI 

Adrian»); C'<»me te movi, te ful- 
iiiini»! con R R.isccl »> Europeo 




Sylva Koscina e Antonio rifarlello In GIOV.ANI M.ARITI, U 
storia di cinittio ragazzi scapestrati in un film che è un Inn* 
iill'uiiiorc c alla spensieratezza del vent'anni 


convegno nendu .su uri cavo od alta fen- 
monoo.'»- 510110 pnv.» di i.solante. Un ae- 


Termini arrivo 5,27 (del 4 apri¬ 
le). Giorno 4 aprile 1958; par- 


Termini ore 0,33; Reggio Ca- "-'“'y» —•»•'- 

labria arrivo 11.23; partenza partecipato alla 


lenza da Milano ore 1,00; Ro- da Roma Ostiense ore 5.29; 
ma Termini arrivo 9.55; par- Reggio Calabria arrivo 16.30 


« Critica sociale > egli ha 
partecipato alla battaglia 
politica condannando espli- 


tenza da Milano ore 14.47; Ro¬ 
ma Tiburtina arrivo ore 22,32- 
22,52 (prosegue per Calabria c 


Reggio Calabria arrivo 16.30 diamente la supina subor- 
(proviene da Torino); partenza dinazione della socialdemo- 


da Roma Termini ore 10.26: 
Reggio Calabria arrivo 23,45; 


crazia italiana alla politica 
dettata dalla D. C. e dalla 


Sicilia); partenza da Mdano da Roma Termini ore ip-, ccnnnmica e l’immn- 

ore 15.45; Roma Termini arri- 19.31; Reggio Calabria arrivo economica, e limino 

vo 23 37; partenza da Bologna •“’.^O (dei giorni successivi): btlismo delle vane combina- 
ore à,46; Roma Termini ar- partenza da Reggio Calabria ctoni governative sorte dal 
rivo 5.27'(del 5 aprile); par- «re 20.35; Roma Termini arri- * centrismo quadripartito >. 


?uto >. «lei coiimnisti sul monon.'»- 5iono pnv»» di i.sal.inle, lin ac- 

Ilvano Magrini aveva 23Mio Montecatini, in cor.so al si spnc:onf> al- 

.inni e da pochi mesi avev.ilte.Ttro < Gol.hmi » di Ma.ssa re nsUno iVgalIcVic^ H 

- povero L«»m)):ird») si aemv.) in 

una lotta disjicraln per sot- 

n J • A J tmrsi alla inur.s.i della correi)- 

pflIYOCO al nOCCaSitSda in po.-».! .yi.-...- 

_ a • A*zolf.Tlaio Calogero Vr.ccn- 

querelato per diffamazione <o 


imiii»; CUI, Il K.isccl »• Europe») 

Ci.'ik ■ 

Atiicrlcii: Gu.irdi.i. ladro e carne- 

ricr.i, coll F Cigli-mo • i i., , , .. 

** ... ktsilltksi Oliti 1 llttlktr .l#.«»till>st f A.' %.w • _ 


Arrlilninlc ; Aiioniin.'i omicidi 
(ap all»' 17.:ii,> 

Arcui,aleno : N.itli.'ilic (.'illi* 18 - 

Ari>>toii: Fortuncllii. con G. Ma- 
sm.i c Europeo Ci.ik 
.\\eiitliio; Lo m.'iin» iiivisibii»'. con 
M Sl»»veiis 

H.irlicriiii: Come fc movi, t»» fiil- 
miMi»! eoli R H.isecl (.ilie t 6 -I 8 - 
20 -Z 2 .;( 0 ) 

rapitili: ForluiielI.T, con G. Ma- 

SlM.I 


indi.liti, coll L U.iiKcr 
Del Vascello: Casini') de P.arls, con 
V. D»' .Si»';, 


Kcgilla; I gladi.ilori. con V. Ma¬ 
tti r»» 

Itc> ; Riposo 


Dlaii:i: L:izz.'ir(‘lla, »'»>n A Panar» Itoina: Uno sconosciuto alla mia 


■zno. ni.T non v rin.scl. poicli»’» rapraiilca; I,.Tdro lui, l.'idr;, li'i, 
■ncinmpò e ndde sul terreno' ci»i, a Sordi 


rivo 5.27 (del 5 aprile); par¬ 
tenza da Milano ore 22,35; Ro¬ 
ma Termini arrivo 7.32 (del 5 
aprile); partenza da Roma Ti- 
burtina ore 2,18; Milano arri¬ 
vo 10,08 (proviene dalla Cala¬ 
bria e Sicilia); partenza da Ro¬ 


vo 8.25 (dei giorni successivi). p^j. limili chinramen- 

R!)ma\òrminfÓreT2rNa^ 1" 

arrivo 10..58: partenza da Ro- azione di Mondolfo st suol- 


ma Tiburtina ore 22.3,5; Reg- pe, pur 


gio Calabria arrivo 9,28 del 


incompren¬ 


sioni tipiche verso fatti de- 

nìà"Te7mVnT òre”23rÓ5TMilano aprile (proviene da Milano) dsiri della .storia del ma- doni,):ii. », ai m.is- (K I reato di difl 

C arrivo 7.55 (del- 5 aprdc). Giorni 8. S c 10 .■.prilo 1958: , -mento operato, do lui con- M K.V;,--! ' X la! .Z 

«"o'-'r""; i-mortrate. d d'rVi'ìlMf i.,.',! '.uà 

Tirmin? arrivo 18 55- parte^^a rivo 2.00 (parte alle ore 2.18 indubbio che la scomparsa io. il p.yro. o che nel giorno :..,tu - m.-mifeido- 

da Milano ore 14Ò0;’Roma Ti- rtei giorni .successivi e prose- di Ugo Guido Mondolfo di San C.iu-eppe 1.) ni.irzo fece Conx' gi.à alibh 

burtina arrivo 22,23-22.35 (per Per Milano); partenza da rappresenta una dolorosa affiggere in due punti distinti j,r,.re.ieiiz.i, 

Reggio Calabria); partenza da Reggio Calabria ore 20.35; Ro- perdita per tutto il movi- del paese, due cojiie di un av- puMzione per mi 

Milano ore 15,45; Roma Ter- ma Termini arrivo 8,2.5 (dei mento operaio c socialista rlie nell'ulTima parte suo- dj <|,)ri Bailo, .-ipp,- 

mini arrivo 23,37; partenza da f'*^*^^* successivi). Giorni Il e Paese. nava es.itt.immte co.sì: - I);illa grave d»'!Io stes: 


Aveva definito « concubine » in un ma¬ 
nifesto le coppie sposate con rito civile 

GROSSE'I’O. 23 — Nella co s,»rà chiamato a ri.spondere 

gioruat.i di doni,mi. o ;il m.is- (h'I reato di diffamazione ed 
simo m.ir’»_'di. .s.-ir.'i prc'.'-eiit.'ita ev»'iitu.»lm,'ute p<'r altri reati 
al pri'Uire di Roci'.aslr.'tda la che |,»itr.imio essere ravvisati 
(jiiereia contro don Biagio Bai- n,'l .su», oiicr.,ti) in relazione .il 


melmo'o F)! uii.t vera fortii- 
in un ma- lii.T per III;, perch»'* se ;ivcssc 
. . toccato il Lomtiardo. .Tnrh'egli 

rito civile s.arebl»<‘ rimasto fulminato 

_ Qliest.a d: ogg; è Li quindi- 

ces m.a vitt.ni i che le munere 
ato a ri.spondere zolfifpre del b-acino di Calta- 
diffamazi<)ne ed nissetta h.anno fatto nello spa- 
per altri reati z o di .Tjipen.', un mese. 


Eiirii: Qlf l.imit.s (l'roiliito al mi- porta, con P. Medina 

Ut.tri), con .). I-emmoii Uni,Ino: L.i piU grande corrida. 

Evcclslor: B;imbi. di \V, Disney eon M Ryan 

Fogliano: li principe c la balle- Sala .S.-iturn'lno: Cortile, con P. De 
rina. con M Monroc Fili|>pi> 

G.-iMtcnrlnc: Mariti In città, con Sala IJniberln: Le avventure di 
G Moli Davy Crockelt. di W. Disney 

Giulio Cesare: L.i ti.ind.i degli nn- Sal.i VIgnuii: Riposo 
gi'Il. con C. G.il>lc Silver Cine: Petrolio rosso 

Coldrn: li settiniu peccato, con Siiltann; Dunipi la figlia delta 
D Kerr steppa, con E. Bartok 

tniinno: I,,' fallclie di Ercole, con Tiziano: Riposo 
S Kosi'In.'i Tur Sapienza: P 

llatl.t: N.ipoll. soie mio!, con M Tr.-istrverr: t.e 


dei giorni .successivi e prose- di Ugo Guido 
gue per Milano); partenza da rappresenta una 
Reggio Calabria ore 20..35; Ro- perdita per tutto 
ma Termini arrivo 8,25 (dei mento operaio c 


Bologna ore 23,46; Roma Ter¬ 
mini arrivo 5,27 (del 6 aprile): 


12 aprile 1958: partenza da, 
Reggio Calabria ore 15.32: Ro-l 


partenza da Roma Tiburtina ma Tiburtina arrivo 2.00 (par- 
ore 2.18; Milano arrivo 10.08 'e ajle ore 2.18 dei g»>rm suc- 


(proviene dalla Calabria e Si- cc.ssivi e prosegue per Milano), 
olia); partenza da Roma Ter- Palermo - S. Agata di 

lO.oa; Rlilano arrivo Militello - Messina - Villa San 
20.03; parteiKa (la Roma Ter- Giovanni - Roma - Giorni 4. 5. 
mini ore 14,2n; Milano arrivo 8 e 10 aprile 1958: partenza da 
23.19; partema da Roma Ter- Palermo ore 15.40; Messi.na ar- 


Le condoglianze 
di Longo 


Mondolfo di S.an Giu.^eppe 19 marzo fece 
dolorosa affiggere in due punti distinti ,,r,.re.de,iza. la pr«-s.. di 

il movi- dfl paese, due coii:c di un av- puMziom» per nulla originale 
socialista die nell iiiTim.'i parte suo- dj duri Bailo, .ippiire anche più 
nava es.itt.imerite co.';i: - Dalia grave dello stes.so -caso di 
benedizione delie case vengono Prat», - Qui. infatti, uno dei 
esclusi tutti 1 concubini e cioè c.'iv.illi di l,:tttaglia d<'lla dife- 
Uii'.i coloro che ;u)u so:io uniti ‘h’* vescovo Fiordclli fu 

con il vincolo religioso dei s.a- f.U'o <^hc eostul, p.ir- 

. , , • l-'uido (il concubini, si cr.a esnJl- 

cramento del matrimonio Que- riferito a due per- 

sTi infatti sono considerati pub- U’oninm Hell;jndj» che in 


Ricordato Teccidio 
di Campo di Morte 


Ca|,r.iiiirli, lla: r.,m..ng.». coi, C r-rco,c. 

Jiirg.'iw ^ Kosi'liia 

Corso: l.'lncnmparaliile Cricliton *'••**•*• N.'i'oU. soie mio!, con 
(.ille 16,t5-18.10-70.15-22.40) , ''If"'! , , . . 

Eiirop.): I..a,lro Ini. I.irire lei. con >•=» ’-i banda degli an 

A .S..r»|i I..II.- I.6.:i0 - 17.15 - 20 - .i* ’ -’.' » -..x ,r- 

.Monillal: M.irili in ntlA, ci»n G 

Fi.iiiinia: S:i>i>nar.,. »'iin M Br;in- ,, , .. _ 

do (.Ille I6-I!,.10-22.I0) Dilt'Sr.alclil: Tè e slmpati.i. con D 

yijmnirtta; Tlie Joker is Wild. „ 

.'on K .Sin.ilr;, (all,- 16 15-1»,, l^>b•M^ln.•^: I giK.mtl tocc.no il 

iier.,. ...n F Cigli.ino ParloU: I cl.amIcMInI della fr 

liiilirrialr: La in.ino invi.siliile. con * ir'*'rcrrer 

M Slt'v»'!».', q,urinale: Amami tener imeni 


S Kosi'ln.'i Tur Sapienza: Pantera bionda 

Dall.'): N.ipoil. soie mi»,!, con M Tr.-istrverr: t^e schiave di Carta- 
Arena Rine, con G. M Canale 

La Fenice: I.a banda degli angeli Triaiion: La venere di Chcronea 


Parioli: I clandestini dell.a fron-1VIrliis: Riposo 


con B Lee 

; Tiiseolo: Straniero fra gli angelf 
Ulisse: Contrabbando sul Medi- 
} terraneo, eoi, H. Taylor 
ITIpiano: Riposo 

il Vrrbano: L.a maschera di Fran- 
kcnsti'ln 


tier.'i, e»in M. Fcrrer 
ttiiirinale: Amami tener,mente 


.Maestoso: I pece.ilori di Pevlori. ìi*’"*'*; 
con 1. Tiirner ’ L*' Litiche di Ercole, e 


Prato- Qui. infatti, uno dei Stati ricoidati Oggi i cinque 
rav.illi (il battaglia della dife- giovani fucilati dai rcpiihbli- 
.s.) dt'I vescovo FiordcUi fu chini il 23 marzo 1944. per- 


oo Mflro Il robot c lo «« i i - . 

FlRENZK, 23. — Con una *iputnik (olle jy-zi-zo lllnlln: rill.A sotto Jnrbiest.i, con 

commovente cerimonia .sono Mrtropolll.an : Ad»ln. all»' :.rmi. ... „ r. 

... , 1 . • • eoo U tliiiloori l'ill». isjs IH It settimo iM'ccato. con D 

cinti rif-difinli nni»! i eioroio ‘•» fiiiii.son i.tiie i.'i.s.s-ly-gg, _ * 


lle.x: L(' Litiche dì Ercole, con S 
Kosclii;» 

Itlalln: Citt.à sotto lni')iit»st.a, coti 
J. Mills 


d.Tfn d.d fat'o che costui, p.ar- 
l.'indo di concubini, si er.a espjl- 
cit.'ini, ni** riferito a due per¬ 
sone 'coniugi Bellandj, che in 


^•9^' arri^ rivo 19,50; partenza 20.05; Vil- 

*a San Giovanni arrivo 20.55 
11. 12, 13 amile 19a8: partenza (prosegue per Roma con arri¬ 
da Roma Tiburtina ore 2.18; io nti,. 


la San Giovanni arrivo 20..55 caii.-a democraz;a. figura em:- 
(proscguc per Roma con arri- nenie movimento operaio, por¬ 


li compagno I.ui'gi Longo h:» ''Uatti sono considerati pub- con»' 'coniugi Bellandi» che in 
invialo il seguente tolegrammrt hlici peccatori »' vivono nello tenera età avevano ricevuto il 
.'Ila vedova d: l'go Mondolfo sear.dalo.so concubinaggi», s,-,cr.»m''ii;o del liattesmio; .a 

"Colpito s,.omp.irsa on Lgo La qut'rola s.ttà inoltrata da- Rocr.»Urada invece, la diffama- 
Gu.do Mondolfo, comb.'ittente gli avvocati Marcello Morante rione indiscriminata del libei- 


scar.dalo.so concubinaggi», -. 


I s;icr.»m''iit') 


che renilonti al bando di re. 
clutamento d e l generale 
Graziani. 

Sotto state deposle coro- 


La quercia sarà inoltrata da- Rocr..urad., invece po di Marte nel luogo sles- 

i avvocati Marcello Morante none indiscriminata del hbel- :i ___ 

Dino B.irnnrdi del Foro Clros- i>) de! parrtiro colpisce anche enne il ma. .altro 


Mignon: l.a mano mvisibih*. con 
èl St<'M.ens 

Miiilmio: Guardi.',, ladro c c.ame- 
rifT-i. ci>n F. Cigli.ino 
Moilcrno Salrlia; T.imango. con 
C Jiirgens 

Nrtr 'Vork; Come te movi, te ful¬ 
mino! eon K Rascfl 
I*arlx: Fortiinell.,. con G Masina 


aa noma iibumna ore Z.I 8 ; vo in questa ultima città alle co a Lei i seiau mio profondo derevole gnippo di coppi 
j *11 ?*^L*'-** lO.w (proviene 8.25 dei giorni successivi).!cordoglio. Luigi Longo-. I.sposi di Roccastrada. 11 pti 

dalla Calabria e Sicilia). 

Linea Cagliari - Olbia - Gior- i'*^'*'* ■•'...•.•.«..«.ii»-»»».»»»»»--*-*»*»'»'» -» 

no 2 aprile 1958; partenza da ,1 - .. ^ 

Macomer ore 18.30; Olbia ar- ' S j k\ i 

pnvSrsftSI Oggi alla ISùàlDÌI©. 

Macomer ore 18.30; Olbia ar- i ■ - -- 

rivo 20.40 (proviene da Caglia- ' j» «• . i«i it.ii. 

ri come treno AT216); parten- ; •...io \ od amiche; Claudio \ ,i- OGGI IN ITALIA 

za da Olbia ore 6.55; Oristano i 

arrivo 10.22 (prosegue i^rCa- ♦ ... 

guari come treno AX 213 rs- t phocR.IMMA N.\ZI 0 NALE .-ti'gn.ilc orario. Giornale or.ari'». ll.UO - 17-31 11.21 JI.45 

tardato). Giorno .5 aprile 1958' ? pré-visìone del temin'. l'*-43 Sc-.,o!a a sorpresa. I.a.50 im.uo . 111 . 31 , t39 

partenza da Olbia ore 6.05; X pt-r i pescatori. 7. Segnate ora- ii discobolo; 13.55* Archi In va- Jo.fMi • itiJX. /Sz 

Oristano arnvo 10.22 (prosegue J rio - Giornale radio. 8-9* se- canza 14.30: Le nuove canzoni W.30 • 21 OC, ro 125.7S 

per Cagliari come treno AT # gnate orano - Giornate radio; |(a,iane. orrhi-stra diretta da *1* * *1** 

213 ritardato). Giorno 8 aprile ♦ 11 ; La radio per te scuole; 11 JO: ^ . CerColL cantano Tina **•*»-•*■* 

1958' partenza da Macomer f Mqsica sinfonica, 12 . 10 : Canzoni ' ^ xrar MOSCA 

ore 18.30; Olbia arrivo M.40 { pr^ota.e all'VIII Festival dt Se-' —» 

(oroviene da Cagliari come # Sanremo 1958: 12 .SO: 1 . 2 . 3 .. via: *^‘*®.*^'**^*'f 7.00- IJO l•.»J m .0 

tTeno ItSisI G:o*r^r9 aprde { 13: Segnale orario; Giornale ra- f'f"ing^ .«-10-19.00 

1958: partenza da Olbia ore { dio; 13.20: Album musicale; H; *U^ moo 2100 S se an z 

6.55: Oristano arrivo 10.22 ì Giornate radio - Listino borsa ** ®"‘^^Vvanni- " “ “ gji 

(prosegue per Cagliari come | di Milano. i 4 .i 5 -i 4 . 3 o Punto f"'’' BaPat, coò ***‘* 

treno AT 213 ritardato). ♦ contropunte. 16.15: PrevUionI . , ' * ., 21 30 - 22 00 25 52 t 20 . 0 v 

Line. Anoon, - Roma. Giorno 1 M ,-mpo r-, 1 pcCor. .«jo S,"!;. (N: 

4a.l958: panonra da Roma) ' r’- r.fr‘ òranm Slo-,;: »»» S-o VARa^vlÀ' 

Termini ore 23.4a; Ancona ar- f rato Musicisti italiani. i« Glor- \tezin «ec.do di ^ 

rivo 5 (del 5-4)* oartenza da I naie radio; Giorni nostri. I7..'J0' ridottrssnno. Mezzo sec. io ai Ore Onde met 

rivo o taci M», partenza OH z -, i iq- r>a,>i canzoni. 21: Un orchestra rac- 19.00. inJO za.4o 21 2 ii 4( 

Ancona ore 14.37; Roma Ter- } La voce di Londra. l.T Paul divagazioni musicali di 21.00 - 22-3C 25.48 JIJC 

mmi arrivo 19.01 ; partenza da Weston e la sua orchestra, is .oo f-i„rrnzo Fiorentini 22 ineon- 22.00 - 22-30 25,48 li.» 

Roma Termini ore 16.05; An- Questo nostro tempo; 18.45: In- VirimanH* * 23.00 - ri-V' 25.48 tl 2 r 

cona arrivo 20.44: partenza da ; contn musicati; I9.i5; Cong.un- PRAGA 

Roma Termini ore 23.45; Anco- ture e prospettive economiche, " * Ore Onde met 

j .. . 22.30; Iti Fe*tival Intemazionale '-ire unae met 

^ Giorno I i 9 „ao L approdo, settimanale di , , S.narietfo A luci 17.00 - 17J0 25.5* 25-5» ; 

8-4-I9.*)S; partenza da Ancona | letteratura e arti direttore G. “ Sipanett . A luci , ,g^ . 

ore 14-37; Roma Termini arn- | b .AngioJettl; 20 ; Ritmi e can- 19-10 - 20.00 

VO 19,57. zoni. 20.30 Segnale orario; Glor- TERZO PROGR.\MM.A 22J0 - 23.00 Sl.X> II.4I J 

Linea Pescara - Roma. Gior- nate radio; 2 i; Passo ridottissi- ore 19; Comunicazione della ^ BDDAPEOT 

no 4-4-1958; partenza da Roma ; mo. Concerto di musica operi- Commissione Italiana per FAn- 

Termini ore 23.24; Pescara ar- stica diretto da Giuseppe Ruisl po Geofisico Intemazionale agli ir5 I «S «a mS 

rivo 4.2o del 5 aprile; giorno ; con la partecipazione del sopra- Osservatori geoftsicL Giorgio Fe- 

5-4-19^: partenza da Pescara , no Anna Mana Rovere e dei derico GhedinI; 1940: La ratse- or» ^ Onde met 

Roma Termini ar- , basso Vito De Taranto; orche- jna. cinema; 20: L'Indicatore is.is - ia .30 J9.ll 4*47 

nvo 18.27; partenza da Roma Stra di Milano della Radioteir- economico; 20.15; Concerto dt liOO - 224 r 183.07 

Termini ore 13 0); Pescara ar- | visione italtma: 22 ; aausura; ^gni sera, Edvard Grieg. 21: Il TIRANA 

nvo 18.18; partenza da Roma documentario di Sergio Zavoll; Giornate del Terzo; 21.20; Na- Ore Onde met 

Vetrina del disco, musica ,cita dello Stato d'ìsraelc. mo- *•' 

ri-$ ^-20 (del 6 ^). giorno 8-4- f sinfonica e da camera: 23.15- ~-nti e diri iN„r- 

13OT' "’Romf -Te'r^^tnrarnvo ì ^*“**‘’' ‘***"‘’^ intento nazlc'na.eebrrico; 22.15 « " ^ "n d ^ t 

13.07. Roma Termini arnvo# j,. Segnale orarlo Ultime not yosef Tal; Saul a En-Dor. con- .O”' S** 

; SECONDO PROGR.AMMA cenante radiofonica: 22.45: Ma- 997 ^ 

Linea Roma - Caierta - Fog- Ore 9: Effemeridi. Notizie del nodopera Italiana nel Mercato I 94 t M SI S I 

già - Bari - Giorni 3 e 4-4-1958: ,, mattino. Almanacco del mese; Comune Europeo. tLOO Wl 

partenza da Roma Terniim ore 1 

23,iì; Bari arriva 7.40 (dei u »**»*^»^*»»»»»*^**** 


c Dino B.irnnrdi do! Foro Clros- i>) de! parroco colpisce anche 
sciano, per conto di nn consi- 'umicrosi coniugi che. non rs- 
derevole finippo di coppie di -ondo st.iti battezzati, non sono 


liattesinio; .'» up 5jjl niunumento tic! Cam- l'Ia/a: .Sorrisi di un.i notte d'cst.i- 

[». la diffama- no d: Marte nel hioeo stes- ^ Jac« h«son 

ita del libel- uti luogo stes qnaiuo Ft.ntanr: D giro del mon- 

,lDis.e ambe avvenne i| ma.xs.acro <1., i,, so giorni, con D Nlv(>n 


-ondo st.iti battezzati, non sono IP famiglie dei cinque Mar- 
neppure di religione cattolica tiri. 


Erano presenti tra gli altri quirinnia: Li.i,ia i.i ngli.-i fieli.» 
le famiglie dei cinque Mar- 

tiri. nivuli: Testimone d'accusa, con T. 




’w - r j 


PROGR.IMMA N.\ZIONALE 
Ore 6.40. Previsione del temi^*» 
pt'r i pescatori. 7, Segnate ora¬ 
rio - Giornale radio. 8-9* Se¬ 
gnate orano - Giornate radio; 
11; La radio per le siniole; 1140: 
Mqsiea sinfonica. 12.10: Canzoni 
presentate all'VllI Festival di 
Sanremo 1958: 12.50: 1.24 .. via: 
13: Segnale r,ratio; Giornate ra¬ 
dio; 13.20; Album musicale; 14; 
Giornale radio - Listino borsa 
di Milano. 14.15-I4.30- Punto 
contro punto. 16.15: Previsioni 
del tempo per i pescaton. 16.30- 
Musiche presentate dal Sinda¬ 
cato Musicisti italiani; 17- Gior¬ 
nale radio; Giorni nostri. IT-TO- 
La voce di Londra: 1,9: P.iul 
Weston e la sua orchestra: i 8 ..ao 
Questo nostro tempo; 18.45: In- 
contn musicati; 19.15: Congiun¬ 
ture e pr«>spettive economiche, 
19..a0 L'approdo, settimanale di 
letteratura e arti direttore G. 
B .AngioJettl; 20: Ritmi e can¬ 
zoni. 2040 Segnale orario; Gior¬ 
nale radio; 21; Passo ridottissi¬ 
mo. Concerto di musica operi¬ 
stica diretto da Giuseppe Ruisi 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Anna Mana Rovere e del 
basso Vito De Taranto; orche¬ 
stra di Milano della Radiotele¬ 
visione Italiana: 22: Clausura; 
documentario di Sergio Zavoll; 
22.45' Vetrina del disco, musica 
sinfonica e da camera: 23,15- 
Giornale raaio. Musica da bailo: 
24' Segnale orario Ultime not 
SECONDO PROGR.AMMA 
Ore 9: Effemeridi. Notizie del 
mattino. Almanacco del mese; 


9..30 Voci amiche: Claudio Vil¬ 
la. Nilla Pizzi. Luciano Tajoli; 
lO.ll- .Appunt.imento alle dieci; 
p, Divi di ieri e di oggi. I3..'’4)* 
.'Ji'gn.Tle orario. Giornale orano. 
1.1.43 Sc-»,o!a a sorpresa. 1.3.50 
II discobolo; 13.35* Archi fn va¬ 
canza 14.30: Le nuove canzoni 
italiane, orchestra diretta da 
Guido Cergoli, cantano Tina 
Allori Antonio Basurto. Nar¬ 
ciso Pangi e Dana Ghia; 13; Se¬ 
gnate orario. Giornale radio; 
15.15: Auditorium. 16 Ingresso 
di fa-.*ore; 17: L'onda e lo sco¬ 
glio. tre atti di .Alfredo Vanni; 
13* Giornate radio: Ballate con 
noi; 19: Classe unica; 1940* Al¬ 
talena musicale; 20: Segnale 
orano; Radiosera; 20..30* Passo 
ndottissimo. Mezzo sec.'>lo di 
canzoni. 21: Un'orchestra rac¬ 
conta; divagazioni musicali di 
Fiorenzo Fiorentini. 22* Incon¬ 
tro Roma-Londra; domande e 
rispcste tra italiani e inglesi; 
2240; III Fe*tival intemazionale 
del Jazz: 23- Siparietto. A luci 
spente 

TERZO PROGR.AMM.A 

Ore 19: Comunicazione della 
Commissione Italiana per l'An¬ 
no Geofisico Intemazionale agli 
Osservatori geoflsicL Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini; 1940; La rasse¬ 
gna. cinema; 20: L'indicatore 
economico; 20,15: Concerto di 
ogni sera, Edvard Grieg, 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20; Na¬ 
scita dello Stato d'Israele, mo- 
fn»«nfi e prntag.''.r.lstl «el iis«»r- 
gimento nazionale ebraico; 22.15 
Yosef Tal; Saul a En-Dor. con¬ 
certante radiofonica; 22.45: Ma¬ 
nodopera Italiana nel Mercato 
Comune Europeo. 


OGGI IN ITALIA 
Ore Onde metri 

f.3b • S-Wr Sl-Ui 

12 45 - 18.15 <545 

lLUD-1741 11.21 JI.4S 

• M.UO • IH4Ir SJ3 

tO.OC • 304t /5z 15 JZiH 30.11 

7040 • 21 OC, ro 125.75 4t 

21.00 - 314C 340 

< 2.00 - f24r *0 

MOSCA 

Ore Onde metri 

7.00- 140 l».»! 19.0 23.0 

1840 -10.00 25.52 2S4* 10.72 

25.00 

20 (X>-21.00 25 58 25.77 25A.tP 

19.73 2542 25 81 

25.00 2548 

21 30 - 22 00 25 52 120.0V 25.81 

2 ? 00 - 23 or 28.8) 19.47 25.52 

ITO (S. 31 8 ? 2.8 O» 

VARSAVIA 
Ore Onde metri 

10.00 • 1*40 2a.«B 21 211 407 

21.00 - 224C 25.48 JI4C 

22.00 - 2240 25,48 H.» 

<3.00 - 2340 25.48 11 2# lt.09 

PRAGA 

Ore Onde metri 

17.00 • 1740 25.5* 254» 31.41 

ia.00 • 1640 <5.5* 2348 <MI 

1940 • <0.00 <343 

2340 - <3.00 SI4C. 11.41 I54C 

BUDAPEST 
Ore Onde metri 

1840 - 19.00 JOXe «8 ISO 

1140 - 22.00 48 540 

SOFIA 

Ore Onde metri 

19.15 • la.30 J9.I1 49.42 

12,00 - <240 t 8 a.OT 

TIRANA 

Ore Onde metri 

21.30 22 ( 8 . M07 

<3.00 - « V 220 V 

BUCAREST 
Ore Onde metri 

1640 13 <1 sa 50 

<3.00 SS7 

I94S » SI a St 

tt 4 e sn 






fe. - 


21 30 - <2 00 
22.00 - 23 or 


Ore 

19.00 • 1*40 
21.00 - 224C 
22.00 - 2240 
23.00 - <340 


*. ^ 





We.,/. 't Jrt 


,st 














Alle Zt,3S trMRilstlone delle fmsl del ■ Coneone Ippico Inter- 
■utoBsle » dsl Psinxx* etpesizloni di Torino 





17 La TV del ragarzi: * Anni 
verdi ». settiman.de per le ra¬ 
gazze. « Conoscere ». encielo- 
pedi.i cinem.atografica. con 
< VOCI » filmate. 

18.. 30. Teteglornale. 

18.45. Passeggiate Italiane: 

I''.I0 RIrnrilo di Luigi Spazza- 
pan. Il pittore Luigi Spazzi- 
(lan, nato a Gradisca net 1836, 
è morto a Torino un mise fa 
L.a tr.a«»mi««ione odierna, ru- 
r.»ia d.a M.aurizio Corgn.ati, 
con ia partecipazione di Lio¬ 
nello Venturi. Michel T.apiè. 
Antonietta Donegà e I.uciano 
Pistoi SI propone di rievoca¬ 
re affettuosamente la vita e 
l'opera dell'lllu«trc arista 

19.35. Tempo llhero. tra«mi««io- 
ne per i lavoratori 

?0,f)5- Telesporl. 

20., *ì0 Teleglomalr. 

21; La settimana In Italia. Il 
«duetto del Uinrxtl s fra Zat- 
terin e Granzotto che com¬ 
mentano a ni'xlo l.iro gli av¬ 
venimenti succexlutisi negli 
ultimi 7 giorni. 

21.15: La saga del pionieri, film 
con Vera Ratson e John Car¬ 
roll. Tra i film irwestem» 11 
filone del pnml pionieri ha 
sempre avuto posto e spazio 
particolari. In una zona del 
west alcuni pionieri sono di¬ 
ventati ricchi c sono riusciti a 
costniire una fortuna Altru 
p»>ver 1 e ultimi arrivati, na¬ 
turalmente sobillati d.a alcuni 
pessimi soggetti, vorrebbero 
una parte delie terre. I vec¬ 
chi proprietari resistono e di 
sperdono i facinorosi L'impo- 
itazlone del film è piuttosto 
reazionaria, 

2245; Concorso Ippico Intema¬ 
zionale, dai palazzo di Torino 
«spotizionl. 


la dotto- 
liberata. 



Kvrr pranira 

9a\uia; Orizzonti di gloria, con Esperia 
K. Douglas gitano. 

Splriidld; Destin.’iziono Tunisi Imperia 
Stadliini: Non sono piu gii.'iglioni- Metrop» 
con S Koscin.» Paris. I 

Trieste: Primo applauso to. s.ala 

Ventililo Aprile : V'acanze .*,(1 Smerali 
l'cliia. con M. Bru Trevi. *; 

Vlllorl.a: Na|)oIl, sole mio! con M Chalet. 
Arena tiri. Cli 

TERZE VISONI ttit.i.ii 

Alba: .Slld.i all*0 K Corrai, con 
B I.incpster Uomaiì 

Messandrino: Riposo 
Anime: Domani è troppo tardi. 

con I*. Angeli X-»» 

Apollo; I.a b-nida degli angeli. 

con C. G.iblc A 

A(|iiila; I dritti, con V. Morlroni 
A remila : Femmina contesa e I,,-» 

iena di Barlow -p« 

Augiistus: Un urlo nella notte. 
eon J Woodw*ard 

Aurelio : La carica delie mille ^ 
freeee. eon G Montg»imery ' 

Aureo: I, i « anzone del destino • 
Aurora; Magniflea ossessione, c.'n P 
R nuds<in q 

.\\tla* Ripi'so ^ 

Asorio : C.*'i*usalemme liberata. tf) 

»*•>!) S Ki'sem.» S 

Rellarnii,i(>: Hip» so ^ 

Itrlle Arti: Riposo ^ 

Bnlfn; Totò. Vittorio e la dotto- t-< 
ressa 5 

Boston; Gerusalemme liberata. 3' 
con S Koscina S 

California; I misteri di Parigi 
Capannelle: Rip»iso f 

Casalotti; Rip»iso « 

Cassio; Giulietta e Romeo, con S | 
Shentall I 

Castello: Un urlo nella notte, con f 
J W oislward 1 * 

Centrale: Aggressione armata. £ 
con S Hayden | 

Cicogna; Rip» so 1 

Clodio; Quattro morti irrequieti, v 
con B Crawford J 

Colombo; Riposo ì 

Colonna; I diavoli volanti g. 

Colosseo: Una pistola per tin v*ile s 
con F Me Murr.vy ^ 

Columbus: Riposo ' g 

Corallo : .Anast.tsi.a. con Ingrid 5 
Bergman 7 

Crlsogono; Ripi-T»»-» Z 

rrtstallo; Il ritorno di Joe Dakota g 
c<in J Me Cte.s * 

Degli SelpionI: Riposo S 

Del Fiorentini; Riposo 5 

Del Piccoli*. Rlp,>so } 

Delia Valle: Riposo * 

Delle Mimose: Riposo | 

Diamante: Totò. Vittorio e la dot- | 
to ressa _• 

Doria; Prigionieri dell'Antartide 3 
Due Allori; Le avventure di .Ar- a 
senio Lupin. con L Lamours-ux t 
Due Macelli: Riposo f 

Edelweiss: Sette canzoni per set- ^ 
te sorelle, con J Po-wet j 

Espella: La canzone del destino. | 
con M Vitate 8 

Eipero: Mezzanotte a San Fran- 5 
CISCO, con M Pavan 9 

Euclide: Il I.adro 8 ■■ 

Farnese: Orgoglio e passione, con 8 
S Loren 

Farnesina: Riposo 
Faro; Quantex. eon F. Me Murray 
Fontana: «fida «H* O. K. Cerral. 
eon B. Laneaiter 


CINEMA CHE PRATICANO 
DOGI I.A RIDUZ. AOIS-ENAL: 
Astnria. Adriano. Archimede. AI- 
S ha. Atlantic. AIc.suiie. Arlecchino, 
iXusonia. Amhasrlafnri, Ariston. 
Oli Arcobaleno, Barberini. Beminl. 

Brancaccio. Beitu. Bristo). Boto- 
D gn.i. Capitol, Cola di Rienzo. Ca- 
pranica. Capranichetta. Cristallo, 
un Esperia. Excrisior. Europa. Fo¬ 
gliano. Galleria. Induno. Italia. 
Imperiale. I.a Fenice. Moderno, 
ne Metropolitan. Odescalctil. Plaza.'■ 
Parts. Planetario, Quirinale. Rial¬ 
to. Sala L'mlierto, Savoia, Salerno, 
. 1(1 Smeraldo. Splendore. Tiiscolo, 
Trevi. TF.ATRI: Arti. Arlecchino, 
.M Chalet. Dette Muse. Rossini. Sa¬ 
tiri. Cirro TognI, 

• tlKlllliillilllltlilllliflIIIIItlitlB , 


Domani ai Cinema 


CAPITOL 

ARISTON 

PARIS 



CQREY 

aor* 

cinniELLO 
IMTERLEHGHl 

uxfnoLi 

BLAIM 

emoLtui 

M<22<CUR<Ti 

SUARNIERl 

•-* A - . . .9 

LUALDI KOSCmA 


GKlUailli 

MaiUTi 
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r UNITA' DEL lUNEDr 


fDIREZIONB B AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
Via del Taurini. !• — Tel tM.}SI • 
PUUULlrlTA mm. colonna • Commerciale: 
Cinema U 1)0 « Domenicale L. CM • Beni 
speifaroll L. 150 . Cronaca L. IM • Necrolocla 
ISO • Finanziarla llanrhe L. NO • Legali 
II. too . Rivolgerti (SPI) . Via Parlamento, t. 


r 


Ultime notìzie 


Preut d’abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 

UNITA’ 

7.500 

1.900" 

2.050 

(con l'edldnne del lunedi) 8.7M 

«.500 

2J50 

RINAMCITA 

1.500 

•00 


VIB NtllIVB 

2 500 

1.100 

— 


Conto eorrenla pollale 1/29705 


L’ASSEMBLEA NAZIONALE DELL’ U.D.l. TENUTA IERI A ROMA 

Le richieste delle donne italiane 
ai membri del futuro Parlame nto 

Approvato un appello alle elettrici • Le « Palme d'oro » all'on. Camilla Pavera, alla senatrice 
Merlin e a un gruppo di donne che sì sono distinte nella lotta per l’emancipazione femminile 


Le richieste dcirUnione 
Donne Italiane al futuro 
parlamento sono state pre¬ 
cisale ieri (lalTAssemblen 
nazionale che si è tenuta al 
teatro c Ariston > di Roma 
alla proson/n di folte dele- 
l'azioni di donne provenien¬ 
ti da oKni provincia. Al ter¬ 
mine delle assise, l’assem¬ 
blea ha approvato, con una 
calorosa ovazione, un appel¬ 
lo che la segreteria dell’UDI 
lancerà alle elettrici italia¬ 
ne perchè il 25 maggio sap- 


potrebbe e.ssere stato già lea- 
lizzato se alle aspirazioni 
delle donne non si fosse co¬ 
stantemente opposta la po¬ 
litica conservatrice dei gl op¬ 
pi che hanno governato il 
paese in questi ultimi anni 
K’ por questo dato di fatto e 
non per posizioni preconcet¬ 
te, incompatibili con una po¬ 
sizione di autonomia, che 
rUDl invita oggi le d.rnne 
italiane a negare la lor«) fi¬ 
ducia agli uomini e ai pai titi 
che hanno impedito la rea- 


deU’approvazione deU’appol- 
lo alle elettrici italiane, la 
professoressa Ada Alessan¬ 
drini aveva consegnato le 
tradizionali < Palme d’oro » 
a un gruppo di donne che. 
per la loto attivila, pei la 
loro esemplare vitti sociale 
e per il loro attaccamento 
agli ideali dcll’emancipazio- 
ne femminile e del progies¬ 
so sociale, hiinno meritato di 
essere segnalate aH'attenzio- 
ne della pubblica opinione 
Sono stille piemiate: Idn.le 



La pre.ildciiza dcirassetnhlca naz. deH'UDI mentre parla la delegala di Napoli Maria Koiiiaiiu 

- - - » - 


piano, con il loro volo, vjor-' 
tare avanti la causa dell’e- 
mancipuzione femminile. 

L’assemblea, che e stata 
indetta in occasione del Ue- 
ccnnale della Costituzione 
repubblicana, si è aperta con 
un saluto portalo alle don¬ 
ne convenute nella Capita¬ 
le, tlalla presidente del Co¬ 
mitato romano deH’UDl, Ma¬ 
ria Michetti. Subito dopo ho 
preso la parola la professo- 
re.ssa Klsa Bergamaschi, se¬ 
gretaria nazionale deU’L'pi 
che ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva. La prof.ssa Ber¬ 
gamaschi. dopo aver ricor¬ 
dato che l’Assemblea nazio¬ 
nale c stata prccetluta da 
una serie di manifestazioni 
che hanno concluso un ciclo 
di intensa attività di cui si 
e avuta prova e conferma 
nelle recenti manifestazioni 
deirs maizo e nel convegno 
per la pace tenuto a Vicen¬ 
za, ha indicato le linee pro¬ 
grammatiche della futura at¬ 
tività dell’UDI. 

La segretaria nazionale 
deiriJDI ha condensato in 
questi punti le richieste che 
le donne italiane dovranno 
Lirmularc ai nuovi rappre¬ 
sentanti d e 1 parlamento: 
pensione alle casalinghe; pa¬ 
rità di retribuzione fra uo¬ 
mini e donne; accesso a tut¬ 
te le carriere; riconoscimen¬ 
to del lavoro delle donne 
• della campagna; prcparuzio- 
rie e qualificazione profes¬ 
sionale delle donne; riforma 
del diritto familiare (cioè 
uguaglianza dei coniugi da¬ 
vanti alla legge); riforma 
deirorganizzazione dei ser¬ 
vizi di a.ssistenza sociale e 
di previdenza; riforma della 
scuola. Dotw aver rilevato 
che il raggiungimento degli 
scopi di emancipazione fem¬ 
minile postula un rinnova¬ 
mento delle strutture socia¬ 
li ed economiche che incido¬ 
no soprattutto sulla situa¬ 
zione del Mezzogiorno, l'o- 
ratrice ha concluso esortan¬ 
do le donne italiane ad ope¬ 
rare con il loro v'oto per una 
scelta "Consapevole. 

Sulla relazione della pro¬ 
fessoressa Bergamaschi è se¬ 
guita la discussione nella 
quale sono intervenute: A- 
driana Cingi di Reggio Emi¬ 
lia, che si o soffermata sui 
problemi c diritti delle don¬ 
ne di campagna; Pina Sa- 
liola di Roma, sulla pensio¬ 
ne alle casalinghe; Tcresina 
Faraoni di Brescia, sulle 
prospettive di lavoro dello 
ragazze italiano e Maria Ro¬ 
mano che con un colorito in- 
ter\"ento ha illustrato la si¬ 
tuazione delle famiglie na¬ 
poletane. 

La presidente nazionale 
deirUDI, compagna on. Ma- 
risa Rodano, ha concluso I 
lavori della solenne assem¬ 
blea L’oratrice. dopo aver 
messo in evidenza come il 
programma che oggi l’UDI 
presenta alle donne italiane 
sia frutto di una lyghissima 
consultazione e sc^urisca da 
anni di lavoro o di lotte tlel- 
le masse femminili italiane, 
h."! affermato che tale pro¬ 
gramma. largamente unita¬ 
rio. è maturo nelle coscienze 
e è concretamente attuabile 
Gran parte di esso, infatti. 


li'zza'zione dei diritti custi- 
tuzionali delle donne. Invia¬ 
mo al Parlamento — ha cun- 
clu.su l’on. Mari.sii Rudano 
— donne capaci di susteiicic 
il nostro ideale di emanci¬ 
pazione femminile; diamo al 
i’acse un Parlamento rinno¬ 
vato. capace di guidare il po¬ 
polo italiano sulla via del 
progrcs.so e della pace 
Prima delle conclusioni 
dcH’on. Marisa Rodano c 


Camilla Ravera; la seti, là- 
iia Merlin; la maestra Ma¬ 
lia (Jiacobbe; Matta (ìar- 
ilcnghi, capolega di mt*//a- 
(Iri; la doti Lucia Biaico- 
vich: Rosa Boni, coltivali ice 
(llrclta: Nataiìua Pucci, di¬ 
ligente dei braccianti; la 
dotoressa Mary Cn.salU; la 
piof.ssa Carmela Mungo e 
.Anna Anselmo, operaia del¬ 
la FIAT. 


UNIONE SOVIETICA 

Oggi Hammarskjoeld 
si incontra 
con Gromiko 

MOSCA, 23. — Il segie- 
laiio generale delle Nazioni 
Unite, Dag Ilanmiai-skjoeld, 
e giunto cpiesta sera a Mo- 
.sca, proveniente da ilci.siiiki. 
11 segictario delle .Nazioni 
Unite si tratterrà nella capi¬ 
tale dell’ UR.SS aldini gior¬ 
ni, per di.sciitere i problemi 
del disainin e altri problemi 
di interesse inlcrna/ionah* 
.'\ t.il fine egli si incontrerà 
n<"l ponienggio di domani 
con il niini.stio degli Ksleii 
Mivictico Cìroimko. 

I laminai skjoeld ha pre.s.i 
alloggio airiióti*! SnniotskdKt. 
dovi' e giunto dall’aeiopoitu 
a Illudo di una vettuia Zini 



Presso 11 ministero cleKii Inleriii si 
.ipii.irall meeeaiiiei neeessarl per le o 
(il sertilitilo del dati 


stanno alleslendo eli 
prra/loni di raeeolla e 
elettorali 


Gaillard chiama TOccidente 
a di vidersi in torta afric ana 

Sccontio il londinese « Observer » Burghiba avrebbe insi¬ 
stito sulla evacuazione delle truppe francesi dalla Tunisia 


PAUKII, 23 — U pruno inl- 
ni.slrti F(‘iix Caill.ird lui pr(‘So 
occasione da iio discoi.so pio-j 
nuiiciato oggi a Doiillen.s pci 1 
iiisi.st<*re .su (ptella che oramai 
.pipare sempre più eliiarameii- 
te la via attraverso la (piati* 
egli spera di risolvere 1 pro- 
Idemi francesi; la » allanti/./a. 
/.ione •' (Iella repressione colo. 
Mi;ilista III Algeria (* (ptuidi 
.iiiclit" dello sfniltamento del 
.Nord Africa. Kgli. parlando 
.-ill.i piesenza degli amliaseia 
lori .iinericami e ingù'se. ha 
detto (li <• non poter compren¬ 
dere la mam'an/.a di una com¬ 
pleta solidariet.à - da part(‘ d<*- 
gli alleati della NATO; ha af- 
feiinalo elle al suo progetto di 
patto del Mediterraneo «tutti 
gli alleati dell;i Francia sono 
direttamente intere.s.snf i f.a 
erea/.ioiie di una comunità eu- 
rafrieana non può e.->sere, in 
effetti, i.sointa da ini piano più 
vasto Kssa .sarà un fattore di 
staliilità politiea es.senziale . - 
K' evidente elle proprio al 
line di impegnare l’intera Nato 
nelle gravi n'sponsaliilità fran¬ 
cesi. («aillard sta cereando di 
condurre le trattative che si 
svolgono sotto il nome d(*l 


■ Intoni ufilei l.’amt-ricano 
.Miirpliy (* l’inglese Itei'ley sa 
ranno iiiiovainente iiceviiJi dal 
prcniK'r ftancese martedì, c a 
i’arigi .si insiste nella affi'rma- 
/iom* che (|iie.sti in'gn/.iali t)o- 
tranno (*ssere ass.ii lunghi Di 
eonscgii(“nz;i sono stale d(‘flnite 

■ inesatte -. seliliene non smen 
lite. I(» rivelazioni del s(“ltinia- 
nale ingli'se Oò<cri>cr. n'ialive 
al contenuto delle contiopro- 
posle tunisine, di cui Muriiliy 
(* He('!(>y sono 't.iti latori II 
s(>ttinuinale. il (pi.de jifù'rnia 
cin* Caitlard avielilie già re- 
s|>into tali eoniiojuopostc. dice 
che il Coverm» di Tunisi s,*- 
rehlie disposto ,id accettare etn* 
i militari e i tecnici francesi 
re.st.'issero a Bi'-ert.i. a condi¬ 
zione elle la b.isi- fosse post.'i 
sotto la sovr.'inilà (tell.i Tuni.sia 
Sempre secondo il giornali» in¬ 
glesi*. le controproposte tiinisi 
ne prevedono inoltre: eviieiia- 
ztoni* delle triip|)e francesi dal 
ri'Sto della 'riini.sia. riapertura 
dei (’onsol.'iti francesi e indi'n- 
ni/zo d.i parte della Tunisia 
dei eivIH espulsi dopo l’inei- 
deiite «li Sakiet. Successiva¬ 
mente la Francia e la Tunisia 
dovretiliero riprendere i nego- 


E’ cominciato 
lo sciopero 
dei petrolieri 


Da ieri sera alle 22 i| la¬ 
voro si è fermato in tutto 
il settore industriale petro¬ 
liero. Lo sciopero durerà 48 
ore e terminerà, quindi, al¬ 
le 22 di domani. Sono esenti 
dall’astensione le imprese 
che fanno capo all'ENI: 
AGIR, AGIR - mineraria, 
IROM, 8TOI. ROMBA SO- 
MICEN, avendo I'ENi di¬ 
chiarato di essere disposta 
a riprendere le trattative con 
i sindacati. 

Come è noto la lotta dei 
petrolieri è stata decisa da 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali di categoria a seguito 
dei rifiuto degli industriali 
di rinnovare il contratto di 
lavoro apportando ad es¬ 
so sostanziali miglioramenti. 
Gli industriali avevano offer¬ 
to ai lavoratori aumenti che 
non avrebbero superato l’I 
per cento dell’attuale retri¬ 
buzione media e ciò proprio 
nel momento in cui tutte le 
industrie di questo settore 
realizzano rilevanti aumen¬ 
ti di profitti. 

Lo sciopero dei petrolieri, 
come è già stato annuncia¬ 
to, è il primo di quelli che 
.nei prossimi giorni verranno 
effettuati da tutto il settore 
della chimica, degli stabili- 
menti farmaceutici, delle fi¬ 
bre tessili artificiali, del cel¬ 
lofan e della gomma. 


UN CONT ADINO FRANCKSK AIUTATO DAIT.’AMANTK 


Asfissia la madie sul focolare 
e te nta di simulare un accid ente 

11 crimine rivelato da un bambino di sei anni 


BHRGERAC (Francia) 23 
— Rene Funs, un cunladino 
di 54 anni, ha confc.ssato og¬ 
gi :li avere asfì.'^.sinto la sua 
veccltia tundre con Fnìuto 
deiratuanie. perche ella si 
opponeva alla loro relazione. 

La vicenda aveva avuto 
inìzio un anno fa, quando 
Pon.s portò alla fattoria 
Yvette (’habrol. una donna 
divorziata di 23 anni, con tre 
tìgli. La madre di Fons. di 78 
anni, manifestò .subito In sua 
antipatia per la donna, e 
chiese al figlio di mandarla 
via dalla fattoria, che era di 
sua proprietà ■ 

Dopo vari mc.si di continui 
litigi, Foiis decise di disfarsi 
della ma:lrc. Egli e Yvette 
prepararono accuratamente 
un piano d’azione e venerdì 
scorso, mentre la vecchia 
camminava nel porticato del 
.secondo piano della fattoria. 
Fons le lirti un grembiule ad¬ 
dosso. poi con Faiuto dell’a¬ 
mante spinse la donna giù 
per le .scale della sala da 
pranzo. Colà i due misero la 


Due morti e sette feriti 
in u nn caramboln di nulo 

/Virimi tiri sopravvisMili versano in f;ravìs.sìmo 
Pialo - l/inriflenle è avventilo sulla Milano-I.gtglii 


MIL."\NO. 2.T — Due morti e 
.sette fcr.ti. alcuni dot quali 
gravissimi, costituiscono il tra¬ 
gico bilancio di un peuro.so in¬ 
cidente stradale aspenuto po¬ 
co dopo le 20 sull'autostrada 
dei Laghi, fra i ceselli di Sa- 
ronno e di Linate. 

Un'Alfa Romeo - Giulietta -, 
per sorpassare una * 600 - è 
finita contro una - Stmee - 
(procedente in senso contrario) 
a bordo della quale viaggiava¬ 
no Giordano Pirana di 30 an¬ 
ni che era alla guida Cirmrn- 
le Manam di 22 anni e Vin¬ 
cenzo Imbastai di 2S anni. 

Nel cozzo la - S.mca - s’< è 
capottata II F.nana è decedu¬ 
to sul colpo, mentre :l Mariani 
riportava lo sfondamento del 
ti>racc c una contusione cra¬ 
nica per cui moriva due ore 
dopo airospedale. L’Imbestai è 
gravìtsimo. 


A c.iusa delta alta velocità, 
altre auto sono finite contro i 
rottami delle due macchine 
per cui all'ospedale di Saran¬ 
no sono stati trasportati anche 
i seguenti automobilisti; Emi¬ 
lio Nacff. gravissimo, avendo 
riportato le frattura comminu¬ 
ta del cranio e la commozione 
cerebrale; Luisa Soragni. di 19 
anni, e Ester Albarello di 18. 
pure ricoverate con prognosi 
ri«er\"ata; Aurelio De Biasi e 
Luigi Orlandi che hanno ri¬ 
portato lievi ferite 


te.stn (Iella dotuin su un ca- 
miiui acceso c ve la tennero 
lino a farla solfocare. Foi la¬ 
sciarono il cadavere su una 
.sedia accanto al focolare 0 (*n 
la testa sui braceri per cer¬ 
care di simulare una disgra¬ 
zia. Dopo avere chiuso la 
porta a chiave, Fons corse rl.i 
un vicino grr.iandn: * Qiinl- 
co.sa brucia nella stanza dove 
mia madre si è cliiii.sa den¬ 
tro >. Dopo che il vicino ebbi- 
forzata la porta, Fassassino si 
affretti», non visto, a infilare 
la cliiave nella serratura dal. 
la parte intenia 

Tutto seitibrava ever fun¬ 
zionato rorfetlanici»te per gl: 
as.sa.ssinì seiionché, durante 
il sopraluogo della polizia, il 
figlio di -sci anni della Clia- 
brol Ila detto agli agenti di 
avere visto papà che tra.sci- 
nava la signora Fon.s giù per 
le scah*. Fo«.hi minuti dopo 
Polis e V vette confessavano 
il loro crimuie. 


GIAPPONE 


\V t* o I f o r d ba dichiarato; 
« .Aspettate che arrivi la di- 
socenpaztone e vedrete che i 
nostri aderenti annienteran¬ 
no di numero. Noi siamo an- 
ti-coninnisti c anti-isracliti 
frovcremo denaro e aclercn- 
t: tra i giovani >. 


UNIONE SOVIETICA 

Firancoboilo ricordo 
dello Sputnik n. 2 

MOSC.A, 23 — E’ :;tnto cnios 
«o nell'URSS un francobollo 
con i.T leggendo - Mosca; due¬ 
mila gin di rivoluzione intorno 
alia terra e con un disegno 
dcU«i Sputnik ii 2 Sul disegno 
sono le cifre 21-.3-58. dote alia 
quale lo Sputnik avcv.i com¬ 
piuto duemila giri intorno al¬ 
la terra, o ie leiterc * M G G. -. 
che sono le imz ab. in russo, 
dell'enno geofisico internezio 
naie. 


/.ititi in vista di un nuovo trat- 
tiito econoinieo e militare, del 
rifui.sliiio ({(‘ll'aiuto finanziario 
francese aliti 'l’iini.sia e dell’in- 
(icmii//t) delle vitliuu* del 
l>oml)ard.iuu‘nt<> (ii Sakiet II 
eamliitimento di titteggiameiito 
del presidente tunisino Htirghi- 
lia. secondo l'Obserncr. sareiilie 
Itilo dovuto ad un - avverti¬ 
mento iieisonale- del presi- 
d(*nt(> Hisentiowcr Oggi Hitr- 
cliil);! Ila ricevuto da Fo.sler 
Diilles un tele;;ramma di fe¬ 
licitazioni nel (piale il .Segre¬ 
tario fii St.'iti» diciiinra in par¬ 
ticolare" •• Al)l>i:uno particolar¬ 
mente ajiiirezzato la enopera- 
ziom* da voi apportata aliti 
missione dei Inioni uffici, di 
una impnrttin/ti fondtimenttile 
per noi tutti - 

JUGOSLAVIA 

Grande affluenza 
ai seggi elettorali 

BELGRADO. 23. — In .hi- 
ooslavia. come sì prevedeva, 
tutti stanno andando alle ur¬ 
ne. Fino a mez/ogiorno. se¬ 
condo i dati che lo radio for- 
ni.sce ogni ora. ba votato una 
tlti.s.sima percentuale della 
popolazione. In nuniero.si ca¬ 
si le commissioni elettorali 
distrettuali lianno deciso la 
.inticipata cbinsiira dei seg¬ 
ei. in considerazione del fat¬ 
to che già nella mattinala 
il 100 per cento (Icgli elettori 
ivcva deiiosto la scheda nel- 
l’nrn.a 

I seggi elettorali, che soni* 
circa 35 mila, si sono aperti 
.die 7 di stamane e si cbiii- 
deranno alle 19. Degli undici 
milioni di elettori, cinque 
milioni sono donne. I depu- 
'ati al Consiglio federale, 
lina delle due Camere di cui 
e composta la « Skupeìna >, 
saranno 301. 

Secondo la legge elettorale 
in \dgore. nessun candidato 
|)uò risultare eletto se non 
raccoglie più del 50 per cen¬ 
to dei suffragi degli iscritti 
.die liste elettorali del suo 
distretto. Se il quorum non 
viene raggiunto dovrà aver 
liiogt» una seconda elezione 
con due candidati. Nelle eie¬ 
zioni del 1953 si dovette ri¬ 
correre a una seconda con¬ 
sultazione soltanto in due 
casi. 

Dopo la proclamazione, ai 
301 candidati eletti al Consi¬ 
glio federale st aggiungeran¬ 
no altri 70 membri, cooptati 
dai Fa riamenti provinciali, 
portando il totale dei mem¬ 
bri del Con-siglio a 371. 


LE VITTIME DEL • BOM- 
T.^S •. — Le 19 salme dot ma¬ 
rinai Italiani penti nel nau¬ 
fragio del -Bonitas* tono 
giunte ieri a Reggio Calabria 
con la motonave -Humanitas* 
proveniente dagli Stati Uniti. 


SO.OOO ferrovieri 
hanno scioperato ieri 

TOKIO. 23. — Gran parte 
.iella rete ferroviaria giap¬ 
ponese è paralizzata dallo 
sciopero di 80.000 dipendenti 
■lalle società privale, procla- 
m.ilo per la durata di 24 ore 
per motivi salariali. 

l^iULTER^ 

K.K.K., nazisti 
e antisemiti 


LONDRA, 23. — A quanto 
scrive oggi il Reynoìd Seirs. 
il KIu Klux Klan è riap¬ 
parso in Gran Bretagna, sot¬ 
to la direzione di un certo 
.Maurice Woolford. ex-mem¬ 
bro di un commando mili¬ 
tare. d qu<3le invia ai suoi 
.idcrcnti opuscoli ornati da 
.iisegni rappresentanti ii ri 
-avaiierc vestito con una 
lunga cappa e recante una 
cr(»ce di fuoco II « KKK » 
e in rapporto con il « Partito 
nazional-socialista >, recen¬ 
temente costituito. 

Interrogalo da un redat¬ 
tore del Rcynóld N €to s. 


Identificata dai denti 
la salma di Mike Todd 

Elisabeth Taylor a Chicago per i funerali 


GR.ANTS (Nuovo Messi- 
co). 23. — La polizìa ha an¬ 
nunciato che sono stati tro¬ 
vati tutti e quattro i cada¬ 
veri clic si trovavano a bordo 
dclFacreo privato precipita¬ 
to ieri a Grants. E’ pertanto 
.iccertato che a bordo del¬ 
l’aereo si trovavano, oltre al 
produttore Mike Todd e al¬ 
lo sceneggiatore .Art Cohn, 
anche due piloti, e non uno. 
come si era detto. 

Le quattro salme sono sta¬ 
te legalmente identificate in 
base an’cs.ame dei denti. 

Un portavoce della società 
« Mich.'iel Todd Co. Ine. * ha 
dichiaralo che imo dei figli 
del prodiillorc. Michael Toild 
junior, che e vice presidente 
della società, ne assumerà 
ora la direzione. 

Elizabeth Taylor è ap¬ 
parsa calma e un po’ più 
serena questa mattina, 24 ore 
dopo il collasso avuto nello 


apprendere la notizia della 
morte del marito. Secondo 
quanto scritto oggi da un 
giornalista che l'ha intervi¬ 
stata ieri sera, ella ha detto; 
« Ho pregato mio manto di 
non partire, di aspettare an¬ 
cora nn giorno. Non credo 
che volesse partire. E’ risa¬ 
lito nel nostro appartamento 
sei volte per baciarmi e salu¬ 
tarmi pnma di recarsi a 
prendere F aereo. Perchè? 
Perche? Mike ed io avevamo 
fatto tanti progetti, ne ave- 
vam(-» appena parlato prima 
che partisse. I-o amavo tan- 
’(». cd egli mi amava Nessu¬ 
no jTotià mai sapere quanto ». 

Liz Taylor partirà domani 
per Chicago, dove assisterà 
ai funerali del marito, a Lake 
Zurich, L’attrice sarà accom¬ 
pagnata dal medico perso¬ 
nale. dal fratello c da due 
amici. 


I comìzi elettorali del PCI 


ICuniinuatlnne dalla 1. paginai 

TERRACINI 

fino > della FIAT, che fir¬ 
mando l’appello presen¬ 
tato recentemente al pre¬ 
sidente Gronchi. 

'ferraetni h a ricordato 
come le tenaci lotte per 
Fapplicazionc della Costi¬ 
tuzione abbiano fatto as¬ 
sumere ad e.ssa una pre- 
•seii/a quasi fisica nel po¬ 
polo, anche perché essa è 
la consacrazione giuridica 
di tutta una serie ili obict¬ 
tivi con(iuistati dal moto 
vittorioso di 50 anni di 
lotte popolari. Ma oltre al¬ 
la consaci azione di uno 
.stato di fatto finalmente 
emerso nel corpo sociale 
della nazione, vi sono an¬ 
che nella Costituzione de¬ 
gli obiettivi ben precisi, 
proiettati ncll’avveniie. 

Kcl a cpiesto punto il 
compagno 'rcrracini ha af- 
fionlato il terna * lavoro ». 
Mentre la Costitiizitinc ha 
(lato un colpo di sente al¬ 
la pievalenza della pio- 
priota piivata sul lavoio. 
purtroppo nella lenita (pie- 
st'iiltimo e ancora soltan¬ 
to l’oggetto e non già il 
soggetto della vita del 
Faese, conte dimostrano le 
doniincie dei sindacati e 
delle AGLI sulla situazione 
in cui si svolge il rappor¬ 
to di lavoro I motivi di ciò 
vanno essenzialmente ri- 
cereati — oltre alla sud¬ 
ditanza (Ielle forze dello 
Stillo ai gl oppi che con il 
lavori» alti III iaff(»i/ano il 
propru» potete — nella 
mancanza di sanzioni ef¬ 
ficaci contio I contravven- 
toii delle leggi sociali del 
litvoio c nella esiguità ri¬ 
sibile dei mezzi dì accet- 
tiimento. costituiti dagli 
Ispettorati del Lavoro e 
dalle poche centinaia di 
fitn/ionari, i (inali dovreb¬ 
bero essere molto piti nu¬ 
merosi proprio pei die il 
lavoiatoie non diventa de- 
niineìatote in (|nnnto pesa 
su di Ini il ricatto del 
posto. 

Una • delle prerogative 
che vengono nlaggiorinen- 
te violale dai padroni, so¬ 
no le libertà nei luoghi di 
lavoio. le (jujili sono ttit- 
t'nno con il piohlema del 
potere: di chi h> esercita e 
nell’interesse di chi. Ma 
la libertà nelle fabbriche 
non è circoscritta agli 
opetai. poiché quando 
nelle fabbriche si crea un 
vuoto di libertà, e.sso vie¬ 
ne colmato dalle foi/e av¬ 
verse. in quanto la libertà 
è come un regime a pre.s- 
sione costante: quando si 



crea una falla, tutto il li¬ 
vello medio ne scapita. Ciò 
accade, ha ricordato Ter¬ 
racini, perché le fabbriche 
ed i luoghi di lavoro sono 
ancora considerati u n a 
< abitazione privata », al¬ 
lo stes.so modo dei fendi 
mcdioevali. invece di es¬ 
sere qualificate come c ca¬ 
se del lavoro », cioè della 
forza decisiva dello Stato. 

I governanti invece si 
identifirano in questi nuo¬ 
vi feudatari che dettano 
legge nelle proprie pro¬ 
prietà e permettono che al¬ 
l'interno di questi neo- 
feudi si violino le liberta 
che la CostitiAione garan¬ 
tisco per tutto il comples¬ 
so delle convivenze sociali. 
Per questo — ha c(»nclii- 
so Terracini salutato da 
prolungati applausi — oc¬ 
corre dare alla nazione un 
governo che sia geloso del¬ 
le preri»gative dello Stato 
e delta volontà sovrana del 
popolo. 

ALICATA 

riamo qiiesfe cifre: dopo 
dieci anni di dominio del¬ 
la DC c del Vaticano. 18t 
società per azioni, pari a 
meno dell'l per cento di 
tutte le società, posseggo¬ 
no il 73 per cenfo dell'in¬ 
tero capitale azionario; 
nel 1938 le stesse società 
possederano il 44 per cen¬ 
to del capitale, e ancora 
nel 1951 il 67 per cento: 
ecco il bilancio del'n poli- 
fica « sociale c riforinatri- 
ce » della DC e la ragione 
che induce i oruppt domi¬ 
nanti a gravitare verso il 
paese dcirimpenalismo. 

•A questo punto .-Micata 
ha ricordato la recente in¬ 
tervista del ministro Carli, 
e si è soffermato sulla ne¬ 
cessità scaturita dai fatti 
oggettivi, di rinunciare al¬ 
le preclusive politiche per 
instaurare rapporti com¬ 
merciali con tutti i paesi 
del mondo; una esigenza 
che perfino un ministro del , 
governo in carica, dissm- • 
fendo da Fanfani. ha rico- ’ 
nosciuto insopprim’hi'tT se . 

vuole sottrarre il pac.-c I 
al pericolo della recesuo- j 
ne americana. Rinuncian¬ 
do invece a questo rinno¬ 
vamento della politica eco¬ 
nomica ricadiamo, seriza 
vie di mezzo, nel potere 


incontrollato dei monopoli 
e nei fenomeni che inevi¬ 
tabilmente r accompagna¬ 
no: la corruzione, il sotto- 
governo, l’ingerenza sem¬ 
pre piu aperta del clero, 
ragonia di tutte Iq indu¬ 
strie che non rienfrnno 
nelle fonti di profitto pre¬ 
viste dui monopoli, c in 
primo luogo la lenta ago¬ 
nia delle industrie IRI. E’ 
per questo che il Partilo 
comunista — ha concluso 
Ancata — ritiene essenzia¬ 
le chiarire la portata reale 
della scelta che gli italia¬ 
ni sono chiamati a compie¬ 
re il 25 maggio. L’alter¬ 
nativa democratica si so¬ 
stanzia nella lotta al pre¬ 
potere del mnuopayio e 
della Democrazia cristia¬ 
na che ne rappresenta gli 
interessi prJitici, nella ne¬ 
cessità di attuare una vera 
riforma agraria. Oggi è 
possibile superare la battu¬ 
ta d’arresto imposta nel 
1947. ricercare uno svilup¬ 
po economico c)ie restitui¬ 
sca la fiducia allo giovani 
generazioni e alla cappa 
del clericalismo sostituisca 
una maggiore libertà e 
onestà morale. 

AMENDOLA 

gli alili il (Ir. VaccaicIVi. 
già presidente del Tribuna¬ 
le di Avellino e sindaco di 
.Solofia. Vinceivz.o Napoli, 
Favv Velia, l'avv. Albani 
(Il Ariano, la vedova e la fi¬ 
glia di Guido Dot so 

/Xmendola Ita illnstrato il 
progianima clettoialc dei 
coimmisti. programma che 
esprime le esigenze di rin¬ 
novamento del Faese. di 
ima lottiiia di (iiiell'imtno- 
bilismo conservatole, che 
ha pcime.sso alle forze del 
piivilegio di Iafforzare ne¬ 
gli ultimi anni il loro asfis¬ 
siante dominio. Anni, que¬ 
sti. che sono andati perdu¬ 
ti per il progresso sociale 
del paese, ma non certo per 
j grandi monopolisti. Le 
lotte che hanno caratteriz¬ 
zato gli anni dal 1948 ni 
1953 e la vittoria popolate 
del 7 giugno hantu» obbli¬ 
gato il governo de a rico¬ 
noscete Fesigenz.a di af¬ 
frontare certi pioblemi che 
condizionano, con In loro 
gravità, tutta la vita nazio¬ 
nale; il problema della di¬ 
soccupazione e (|iiello del 
Mezzogiorno. Come impe¬ 
gno di lotta contro la disoc¬ 
cupazione vi fu il piano 
Valloni: ma sono passati 4 
anni e la disoccupazione è 
oggi in aumento. E il Mez¬ 
zogiorno — che la DC pro¬ 
mette V a di trasformare 
nella < California d’Italia» 
— è più che mai arretrato 
c misero. < Noi affermam¬ 
mo subito — ba detto A- 
niendola — che con la Cas¬ 
sa del Mezzogiorno, senza 
die vi fosse una modifica¬ 
zione della politica gene¬ 
rale dello Stato italiano e 
profonde riforrae di strut¬ 
tura, il progrc.sso non sa- 
icbbe stato mai tradotto 
nei fatti. Oggi tutti rico¬ 
noscono esplicitamente che 
i termini della questione 
meridionale c il distacco 
fra Nord c Sud si sono ag¬ 
gravati ». 

A questo punto, Amen¬ 
dola ha polemizzato con La 
Malfa, il quale — egli ha 
detto ricordando un artico¬ 
lo pubblicato sulla Voce re- 
pubblicaria — ha avuto bi¬ 
sogno di 10 anni e dell’ap- 
pro.ssìmarsi delle elezioni 
per accorgersi che a Cu- 
tro, in Calabria. < a 10 an¬ 
ni di distanza dalla rifor¬ 
ma agraria c dalla istitu¬ 
zione della Cassa del Mez¬ 
zogiorno... la situazione... è 
rimasta in imo stato di mi- 
serm quasi inconcepibile ». 
La Malfa ha torto a mera¬ 
vigliarsi: ogni politica dà 
i suoi frutti, e la miseria di 
Cutro è il frutto del mal¬ 
governo de appoggiato da 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici. Ma non c’è solo Cu¬ 
tro — ha proseguito Amen¬ 
dola — c’è tutto il Sud. che, 
tranne poche zone margi¬ 
nali in cui si sono concen¬ 
trati gli investimenti, è ri¬ 
masto nelle condizioni di 
sempre: senza case ne stra¬ 
de nò scuole c. soprattutto, 
senza lavoro, povero e af¬ 
famato. 

Noi — ha concluso .A- 
mcndola — votammo allo¬ 
ra contro la Cas.sa del Mez¬ 
zogiorno e fummo tacciati 
di faziosità, ma oggi riven¬ 
dichiamo quel volo d’oppo¬ 
sizione che corrispondeva 
alle esigenze reali (lei Mez¬ 
zogiorno. II Mezzogiorno 
non può rinascere senza nn 
rinnovamento generale del¬ 
la vita italiana. E questo 
rinnovamento soltanto i 
comunisti potranno darlo. 

PAJETTA 

timo è stata impostata è 
una lotta politica perché 
per mutare lo stato di 
cose attuale, per giungere 
ad una effettiva naziona¬ 
lizzazione della Monteca¬ 
tini. occorre mutare tutto 
il quadro dei rapporti po¬ 
litici c sociali che vi sono 
nel no.ctro Pac.se. Oggi i 
gruppi monopolistici sono 
padroni dello Stato, han¬ 
no i loro senatori, i loro 
deputati, i loro miai.stri. i 
loro governi. Rompere 
questo .stalo dì cose é dun¬ 
que un aspetto essenziale 
della fotta per la democra¬ 
zia. per la Costituzione. 
Bisogna lottare e rotare 
in modo che vi sia in Ita¬ 
lia un governo che abbia 
la volontà e la cnpncitn 
dì roìnire i privitenì della 
Montcrnt-ns. di far 'i rl-r 
r,7 .^lontecntini sia. in ef¬ 
fetti. al serrino della ra¬ 
zione 

Inoltre, le industrie na¬ 
zionalizzate, anche quelle 
che lo sono già oggi, non 
devono più essere degli 
enti che servano di soste¬ 


gno al potere clericale ed 
ai grandi gruppi privati, 
ma devono, essere le leve 
essenziali di una politica 
di rinnovamento economi¬ 
co e sociale. Questa pro¬ 
spettiva non è un sogno 
astratto; anzi, questo ob¬ 
biettivo può e deve essere 
raggiunto. Come t contadi¬ 
ni poveri sono riusciti a 
cacciare i latifondisti ed 
i principi, da tanti feudi, 
così la classe operaia, con 
l'azione e con la lotta, può 
rendere reale la prospet¬ 
tiva della nazionalizzazio¬ 
ne della Montecatini. In 
questa lotta, la classe ope¬ 
raia, la Alleanza dei conta¬ 
dini e di tatti i consuma¬ 
tori; l’alleanza operai-con¬ 
tadini ciac, può contrap- 
por.si al cartello Monteca¬ 
tini - FIAT - Fedcrcon.sorzi 
che sfrutta la nostra agri¬ 
coltura; essa ba la forza 
per battere l'alleanza dei 
monopoli. 

Pajetta h a terminato, 
applanditissimo, con nn 
energico atto di accnsn 
contro la DC. La DC 
non è più come è sta¬ 
ta in parte alle site ori- 
pini. un partito di con¬ 
tadini, di lavoratori, di 
piccoli borghesi: essa è 
oggi il partito dei mono¬ 
poli. della Montecatini e 
della FIAT. Per avviare ni 



rinnovamento la società e 
la politica italiana, è ne¬ 
cessario perciò infliggere 
il 25 maggio una dura 
sconfitta al partito di 
Fa tifa ni. 

Il convegno del partito 
comunista era terminato, 
nella tarda mattinata, al 
teatro « Goldoni ». con la 
approvazione all’unanimità 
di una mozione conclusiva 
sullo svolgimento dei lavo¬ 
ri. Daremo domani più am¬ 
pi ragguagli. 

LONGO 

niatiche. Parte di questi 
malanni si collcgano al- 
raiimentato rendimento 
del lavoro, per le modifi¬ 
cazioni tecniche introdotte 
nel .si.stema produttivo, che 
hanno accresciuto la fati¬ 
ca fisica e psìchica, gli in¬ 
fortuni. le malattie pro¬ 
fessionali e determinano 
un invecchiamento preco¬ 
ce oltre ad una elevata 
di.socciipazione. 

Per superare questa si¬ 
tuazione i capisaldi del 
servizio sanitario naziona¬ 
le devono essere il diritto 
di tutti i cittadini alFa.ssi- 
stenza. Funificazione della 
protezione sanitaria e il 
decentramento dei servizi 
appoggiato ai comuni, alle 
provincie e alle regioni 

In questo quadro d’as¬ 
sieme. il compagno Ixmgo 
ha inoltre proposto che le 
mutue esistenti diventino 
strumenti integrativi del 
servizio nazionale sanita¬ 
rio. la cui gestione demo¬ 
cratica dov'rebbe essere as¬ 
sicurata da consìgli di 
rappresentanti dei lavora¬ 
tori e di sanitari affian¬ 
cati da quelli delle ammi¬ 
nistrazioni locali. 

Le esigenze dei medici 
pos.sono es.sere risolte, se¬ 
condo Foratore, nel qua¬ 
dro di una riforma sanita¬ 
ria c con la collaborazio¬ 
ne attiva degli a.ssistiti. Il 
finanziamento del nuovo 
servizio si può inoltre ri¬ 
solvere con una imposta 
progre.s.siva sui redditi, in 
.sostituzione degli attuali 
contributi previdenziali. 

Le richieste di carattere 
immediato scaturite dal 
convegno rigiiard.ano Fnni- 
ficazionc dei trattamenti 
sanitari e Fabolizione di 
ogni limitazione nel cam¬ 
po delle prc.stazioni far¬ 
maceutiche: la estensione 
dell’assistenza di malattia 
a tutti i lavoratori dipen¬ 
denti ed autonomi; il de¬ 
centramento dei poteri sa¬ 
nitari ai comuni, alle pro- 
vintrie ed alle regioni; la 
utilizzazione dei capitali 
disponibili degli enti pre¬ 
videnziali per la costruzio¬ 
ne di nuovi ospe-lali e am¬ 
bulatori. E* stata inoltre 
richiesta al CIP la revi¬ 
sione del sistema di fissa¬ 
zione dei prezzi dei medi¬ 
cinali e Faumento dello 
sconto a Livore degli enti 
pubblici, oltre a misure 
atte ad as-itcurare lo svi¬ 
luppo di qn.jfiri sanitari a 
tutti i livelli 

Queste richieste saran¬ 
no sostenute ed agitate nel 
paese dal PCI che sì im¬ 
pegna ad operare per una 
^luzione della questione. 
Per I autunno, ad elezioni 
avvenute. r.ongo ha an¬ 
nunciato la convocazione 
J di un secondo convegno 
, n*'r lo riforn'.i s>n’»ir’a 
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